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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 luglio 2008, n. 1435

Sternatia (Le) – LL.rr. n. 56/1980 e n. 20/2001.
Nomina nuovo commissario ad acta per la defini-
zione del processo di formazione del Piano
Urbanistico Generale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Settore Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

Con delibera della Giunta Regionale n.717 del
06/05/08 è stata attestata, ai sensi dell’art. 11 -
commi 7 e 8- della L.r. n.20/2001. la non compati-
bilità del Piano Urbanistico Generale del Comune di
Sternatia, adottato con delibera del commissario ad
acta pro-tempore n.1 del 06/07/06.

A seguito di comunicazione del predetto provve-
dimento regionale, il Sindaco del Comune di
Sternatia ha indetto la conferenza di servizi ex art.11
-comma 9- della L.r. n.20/2001, giuste convocazio-
ni prot.2607 del 06/06/08 e prot.2704 del 12/06/08 e
comunicazione del 16/06/08.

La citata conferenza, tenutasi in data 01/07/08, ha
determinato quanto di seguito integralmente si
riporta, giusto verbale sottoscritto dai presenti:

L’anno 2008, addì 1 del mese di luglio, alle ore
11.30. presso l’Ufficio dell’assessore regionale
Prof.ssa Angela Barbanente si è riunita la
Conferenza dei servizi convocata ex art.11 comma 9
legge n.20 del 27 luglio 2001.

Sono presenti:
-Prof.ssa Angela Barbanente - Assessore

Regionale
- Avv. Giovanni Pellegrino - Presidente della

Provincia di Lecce :
- Avv. Massimo Manera - Vice Sindaco ed

Assessore all’Urbanistica del Comune di
Sternatia delegato dal Sindaco.

E’presente comunque il Sindaco di Sternatia Avv.
Patrizia Villani.

Sono presenti a supporlo tecnico per la Regione
Puglia l’Ing. Nicola Giordano, per la Provincia di
Lecce l’Ing. Fernando Moschettini per il Comune il
RUP Arch. Giorgio Pellegrino ed uno dei progettisti
del PUG Ing. Vincenzo Parlangeli.

Svolge le funzioni di segretario l’Arch. Giorgio
Pellegrino.

La seduta odierna della Conferenza di servizi è
stata convocata dall’Amministrazione comunale di
Sternatia con Note prot. n.2607 del 6 giugno 2008.
n.2704 del 12 giugno 2008 e con nota email del
RUP Arch. Pellegrino del 16/06/2008

Constatata la presenza di tutti i componenti, si
dichiara valida la seduta.

L’Assessore Barbanente comunica che l’odierna
Conferenza di servizi fa seguito alle risultanze della
Delibera n.717 del 6 maggio 2008 con la quale la
Giunta regionale ha attestato la non compatibilità
del PUG ai sensi della Legge Regionale n.20/2001
art. 11. commi 7,8; conseguentemente è stata convo-
cata tale Conferenza di servizi al fine di verificare le
modifiche da apportare al PUG del Comune di
Sternatia onde conseguire la predetta attestazione di
compatibilità.

In relazione a quanto innanzi, l’Avv. Massimo
Manera, delegato dal Sindaco del Comune di
Sternatia, preliminarmente rappresentata che in sede
di adozione del Piano con Delibera C.C. n.7
dell’11/07/05 fu dichiarata la incompatibilità di n.9
componenti del C.C. su tredici assegnati e pertanto
fu segnalata la necessità che all’ adozione del PUG
procedesse Commissario ad acta. come in effetti è in
seguito avvenuto: pertanto, pur essendo l’AC, orien-
tata nel senso di raggiungere il risultato di garantire
la compatibilità del PUG con la sovra-ordinata pia-
nificazione regionale e provinciale attesi i rilievi cri-
tici formulati dalla G.R. nella Delibera 717 del 6
maggio 2008, ravvisa l’opportunità che anche per
l’attuale fase procedimentale la G.R. provveda alla
nomina del Commissario ad acta.

L’Assessore Barbanente e gli altri componenti la
Conferenza di servizi condividono la segnalala
opportunità e pertanto, all’unanimità decidono di



aggiornare a data da destinarsi i lavori della
Conferenza, in attesa che la Giunta regionale prov-
veda nel senso innanzi indicato, dando atto che il
termine di cui all’art.11 comma 10 deve ritenersi
interrotto in attesa che la Conferenza possa ricosti-
tuirsi in legittima composizione.

La seduta termina alle ore13:00.

Stante quanto innanzi, rilevate le dichiarazioni di
incompatibilità del Sindaco e del Vice Sindaco
attualmente in carica, rese giusta delibera di C.C.
n.7 dell’11/07/05, ed attesa la necessità della con-
clusione del procedimento di approvazione del
PUG. ex art. 11 della L.r. n.20/2001. si è provvedu-
to con delibera della G.R. n.l169 del 01/07/2008 alla
nomina del commissario ad acta, nella persona
dell’Arch. Rodolfo Fontefrancesco di Lecce (già
commissario nella fase di adozione dello stesso
PUG). per la definizione del processo di formazione
del medesimo PUG (partecipazione alla conferenza
di servizi, ex commi 9 e 10, ed approvazione defini-
tiva, ex comma 12 dell’art. 11 richiamato).

A seguito di notifica della delibera di G.R.
n.1169/2008 (giusta nota S.U.R. prot.6159 del
08/07/08) e di accettazione dell’incarico (comunica-
zione del commissario del 09/07/08), in data
23/07/08 si è tenuta conferenza di servizi, con
aggiornamento dei lavori al successivo 30/07/08.

Premesso quanto innanzi, in data 24/07/08 l’Arch.
Fontefrancesco ha comunicato l’impossibilità di
partecipare alla conferenza di servizi, per sopravve-
nuto infortunio e ricovero ospedaliero, con progno-
si di giorni 40: ha segnalato altresì 

- per quanto utile- che nel corso dello svolgimen-
to dell’incarico commissariale si è avvalso della col-
laborazione dell’Arch. Raffaele Guido (peraltro,
componente del Comitato Urbanistico Regionale).

Con successiva nota del 29/07/08, il medesimo
Arch. Fontefrancesco ha dato comunicazione di for-
male rinuncia al suddetto incarico, per motivi di
salute.

Ciò stante, persistendo la già acclarata necessità
della conclusione del procedimento di approvazione
del PUG, nei tempi e modalità previsti dall’art.11
della L.r. n.20/2001, ed attese le comunicazioni

rimesse da parte dell”Arch. Fontefrancesco, di cui
va preso atto, si rende necessario procedere alla
nomina di un nuovo commissario ad acta, in sostitu-
zione del precedente, per l’assolvimento degli
adempimenti di legge sopra descritti.

In particolare, per economicità del procedimento
in questione, si propone alla Giunta di nominare
l’Arch. Raffaele Guido, di Lecce, quale nuovo com-
missario ad acta per la definizione del processo di
formazione del PUG in oggetto (partecipazione alla
conferenza di servizi, ex commi 9 e 10. ed approva-
zione definitiva, ex comma 12 dell’art. 11 richiama-
to), e ciò ai sensi in particolare dell’art.55 della L.r.
31/05/1980 n.56, le cui disposizioni sono ancora
vigenti in forza dell’art.25/co.20 della L.r.
n.20/2001.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÃ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4 - LETTERA “d)” DELLA L.R.
N.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
N.28/2001: DAL PRESENTE PROVVEDIMEN-
TO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO
DEL BILANCIO REGIONALE.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa e dal Dirigente del Settore:

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportate:
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- DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in
particolare dell'art.55/co.3° della L.r.
31/05/1980 n.56, quale nuovo "Commissario
ad acta" per la definizione del processo di for-
mazione del PUG del Comune di Sternatia
(partecipazione alla conferenza di servizi, ex
commi 9 e 10, ed approvazione definitiva, ex
comma 12 dell'art.11 richiamato), l'Arch.
Raffaele GUIDO, di Lecce:

- il "Commissario ad acta" espleterà le proprie
funzioni nel termine di 120 giorni a decorrere
dalla notifica del presente provvedimento:

- il Comune di Sternatia corrisponderà al
"Commissario ad acta" il compenso ed il rim-
borso spese per l'espletamento dell'incarico,
da determinarsi con le modalità ed i criteri
stabiliti con delibera di Giunta Regionale
n.6339 del 28/04/1994:

- DI DEMANDARE al competente
Assessorato all'Assetto del Territorio la notifi-
ca del presente atto al "Commissario ad acta"
ed al Sindaco del Comune di Sternatia, per gli
ulteriori adempimenti di competenza:

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1463

Legge 8 febbraio 2001, n. 21 – art. 3, comma 2
e Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – art. 145,
comma 33. Programma sperimentale di edili-
zia residenziale concernente 20.000 abitazioni
in affitto. Proroga dei termini per l’ultimazio-
ne dei lavori dei programmi già localizzati.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.
Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria effet-
tuata dall’ufficio III∞ “Edilizia residenziale,
Comuni e concessione contributi di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente del Settore E.R.P., riferisce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta regionale n.693 del
16.05.2003 fu approvato il bando pubblico di con-
corso per il programma sperimentale di edilizia resi-
denziale denominato “20.000 alloggi in affitto” con
i fondi rivenienti dalla legge n.21 dell’8 febbraio
2001 e della legge n.388 del 23 dicembre 2000.

Il Bando al punto 6. Attuazione degli interventi
stabiliva che, l’inizio dei lavori per ciascun inter-
vento ricadente nel piano operativo regionale non
poteva essere superiore a tredici mesi dalla data del
decreto di ammissione al finanziamento e l’ ultima-
zione dei lavori doveva avvenire entro 36 mesi dal-
l’inizio degli stessi, pena la decadenza.

Allo stato attuale, numerosi programmi,in regola
con l’inizio dei lavori, a cui è stato concesso il con-
tributo mediante decreto di concessione provviso-
rio, e sono state fatte anche erogazioni parziali (il
bando prevedeva :35% del contributo al 50% dei
lavori -70% del contributo ad ultimazione dei lavo-
ri ed il restante 30% del contributo dopo l’emissio-
ne del decreto di concessione del contributo defini-
tivo ),pur essendo vicini all’ultimazione lavori non
hanno presentato ancora l’attestato di ultimazione
dei lavori, mentre un soggetto attuatore ha richiesto
proroga per ultimare il programma a causa di impre-
visti sorti nell’arco dei lavori( tipo fondazioni diver-
se da quelle inizialmente previste a seguito di sor-
presa geologica ).

Per quanto sopra esposto e considerato che esiste
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una reale difficoltà ad erogare tali fondi per man-
canza di richiedenti, si propone di concedere proro-
ga all’ultimazione dei lavori al fine di non far deca-
dere i programmi già avviati ed in fase di ultimazio-
ne dei lavori,anche al fine di realizzare alloggi di
Edilizia residenziale pubblica di cui ,come è noto, vi
è necessità.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.

" Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale".

L' Assessore All'Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Stessa, ai
sensi dell'art.4. comma 4. lett.f) e K), della L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

-udita la relazione e la conseguente proposta dell'
Assessore all' Assetto del territorio; -viste le sotto-
scrizioni poste in calce al presente provvedimento
dal Funzionario istruttore, dal Dirigente dell'Ufficio
e dal Dirigente del Settore E.R.P.; -a voti unanimi e
palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1 ) -di approvare e fare propria la relazione ripor-
tata in premessa.

2) -Il Settore Edilizia Residenziale Pubblica è
autorizzato a concedere proroga, di un anno
all'ultimazione dei lavori, a partire dalla data
di pubblicazione nel B.U.R.P. del presente
provvedimento,   se richiesta dagli operatori;

3) -di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1467

Accordo di Programma Quadro “Tutela delle
Acque e Gestione Integrata delle Risorse
Idriche” – I Atto Integrativo – Delibera CIPE
n. 35/05. Definanziamento interventi allegato I
D.G.R. n. 1608/06 e sostituzione con Interventi
di Fogna Pluviale di cui alla D.D. n.
495/06/LL.PP.

L'Assessore alle Opere Pubbliche, d'intesa con
l'Assessore    al Bilancio e Programmazione, sulla
base dell'istruttoria espletata dalla Responsabile
P.O."Tutela delle Acque e Gestione Integrata
Risorse Idriche", confermata dal Dirigente del
Settore LL.PP. e dal Dirigente del Settore
Programmazione e Politiche Comunitarie, riferisce
quanto segue.

Nell'ambito dell'Intesa Istituzionale di Programma
tra Stato e Regione Puglia del 16.2.2000, veniva
sottoscritto in data 11 marzo 2003 l'Accordo di
Programma Quadro "Tutela delle acque e gestione
integrata delle risorse idriche" tra la Regione Puglia
e il Ministero dell'Economia e delle Finanze, poi
Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, poi
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, poi Ministero delle Infrastrutture, il
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, poi
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali.

Con detto Accordo venivano destinate le risorse
vincolate dello Stato rivenienti da Delibere C1PE
nn.36/02 - 142/99 - 84/00, Fondi Ministero
Ambiente Leggi nn.388/00 e 488/01. Monitoraggio
annualità 2001-2002 e 2004, Fondi O.P.C.M.n.3184
del 22.3.2002.

Successivamente, in data 31 ottobre 2006 veniva
sottoscritto il I Atto Integrativo al suddetto Accordo,
con il quale, tra l'altro, venivano destinate, sulla
base delle Delibere di Giunta Regionale n.1697 del
22.11.06 e n.451 del 04.04.06, le risorse vincolate
dello Stato rivenienti dalla Delibera CIPE n.35/05.
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ammontanti ad euro.108.000.000,00, per:
- gli interventi di adeguamento, potenziamento e

completamento delle reti idrico-fognarie al ser-
vizio degli agglomerati non ancora gestiti
(euro.38.465.435,92 :IDR 001 / 1DR009 ed
FN001 / FN018;

- i sistemi di collettamento differenziati per le
acque piovane (euro.31.534.564.08 :
FB001/FB017);

- il potenziamento e/o adeguamento dei sistemi di
depurazione (euro.38.000.000,00 :
DEP01/DEP24); così come illustrato nella
Relazione Tecnica e nella Tabella 5 dell'Atto
(pagg. 56-64).

Il suddetto Atto veniva ratificato con D.G.R.n.
1334/07, con la quale veniva,altresì, iscritta nel
Bilancio 2007 la somma di euro 108.000.000,00 di
cui alla Delibera CIPE n.35/05.

Termine per l'impegno delle risorse di cui alla suc-
citata Delibera CIPE n.35/05 attraverso obbligazio-
ni giuridicamente vincolanti è il 31.12.2008.

Tuttavia, per quanto riguarda i 24 interventi di
potenziamento e/o adeguamento dei sistemi di
depurazione (DEP01 / DEP24), individuati con
D.G.R. n.1608/06. Allegato I, sulla necessità - prio-
rità di garantire l'ottimizzazione dei processi depu-
rativi dei liquami urbani attraverso la previsione di
interventi sulla linea di trattamento dei fanghi, su 11
dei quali, strategicamente dislocati su tutto il territo-
rio regionale, è prevista l'installazione di impianti di
"essiccamento termico con recupero energetico",
sussistono forti criticità,che sono state oggetto dell'
incontro in data 28.05.08, presso la Presidenza della
Giunta Regionale, tra Regione Puglia, ARPA,
A.T.O. Puglia, A.d.B. e A.Q.P. S.p.A., come da rela-
tivo verbale.

In particolare si è appalesata la necessità di sotto-
porre i relativi progetti all'esame del Tavolo
Tecnico, da attivarsi a seguito della sottoscrizione
della Convenzione ARPA -REGIONE PUGLIA, in
coerenza con la originaria finalità dello stesso di
"Redazione del Piano di Emergenza Straordinario
della gestione dei fanghi depurativi nonché defini-
zione delle linee guida per la individuazione delle

migliori strategie di gestione ordinaria del ciclo
depurativo ai fini di un corretto riutilizzo e smalti-
mento del prodotto fanghi".

Quindi, alla luce del modificato scenario tecnico,
nonché delle indicazioni di natura progettuale che
potranno pervenire dal tavolo tecnico e che determi-
nerebbero l'allungamento dei tempi per l'approva-
zione dei progetti esponendo gli stessi al rischio di
perdita del finanziamento, attesa la scadenza del
31.12.2008 per il relativo appalto, si ritiene necessa-
rio, così come dal succitato verbale del 28.05.08,il
definanziamento degli interventi di cui
all'ALLEGATO I della D.G.R.n.1608/06 con impe-
gno di verifica di altre possibilità di finanziamento
pubblico con la nuova programmazione, e l'impiego
dei relativi fondi di euro 38.000.000,00 di cui alla
Delibera CIPE n.35/05 per l'attuazione di Interventi
di Fogna Pluviale, della stessa tipologia già compre-
sa nel I Atto Integrativo(FB001 / FB017), inseriti in
posizione utile nella graduatoria approvata con D.D.
n.495 del 03.10.06 del Settore LL.PP..

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R N.28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La somma di euro 38.000.000,00 trova capienza
sul cap. 1144220 eserc. 2008, residuo di stanzia-
mento 2007.

Alla luce di quanto rappresentato , si propone:
- di prendere atto delle sussistenti criticità per l'ap-

palto entro il 31.12.08 degli interventi di cui
all'Allegato I della D.G.R. n.1608/06 finanziati
per euro.38.000.000,00 con fondi della Delibera
C.I.P.E. n.35/05, compresi nel I Atto Integrativo
del 31.10.06 all'A.P.Q. "Tutela delle Acque e
Gestione Integrata delle Risorse Idriche";

- di incaricare il Dirigente del Settore LL.PP. in
qualità di responsabile dell'APQ di chiedere l'at-
tivazione del tavolo dei Sottoscrittori per propor-
re:

a) il definanziamento degli interventi di cui al  
suddetto Allegato I D.G.R. n.1608/06;

b) la sostituzione degli interventi di cui al suddet-
to Allegato I con Interventi di Fogna Pluviale,
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della stessa tipologia già compresa nel I Atto
Integrativo(FB001- FB017), inseriti in posizione
utile nella graduatoria approvata con D.D. n.
495/06/LL.PP. al fine dell'utilizzo dei fondi di
euro 38.000.000,00 di cui alla Delibera C.I.P.E
n.35/05 derivanti dal definanziamento
dell'Allegato I della D.G.R. n.1608/06;

- di verificare la possibilità di finanziare gli inter-
venti già individuati nell'Allegato I della D.G.R.
1608/06 con le risorse a disposizione della nuova
programmazione.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta Regionale l'adozione del conseguente atto
finale.

L'atto deliberativo è di competenza della G.R. ai
sensi dell'art. 4. comma 4, lett. d). della L.R. n.7/97
in quanto atto di programmazione.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore Regionale alle OO.PP., dott.
Onofrio Introna e dell'Assessore alla
Programmazione, dott. Francesco Saponaro;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O. "
Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle
Risorse Idriche" e dai Dirigenti del Settore
Lavori Pubblici e del Settore Programmazione e
Politiche Comunitarie

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto delle criticità per l'appalto entro
il 31.12.08 degli interventi di cui all'Allegato I

della D.G.R. n.1608/06 finanziati per euro
38.000.000.00 con fondi della Delibera C.I.P.E.
n.35/05, compresi nel I Atto Integrativo del
31.10.06 all'A.P.Q. "Tutela delle Acque e
Gestione Integrata delle Risorse Idriche";

- di incaricare il Dirigente del Settore LL.PP. in
qualità di responsabile dell'APQ di chiedere l'at-
tivazione del tavolo dei Sottoscrittori per propor-
re:

a) il definanziamento degli interventi di cui al sud-
detto Allegato I D.G.R. n.1608/06;

b) la sostituzione degli interventi di cui al suddetto
Allegato I con Interventi di Fogna Pluviale, della
stessa tipologia già compresa nel I Atto
Integrativo (FB001- FB017),inseriti in posizione
utile nella graduatoria approvata con D.D. n.
495/06/LL.PP. al fine dell'utilizzo dei fondi di
euro 38.000.000,00 di cui alla Delibera C.I.P.E
n.35/05 derivanti dal definanziamento
dell'Allegato I della D.G.R.n. 1608/06;

- di verificare la possibilità di finanziare gli inter-
venti già individuati nell'Allegato I della D.G.R.
1608/06 con le risorse a disposizione della nuova
programmazione.

- di incaricare la Segreteria della Giunta
Regionale di inviare copia del presente Atto al
Settore Ragioneria e all'Ufficio del Bollettino
per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi dell'art.
42. della L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed
integrazioni.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1479

Legge 09/12/98, n. 431 – art. 11 – Fondo
Nazionale per il sostegno all’accesso delle abi-
tazioni in locazione. Individuazione dei comu-
ni – Anno 2007.

L' Assessore all' Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Edilizia Residenziale,
Comuni e concessione contributi, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Edilizia Residenziale Pubblica, riferisce
quanto segue:

L'art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo
Nazionale per il sostegno all'accesso alle abita-
zioni in locazione.

Con il medesimo art. 11 e con Decreto del
Ministero LL.PP. del 7/6/99, pubblicato in G.U.
n. 167 del 19/7/99, è stata disciplinata la riparti-
zione, l’utilizzo e la destinazione delle risorse
assegnate, sono stati individuati i requisiti mini-
mi dei soggetti beneficiari, sono stati fissati l'am-
montare massimo dei contributi concedibili e le
modalità di calcolo.

Per l'anno 1999 era stato assegnato alla
Regione Puglia l'importo complessivo di £.
59.680.376.000, per l'anno 2000 l'importo di £
55.496.000.000; per l'anno 2001 l'importo di £.
51.532.000.000, per l'anno 2002 l'importo di
euro 21.540.696,00; per l'anno 2003 l'importo di
euro 21.340.064,59; per l'anno 2004 l'importo di
euro 20.357.604,59, per l'anno 2005 l'importo di
euro 20.797.795,25, per l'anno 2006 l'importo di
euro 24.768.709,10. La Regione ha cofinanziato
l'intervento per gli anni 2004 , 2005 e 2006, inte-
grando l'assegnazione ministeriale con fondi a
carico del proprio bilancio nella misura di euro
15 milioni per ciascun anno.

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture
prot. C2/1060 del 3/9/2007 , pubblicato in G.U.
n. 252 del 29/10/2007, per l'anno 2007 è stato
assegnato alla Regione Puglia l'importo di euro
14.646.758,07, pari al 6,9419 % del totale delle

risorse nazionali.
Con la L.R n. 10 del 16/4/2007- art. 14- la

Regione ha cofinanziato l'intervento per l'anno
2007 per l'importo di euro 15.000.000,00.

A detti fondi potrebbero aggiungersi, per le
medesime finalità, le somme di seguito indicate:
- euro 1.636.049,79 - economia di spesa derivan-
te da residui di stanziamento bilancio di previsio-
ne 1999; - euro 2.000.000,00 - disponibilità resi-
dua della somma di euro 7.600.000,10 accanto-
nata con deliberazione di G.R. n. 1158 del
11/7/2007 per premialità -anno 2006-;

I fondi a disposizione della Regione Puglia per
le finalità della L. n. 431/98, art. 11, per l'anno
2007, ammontano pertanto a complessivi euro
33.282.807,86.

Il compimento dei provvedimenti e delle pro-
cedure per l'utilizzo dei fondi relativi al periodo
1999-2006 è stato attuato dai Comuni sulla base
della normativa statale, peraltro esplicitata dalla
Giunta Regionale che ha anche fornito ulteriori
indirizzi, per chiarire i percorsi da seguire, con le
deliberazioni di localizzazione fondi, il cui con-
tenuto si conferma, se non in contrasto con il pre-
sente provvedimento.

Al fine di agevolare le procedure comunali,
nonché di acquisire in modo omogeneo dati,
quali redditi, canoni, richieste finanziarie comu-
nali, contributi attribuiti, ecc., anche da fornire al
Ministero, l'Assessorato aveva predisposto, per
l'anno 2006, due schede riepilogative delle risul-
tanze dei bandi, una per la fascia a) e una per la
fascia b) previste dalla normativa, trasmesse ai
Comuni unitamente alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 1158/2007 di riparto fondi 2006,
con indicazioni precise circa la loro compilazio-
ne.

Con il medesimo atto la Giunta Regionale
aveva autorizzato anche i Comuni non localizza-
ti per l'anno 2006 ad emettere bandi di concorso,
al fine di rilevare il fabbisogno finanziario di cui
tener conto in sede di riparto fondi per l'anno
2007.

I Comuni hanno trasmesso le richieste finan-
ziarie e le risultanze dei bandi per l'anno 2006
nei termini fissati, alcuni Comuni, pur avendo
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fatto pervenire quanto richiesto fuori termine,
sono stati ritenuti ammissibili, senza alcuna
penalizzazione, con successiva deliberazione di
Giunta Regionale n. 151 del 12/2/2008.

Con la medesima deliberazione n. 151/2008 la
Giunta Regionale ha inoltre ripartito tra i
Comuni interessati i fondi accantonati per pre-
mialità con la deliberazione n. 1158/2007, invi-
tando nel contempo gli stessi Comuni a rimodu-
lare gli importi attribuiti ai soggetti aventi diritto
in relazione alle nuove somme assegnate,
comunque entro i limiti fissati dal DM. del
7/6/99.

Le richieste comunali relative all'anno 2006
sono state riepilogate nelle tabelle allegate al
presente provvedimento (allegato A). Dette
tabelle riportano le richieste finanziarie rappre-
sentate da ciascun Comune a seguito dei bandi e
il rapporto tra le stesse e la sommatoria delle
richieste di tutti i Comuni, al fine di individuare
l'incidenza del fabbisogno di ogni Comune sul-
l'intero fabbisogno regionale.

In particolare, gli importi con asterisco (*) si
riferiscono a richieste comunali che non è stato
possibile evadere, in quanto presentano scosta-
menti dalla normativa, per cui si è in attesa delle
modifiche comunali, già richieste dall'assessora-
to, anche più volte. L'importo di tali richieste
incide comunque in minima parte sul totale del
fabbisogno.

A fronte di una disponibilità attuale di euro
33.282.807,86, dalle tabelle risulta che il totale
delle richieste comunali per l'anno 2006 ammon-
ta a euro 91.247.941,00, somma nettamente
superiore a quella richiesta dai Comuni per l'an-
no 2005.

Per normativa è necessario provvedere con
urgenza al riparto fondi per l'anno 2007, riparto
che potrebbe essere effettuato con riferimento ai
dati dell'anno precedente, anche in considerazio-
ne che la normativa fa riferimento a dati dell'an-
no precedente. Calcolata l'incidenza della richie-
sta effettuata da ogni singolo Comune, per l'anno
2006, sul totale delle richieste relative allo stes-
so anno, a ciascun Comune si propone di asse-

gnare, per il 2007, l'importo corrispondente alla
applicazione della stessa incidenza sulla somma
da ripartire.

Della somma complessiva a disposizione della
Regione, pari a euro 33.282.807,86, si propone di
ripartire con il presente provvedimento la somma
di euro 28.282.807,86 e di accantonare la somma
di euro 5.000.000,00 per premialità nei confronti
dei Comuni che, ai sensi dell'art. 2, comma 1 del
D. M. del 7/6/99, concorrano con propri fondi ad
incrementare le risorse loro attribuite.

La somma da concedere come premialità
potrebbe essere successivamente quantificata
dall'Assessorato, ripartendo detta somma in due
parti: la prima di importo pari a euro
3.000.000,00 e la seconda pari a euro
2.000.000,00.

Per la prima quota la premialità viene ripartita
calcolando l'incidenza dell'importo messo a
disposizione da ciascun Comune sul totale delle
somme comunali messe a disposizione e appli-
cando la stessa incidenza all'importo accantonato
di euro 3.000.000,00; tale somma, per ogni sin-
golo Comune, non potrà comunque essere supe-
riore al 20% del fabbisogno comunale per l'anno
2006, calcolato in base alla normativa, e dovrà
essere contenuta nel 25% dell'importo di euro
3.000.000,00. La seconda quota, ripartita tra i
Comuni che concorrono al cofinanziamento met-
tendo a disposizione una somma pari almeno al
5% dell'importo assegnato con il presente prov-
vedimento, fatta eccezione per i Comuni al di
sotto di 5.000 abitanti e per i Comuni in dissesto
finanziario accertato, è quantificata moltiplican-
do per 2 (due) l'importo che il Comune ha messo
a disposizione. Qualora tale seconda premialità
da attribuire ai Comuni superi l'importo di euro
2.000.000,00, il fattore di moltiplicazione sarà
ridotto in misura uguale per ciascun Comune. In
ogni caso la somma assegnata, compresa la pre-
mialità, non potrà superare il fabbisogno comu-
nale.

La previsione di detta premialità mira ad incre-
mentare la disponibilità di risorse finanziarie per
meglio rispondere a una domanda sociale di
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alloggi in locazione particolarmente ampia nella
fase attuale e a incentivare il coinvolgimento dei
Comuni nel perseguimento di tale obiettivo,
compatibilmente con la capacità di spesa degli
stessi.

In fine si rappresenta che il presente provvedi-
mento è stato sottoposto ai sindacati dei lavora-
tori e degli assegnatari e all'ANCI Puglia, che,
dopo attento esame, lo hanno condiviso e inoltre
hanno formulato proposte e specificazioni in
ordine a premialità, redditi, titolarità di alloggi,
controlli, che si condividono.

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta una spesa
di euro 33.282.807,86 a carico del bilancio regio-
nale da finanziare nel seguente modo:

- La somma di euro 14.646.758,07 riviene dalla
assegnazione fondi in favore della Regione
effettuata dal Ministero delle Infrastrutture
con Decreto C2/1060 del 3/9/2007, in G.U. n.
252 del 29/10/2007. Detta somma è iscritta
nello stanziamento annuale di competenza
dell'esercizio finanziario 2008, capitolo
411193.

- La somma di euro 15.000.000,00 è iscritta al
capitolo 411192, esercizio finanziario 2008,
residui di stanziamento 2007.

- La somma di euro 1.636.049,79 è economia di
spesa derivante da residui di stanziamento
bilancio 1999.

- La somma di euro 2.000.000,00 è disponibi-
lità residua della somma di euro 7.600.000,10
accantonata con deliberazione di G.R. n. 1158
del 11/7/2007 per premialità - anno 2006 -, in
bilancio al capitolo 411193, esercizio finan-
ziario 2008, residui di stanziamento 2007.

All'impegno di dette somme dovrà provvedere

il Dirigente del Settore E.R.P. con atto dirigen-
ziale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale che
rientra nella specifica competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell'art. 4 -comma IV- lett a)
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Assetto del Territorio,
prof.ssa Angela Barbanente,

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente di Ufficio e
dal Dirigente di Settore,

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,                                                          

DELIBERA

- Di fare propria ed approvare la relazione che
precede.

- Di individuare i Comuni beneficiari dei fondi
di cui all'art. 11 della L. n 431/98 per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione,
per l'anno 2007, nei modi illustrati in narrati-
va, secondo i seguenti prospetti che riportano
le somme finanziarie preliminarmente asse-
gnate, salvo le risultanze dei bandi di concor-
so, cui sono da aggiungere eventualmente le
somme relative alla premialità.

IL DIRIGENTE D’UFFICIO
Natale Palmieri
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PROVINCIA DI BARI

1 ACQUAVIVA 140.403,99

2 ADELFIA 108.654,93

3 ALBERO-BELLO 45.793,46

4 ALTAMURA 379.915,96

5 ANDRIA 1.039.479,72

6 BARI 4.029.680,96

7 BARLETTA 1.566.765,91

8 BINETTO 7.253,27

9 BISCEGLIE 789.715,97

10 BITETTO 102.328,11

11 BITONTO 953.832,17

12 BITRITTO 146.401,94

13 CANOSA 146.887,64

14 CAPURSO 241.365,19

15 CASAMASSIMA 104.028,22

16 CASSANO 86.804,61

17 CASTELLANA 95.938,38

18 CELLAMARE 47.068,30

19 CONVERSANO 171.623,33

20 CORATO 316.796,29

21 GIOIA DEL COLLE 127.273,34

22 GIOVINAZZO 290.476,73

23 GRAVINA 332.821,62

24 GRUMO 92.629,29

25 LOCOROTONDO 30.009,28

26 MINERVINO MURGE 20.845,44

27 MODUGNO 565.635,14

28 MOLA DI BARI 410.470,76

29 MOLFETTA 1.319.267,63

30 MONOPOLI 491.372,57

31 NOCI 108.068,80

32 NOICATTARO 144.852,16

33 PALO DEL COLLE 199.508,48

34 POGGIORSINI 6.350,37

35 POLIGNANO 62.004,13

36 PUTIGNANO 167.542,15

37 RUTIGLIANO 184.300,51

38 RUVO DI PUGLIA 222.210,25

39 SAMMICHELE 27.844,86

40 SANNICANDRO 53.971,32

41 SANTERAMO 100.416,93

42 SPINAZZOLA 17.769,75

43 TERLIZZI 454.581,77

44 TORITTO 50.472,24

45 TRANI 1.456.830,56

46 TRIGGIANO 421.313,31

47 TURI 40.870,43

48 VALENZANO 239.050,76

TOTALE PROVINCIA DI BARI 18.159.498,90
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PROVINCIA DI BRINDISI

1 BRINDISI 388.463,91

2 CAROVIGNO 39.334,60

3 CEGLIE MESSAPICA 60.267,76

4 CELLINO SAN MARCO 33.138,59

5 CISTERNINO 7.617,47

6 ERCHIE 7.236,22

7 FASANO 209.697,65

8 FRANCAVILLA FONTANA 137.736,82

9 LATIANO 42.754,03

10 MESAGNE 140.942,69

11 ORIA 24.894,08

12 OSTUNI 154.324,09

13 SAN DONACI 14.085,93

14 SAN MICHELE SALENTINO 23.636,90

15 SAN PANCRAZIO SALENTINO 20.708,75

16 SAN PIETRO VERNOTICO 44.190,68

17 SAN VITO DEI NORMANNI 97.988,12

18 TORCHIAROLO 8.357,33

19 TORRE SANTA SUSANNA 18.464,05

20 VILLA CASTELLI 11.944,14

TOTALE PROVINCIA DI BRINDISI 1.485.783,82
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PROVINCIA DI FOGGIA

1 ALBERONA 986,59

2 APRICENA 27.854,78

3 ASCOLI SATRIANO 8.167,95

4 BICCARI 2.226,10

5 BOVINO 5.759,90

6 CAGNANO VARANO 582,72

7 CANDELA 2.014,40

8 CARAPELLE 26.006,20

9 CARPINO 1.599,68

10 CASALVECCHIO 929,87

11 CASTELLUCCIO DEI SAURI 2.851,28

12 CASTELLUCCIO V. 1.023,78

13 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 2.463,53

14 CELENZA V. 1.307,08

15 CERIGNOLA 221.165,70

16 CHIEUTI 5.320,39

17 DELICETO 1.511,34

18 FOGGIA 1.081.580,05

19 ISCHITELLA 11.616,51

20 LESINA 5.417,09

21 LUCERA 185.354,36

22 MANFREDONIA 677.999,61

23 MARGHERITA DI S. 28.330,87

24 MATTINATA 45.441,04

25 MONTE S. ANGELO 51.496,33

26 MOTTA MONTECORVINO 936,07

27 ORDONA 1.292,82

28 ORTA NOVA 79.855,40

29 PESCHICI 21.104,57

30 PIETRA MONTECORVINO 669,50

31 POGGIO IMPERIALE 1.679,34

32 RIGNANO GARGANICO 5.730,46

33 RODI GARGANICO 56.281,73

34S. FERDINANDO DI P. 72.523,41

35 S. GIOVANNI ROTONDO 131.118,96

37 SANNICANDRO GARGANICO 51.019,62

38 SAN PAOLO CIVITATE 12.149,02

39 SAN SEVERO 436.377,46

40 SERRACAPRIOLA 4.273,05

41 STORNARA 29.101,11

42 STORNARELLA 4.280,18

43 TORREMAGGIORE 100.902,94

44 TRINITAPOLI 117.627,52

45 TROIA 16.080,81

46 VICO DEL GARGANO 36.805,05

47 VIESTE 81.373,57

48 VOLTURINO 296,01

49 ZAPPONETA 5.111,48

TOTALE PROVINCIA DI FOGGIA 3.771.110,75
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PROVINCIA DI LECCE

1 ACQUARICA 31.144,96

2 ALESSANO 8.702,00

3 ALEZIO 24.356,00

4 ALLISTE 3.286,46

5 ANDRANO 3.859,88

6 ARADEO 14.407,04

7 ARNESANO 9.098,75

8 BAGNOLO DEL SALENTO 760,01

9 BOTRUGNO 198,37

10 CALIMERA 13.482,45

11 CAMPI SALENTINA 23.560,03

12 CANNOLE 1.195,50

13 CAPRARICA 629,21

14 CARMIANO 28.180,23

15 CARPIGNANO SALENTINO 8.841,17

16 CASARANO 16.878,94

17 CASTRI' DI LECCE 6.563,00

18 CASTRIGNANO DEI GRECI 12.433,25

19 CASTRIGNANO DEL CAPO 1.211,00

20 CASTRO 404,49

21 CAVALLINO 30.081,19

22 COLLEPASSO 5.289,70

23 COPERTINO 16.900,64

24 CORIGLIANO 8.958,34

25 CORSANO 3.430,90

26 CURSI 3.727,22

27 CUTROFIANO 7.347,81

28 GAGLIANO DEL CAPO 3.416,33

29 GALATINA 47.883,18

30 GALATONE 62.037,61

31 GALLIPOLI 283.538,06

32 GIUGGIANELLO 1.358,85

33 GIURDIGNANO 937,62

34 GUAGNANO 6.974,62
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35 LECCE 498.148,82

36 LEQUILE 34.886,74

37 LEVERANO 21.339,51

38 LIZZANELLO 31.671,88

39 MAGLIE 35.696,34

40 MARTANO 18.129,30

41 MARTIGNANO 862,92

42 MATINO 3.782,08

43 MELENDUGNO 15.209,52

44 MELISSANO 5.105,28

45 MELPIGNANO 2.225,48

46 MIGGIANO 1.121,42

47 MINERVINO DI LECCE 68,19

48 MONTERONI 77.713,61

49 MONTESANO 1.282,29

50 MURO LECCESE 7.348,74

51 NARDO' 35.356,63

52 NEVIANO 7.708,60

53 NOCIGLIA 1.820,06

54 NOVOLI 55.015,56

55 ORTELLE 1.397,59

56 OTRANTO 20.366,87

57 PALMARIGGI 222,86

58 PARABITA 12.570,87

59 POGGIARDO 8.540,52

60 PORTO CESAREO 8.366,94

61 PRESICCE 20.795,54

62 RACALE 8.222,19

63 RUFFANO 15.830,05

64 SALICE SALENTINO 15.245,47

65 SALVE 5.450,26

66 SANARICA 2.501,34

67 SAN CESARIO DI LECCE 40.973,03

68 SAN DONATO DI LECCE 15.121,18

69 SANNICOLA 10.696,88

70 SAN PIETRO IN LAMA 11.981,33
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71 SCORRANO 22.684,72

72 SECLI' 1.549,16

73 SOGLIANO CAVOUR 3.539,69

74 SOLETO 13.316,31

75 SPECCHIA 1.990,84

76 SPONGANO 1.142,81

77 SQUINZANO 31.772,31

78 STERNATIA 2.855,93

79 SUPERSANO 3.481,42

80 SURANO 743,89

81 SURBO 42.598,43

82 TAURISANO 5.906,20

83 TAVIANO 51.086,57

84 TIGGIANO 278,03

85 TREPUZZI 71.558,82

86 TRICASE 17.091,88

87 TUGLIE 13.512,20

88 UGENTO 7.326,42

89 UGGIANO LA CHIESA 3.196,57

90 VEGLIE 24.209,39

91 VERNOLE 15.339,08

92 ZOLLINO 1.751,25

TOTALE PROVINCIA DI LECCE 2.080.782,60



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 12-09-2008 15829

PROVINCIA DI TARANTO

1 AVETRANA 11.892,38

2 CAROSINO 13.363,11

3 CASTELLANETA 42.057,25

4 CRISPIANO 46.073,35

5 FAGGIANO 9.614,82

6 FRAGAGNANO 11.754,76

7 GINOSA 59.626,77

8 GROTTAGLIE 217.982,15

9 LATERZA 48.052,10

10 LEPORANO 26.432,08

11 LIZZANO 11.648,13

12 MANDURIA 91.862,15

13 MARTINA FRANCA 277.376,76

14 MARUGGIO 8.696,73

15 MASSAFRA 238.724,99

16 MONTEIASI 10.213,66

17 MONTEMESOLA 11.310,90

18 MONTEPARANO 5.505,74

19 MOTTOLA 114.898,05

20 PALAGIANELLO 21.220,49

21 PALAGIANO 46.281,95

22 PULSANO 43.945,19

23 ROCCAFORZATA 3.313,74

24 SAN GIORGIO JONICO 89.522,61

25 SAN MARZANO 8.023,20

26 SAVA 60.451,26

27 STATTE 54.852,53

28 TARANTO 1.197.158,15

29 TORRICELLA 3.776,81

TOTALE PROVINCIA DI TARANTO 2.785.631,80

TOTALE FONDI ASSEGNATI :
euro 28.282.807,86

I fondi innanzi preliminarmente assegnati
dovranno essere utilizzati conformemente ai crite-
ri, indirizzi e requisiti previsti dalla normativa e
richiamati con le precedenti delibere di Giunta
Regionale di localizzazione fondi, nonché a quan-
to previsto dal presente atto.

I Comuni provvederanno ad emanare i previsti
bandi di concorso, le cui risultanze dovranno esse-
re riportate sulle apposite schede riepilogative for-
nite dall'Assessorato(allegati B e C).

- Il fabbisogno di ciascun soggetto richiedente
deve essere calcolato nei modi e nei limiti massi-
mi previsti dal D.M. del 7/6/99. Pertanto, per i
soggetti rientranti nella fascia a) di cui al citato
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D.M. 7/6/99, art. 1, il reddito di riferimento è
l'imponibile complessivo, per i soggetti rientran-
ti nella fascia b) di cui al medesimo D.M. 7/6/99,
il reddito di riferimento è quello definito dall'art.
2, punto f) della legge n. 54/84, il quale è riferi-
to all'art. 21 della L. n. 457/78 e successive
modificazioni. Per tale fascia b), il limite di red-
dito è fissato in euro 14.000,00. Per la determina-
zione del reddito di ogni componente del nucleo
familiare dovrà essere utilizzato, si esemplifica,
per il modello CUD 2008, il Quadro 1 - Dati
fiscali; per il modello 730/3 il rigo 6, per il
modello Unico 2008 il rigo RN1 del Quadro RN.
Vanno inoltre computati gli emolumenti, inden-
nità, pensioni, sussidi, a qualsiasi titolo percepi-
ti, ivi compresi quelli esentasse.

Non hanno diritto a partecipare al bando e a
richiedere il contributo i nuclei familiari compo-
sti dalla famiglia anagrafica e dai soggetti a cari-
co dei suoi componenti ai fini IRPEF che relati-
vamente all'anno 2007 hanno:

- titolarità, da parte di tutti i componenti il
nucleo familiare, dell'assegnazione in pro-
prietà, immediata o futura, di alloggio realiz-
zato con contributi pubblici, ovvero con
finanziamenti agevolati, in qualunque forma
concessi dallo Stato o da enti pubblici, sempre
che l'alloggio non sia perito o inutilizzabile;

- richiesto, in sede di dichiarazione dei redditi,
la detrazione dei redditi d'imposta prevista per
gli inquilini di immobili adibiti ad abitazione
principale con contratto stipulato ai sensi
della L. 431/1998.

I Comuni, nell'ambito dei bandi, fissano le con-
dizioni per la esclusione dalla partecipazione al
bando dei suddetti nuclei e soggetti che, sempre
relativamente all'anno 2007, hanno titolarità di
diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su
alloggio/i o parte di essi, fatto salvo il caso in cui
l'alloggio sia accatastato come inagibile oppure
esista un provvedimento del Sindaco che dichia-
ri l'inagibilità ovvero l'inabitabilità dell'alloggio,

- Considerato che le somme attribuite sono
inferiori alle necessità, qualora il Comune, ai

sensi dell'art. 2, comma 1 del D.M. del 7/6/99,
concorra con fondi di proprio bilancio ad
incrementare le risorse assegnate dalla
Regione, potendo in tal modo stabilire ulterio-
ri articolazioni delle classi di reddito o soglie
di incidenza del canone più favorevoli, dovrà
stanziare, con atti formali, somma congrua e
tale da consentire la copertura della maggiore
spesa rispetto a quanto previsto dalla norma
nazionale. Per verifica, nel provvedimento di
approvazione della graduatoria e di richiesta
di erogazione fondi alla Regione, dovrà esse-
re indicata la somma stanziata dal Comune e
la somma pari alla maggiore spesa, importi
che devono essere coincidenti.

- Il contributo che il Comune determina di attri-
buire ai soggetti beneficiari deve tener conto
delle somme regionali assegnate e di quelle
comunali eventualmente a disposizione.
Qualora si rendano necessarie delle riduzioni
per insufficienza di fondi, le stesse possono
effettuarsi anche con riferimento alle indica-
zioni fornite dalla Giunta Regionale, in termi-
ni di solo indirizzo, con la deliberazione n.
999/2001.

- Le risultanze dei bandi espletati, complete di
tutti i dati, dovranno obbligatoriamente essere
trasmesse a mezzo delle schede riepilogative
fornite dall'Assessorato e su supporto elettro-
nico, in formato Excel, fermo restando l'invio
del formale provvedimento, in originale, di
approvazione della graduatoria, nonché della
richiesta finanziaria alla Regione, al netto dei
fondi stanziati dal Comune.

- La documentazione di cui al comma prece-
dente, inclusi gli eventuali atti deliberativi
esecutivi ed efficaci inerenti il cofinanzia-
mento da parte dei Comuni finalizzato all'ot-
tenimento della premialità, dovrà pervenire
alla Regione - Settore Edilizia Residenziale
Pubblica - Via delle Magnolie, 6/8 -Modugno,
entro e non oltre il termine perentorio del
19/12/2008, pena l'esclusione dal beneficio
per l'anno 2007.

- I Comuni, ai fini dell'ammissibilità a contri-



buto dei concorrenti, devono provvedere ad
effettuare tutti i controlli previsti dalla norma-
tiva vigente, verificando, almeno a campione,
l'attendibilità delle dichiarazioni del richie-
dente e devono inviare alla Regione una det-
tagliata relazione sugli accertamenti effettuati
e sui relativi risultati e provvedimenti assunti.
Sono a carico del Comune, inoltre, tutte le
verifiche sugli alloggi oggetto del presente
finanziamento. Si ricorda che sono esclusi dai
contributi i nuclei familiari abitanti in zone di
pregio, così definite da accordi comunali ai
sensi dell'art. 3, comma 3 della L. n. 431/98 e
decreti ministeriali attuativi del 5/3/99, art. 1,
e del 30/12/2002, art. 1, comma 2.

- I Comuni cui non sono stati assegnati fondi
per mancanza di rappresentazione di fabbiso-
gno, possono emanare bandi di concorso solo
ai fini della conoscenza del fabbisogno stesso,
di cui si terrà conto in sede di riparto fondi per
l'anno 2008.

- I Comuni dovranno erogare i contributi ai
beneficiari tempestivamente, immediatamente
dopo la disponibilità di tutte le risorse desti-
nate al sostegno agli affitti, e trasmettere ren-
dicontazione analitica a questo Settore nei 60
giorni successivi.

- Di dare mandato al Dirigente del Settore
E.R.P. di provvedere all'impegno, liquidazio-
ne e pagamento dei contributi ai Comuni nei
limiti delle somme preliminarmente indivi-
duate con il presente provvedimento e nei

limiti delle risultanze dei bandi e della docu-
mentazione trasmessa.

- Di chiarire che le somme innanzi indicate non
rappresentano assegnazioni, ma somme a
disposizione, per cui le eventuali economie
rientrano nella disponibilità regionale e
potrebbero essere successivamente utilizzate,
secondo le necessità emerse, a mezzo di prov-
vedimento di Giunta Regionale. In tale modo
saranno utilizzate anche eventuali altre econo-
mie.

- Per i Comuni per i quali l'erogazione dei fondi
assegnati per l'anno 2006 non è stata ancora
effettuata, in quanto le pratiche non sono state
ancora definite a seguito di rilievi
dell'Assessorato, la somma attribuita sulla
base del fabbisogno rappresentato è provviso-
ria e verrà diminuita in relazione alle richieste
effettive inferiori rispetto a quelle rappresen-
tate in epoca anteriore e risultate errate.

- Il Settore ERP. provvederà a trasmettere copia
del presente provvedimento al Ministero delle
Infrastrutture - Direzione Generale per
l'Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative. 

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1480

Trani (Ba) – Piano Urbanistico Generale
(P.U.G.). L.R. 27/07/2001, n. 20, art. 11 commi
7 e 8. Controllo di compatibilità.

L'Assessore all'Urbanistica, dott.ssa Angela
Angela Barbanente, sulla base dell'Istruttoria
espletata dal Responsabile del procedimento, di
seguito esplicitata e confermata dal Dirigente ff.
dell'Ufficio 2° e dal Dirigente del Settore
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Con nota prot. Gen. N.0011725, pervenuta
all'Assessorato all'Urbanistica in data 18.03.08
ed acquisita al protocollo del 10.04.08, il
Comune di Trani ha trasmesso gli elaborati scrit-
to-grafici relativi al P.U.G. del proprio territorio
per il controllo di compatibilità da effettuarsi da
parte della Giunta Regionale ai sensi e per gli
effetti di quanto disposto dall'art. 11, punto 7
della L.R. n.20/2001 recante "Norme generali di
governo ed uso del territorio", la documentazio-
ne tecnico-amministrativa afferente al Piano
Urbanistico Generale (PUG) del proprio territo-
rio comunale, come di seguito complessivamente
costituita:

ATTI AMMINISTRATIVI
- Delibera di C.C. n.42 del 07.10.2004 -

"Adozione Documento Programmatico
Preliminare";

- Delibera di C.C. n.29 del 26.07.2006 -
"Adozione Piano Urbanistico Generale della
Città di Trani": ai sensi della legge Regionale
n.20 del 27.07.2002';

- Delibera di C.C. n.109 del 21.12.2007 - "Iter
amministrativo del P.U.G. della Città di Trani:
Esame delle osservazioni ai sensi della L.R.
n.20 del 27.07.2001";

- Delibera di C.C. n.14 del 15.02.2007 - "Piano
Urbanistico Generale". Delibera di C.C. n.64
del 14.07.2006 di adozione Esame osservazio-
ni.”Determinazioni."

ELABORATI SCRITTO-GRAFICI DEL P. U. G.
A. Relazione Generale

- TAV. 1 Territorio Comunale: inquadramento
territoriale e connessione con i centri abitati
confinanti;

- TAV. 2/A Territorio Comunale, stato di fatto;
- TAV. 2/b  Territorio Comunale, stato di fatto;
- Tav. 3/a   Zone Omogenee DIM 144/68, stato

giuridico aree PRG/1975;
- Tav. 3/b   Zone omogenee DIM 144/68, stato

giuridico aree PRG/1975;
- Tav. 4/a   Territorio Comunale: stato di fatto;
- Tav. 4/b   Territorio Comunale: stato di fatto;
- Tav. 4/c    Territorio Comunale: stato di fatto;
- Tav. 4/d    Territorio Comunale: stato di fatto;
- Tav. 4/e    Territorio Comunale: stato di fatto;
- Tav. 5/a    Zone Omogenee DIM 144/68 e

stato giuridico aree PRG/1971,1975;
- Tav. 5/b    Zone Omogenee DIM 144/68 e

stato giuridico aree PRG/1971,1975;
- Tav. 5/c    Zone Omogenee DIM 144/68 e

stato giuridico aree PRG/1971,1975;
- Tav. 5/d    Zone Omogenee DIM 144/68 e

stato giuridico aree PRG/1971,1975;
- Tav. 5/e    Zone Omogenee DIM 144/68 e

stato giuridico aree PRG/1971/1975;
- Tav. 6      Territori costruiti;
- Tav. 7/a     Tutele sovracomunali ATD/PUTT.

Paesaggio;
- Tav. 7/b    Tutele sovracomunali ATD/PUTT.

Paesaggio;
- Tav. 8/a     Tutele sovracomunali ATD/PUTT.

Paesaggio;
- Tav. 8/b     Tutele sovracomunali ATD/PUTT.

Paesaggio;

B. Norme Tecniche di Attuazione

C. Regolamento Edilizio

D. Tavole operative
- Tav. 9.1 la viabilità principale;
- Tav. 9.1/b viabilità principale;
- Tav. 9.2/a viabilità di PUG;
- Tav. 9.2/b viabilità di PUG;
- Tav. 10/a aree sottoposte a interventi edi

lizi    diretti;
- Tav. 10/b aree sottoposte a interventi edi-
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lizi diretti;
- Tav. 10/c aree sottoposte a interventi edilizi

diretti;
- Tav. 10/d aree sottoposte a interventi edilizi

diretti;
- Tav. 10/e aree sottoposte a interventi edilizi

diretti;
- Elaborati su supporto informatico;
- Relazione geologica-tecnica;
- Allegato 1 Carta corografica;
- Allegato 2 Carta geolitologica;
- Allegato 3 Carta idrogeologica;
- Allegato 4 Carta del Clima;
- Allegato 5 Carta delle Pendenze;
- Allegato 6 Carta delle esposizioni;
- Allegato 7 Carta dell'uso dei suoli;
- Allegato n.8 a Carta geomorfologica - setto-

re nord;
- Allegato n.8 b Carta geomorfologica - setto-

re sud;
- Allegato n.9 a Carta geologico - tecnica set-

tore nord;
- Allegato n.9 b Carta geologico - tecnica set-

tore sud;

PARERI ALTRI ENTI
> Autorità di Bacino della Puglia. Parere

finale favorevole espresso con nota prot. n. 4050
del 3.07.2006;

> Struttura Tecnica Provinciale di Bari (Ex
Ufficio Genio Civile). Parere favorevole espres-
so con nota prot. n. 1969 del 13.07.2006.

Ciò premesso in termini di ricognizione della
documentazione trasmessa dal Comune, in ordi-
ne alle disposizioni normative di riferimento per
il controllo di compatibilità di competenza regio-
nale, si rammenta che l'art. 11 ("Formazione del
PUG") della L.r. n. 20/2001, ai comma 7° e 8°,
recita quanto segue:

"Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del
controllo di compatibilità rispettivamente con il
DRAG e con il PTCP,ove approvati. Qualora il
DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora appro-
vati, la Regione effettua il controllo di compati-
bilità rispetto ad altro strumento di pianificazio-

ne territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già
approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 della
Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56,ovvero
agli indirizzi regionali della programmazione
socio-economica e territoriale di cui all'art.5  del
D.lgs. 267/2000”

"La Giunta Regionale e la Giunta provinciale si
pronunciano entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decor-
so inutilmente il quale il PUG si intende control-
lato con esito positivo."

Con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è
stato inoltre approvato il "Documento Regionale
di Assetto Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei Piani Urbanistici
Generali (PUG)",di cui all'art. 4/co.3b ed all'art.
5/co.10bis della L.r. n.20/2001; con la Circolare
Regionale n. 1/2008 è stato chiarito che i piani
comunali adottati prima dell'entrata in vigore dei
predetti "Indirizzi", vanno valutati in base alle
norme previgenti, ed in particolare, nella fatti-
specie concreta del Comune di Trani, il controllo
di compatibilità và effettuato con riferimento
agli strumenti di pianificazione territoriale esi-
stenti (PUTT/P) nonché con riferimento ai Piani
vigenti e/o adottati.

In ordine ai termini di riferimento del controllo
regionale, nel merito dei contenuti del PUG si
rappresenta quanto segue.

1.0 DOCUMENTO PROGRAMMATICO
PRELIMINARE (Delib. C.C. n.  42/20041

Il DPP, come emendato in sede di adozione, si
compone unicamente di una relazione nell'ambi-
to della quale sono indicati, espressi in termini di
principi generali,i seguenti (testuali) obbiettivi
del PUG, rispettivamente per lo sviluppo resi-
denziale e lo sviluppo aree produttive, così come
di seguito riportato:

Indirizzi di programmazione urbanistica della
Amministrazione Comunale.

Il Piano Urbanistico Generale del Comune di
Trani non può non tener conto della circostanza
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che il Piano Regolatore Generale approvato con
D.M. LL.PP. n. 3990/71 abbia delineato un asset-
to urbanistico ben definito, consolidatosi negli
anni, impostato su direttrici generali di sviluppo.

Compito del P.U.G. dovrà essere quello di
impostare ed armonizzare le varie componenti
che determineranno, sulla base delle normative
ed orientamenti urbanistici vigenti e di una dina-
mica di sviluppo attuale, il tessuto urbanistico
del futuro "immediato", nell'arco di tempo impo-
sto dalla programmazione regionale.

La problematica é ulteriormente resa comples-
sa in considerazione:
- della necessità di dover contemperare la

obbligatorietà di dover prevedere lo sviluppo
programmabile nell'arco di tempo previsto
dalla L.R. n.56/80. dalla delibera di G.R. n.
6320/89, con l'estensione e conservazione
delle aree definite urbanisticamente dal
P.R.G. a vocazione edificatoria non ancora
utilizzate:

- della applicazione della perequazione urbani-
stica quale soluzione per superare la materia
della caducazione dei vincoli in conseguenza
della sentenza della Corte Costituzionale n.
179/99:

- della volontà di ridefinire l'assetto urbanistico
della zona industriale verso Barletta, in modo
da renderlo più compatibile con la risorsa
della costa;

- della necessità di dover predisporre una stru-
mentazione urbanistica compatibile con le
norme del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico/paesaggio (P.U.T.T./p):

- della possibilità di poter prevedere lo svilup-
po di edificazione specificatamente a suppor-
to di attività del settore terziario, direzionale e
commerciale in prospettiva dell'attuazione
della istituita sesta provincia pugliese;

- della necessità di attivare processi di riqualifi-
cazione urbanistica di aree dismesse in ambi-
to residenziale, incompatibili con il tessuto
edilizio esistente.

SVILUPPO RESIDENZIALE 

Lo sviluppo residenziale dovrà tenere conto

della proiezione demografica e delle potenzialità
di sviluppo della città nell'ambito dei settori del
terziario, del commercio e del turismo.

Per rispondere all'esigenza derivante dall'ob-
bligo di programmare lo sviluppo edilizio nell'ar-
co di tempo imposto dalla programmazione
regionale e,contestualmente della volontà politi-
ca di rispettare l'estensione e la suscettività edifi-
catoria, si potrà definire,dunque,uno sviluppo
edilizio "a tempo", programmato sulla base della
suscettività edificatoria delle aree previste dal
P.R.G.,rinviando lo sviluppo delle aree non rien-
tranti nello strumento di pianificazione urbanisti-
ca ad approvarsi a programmazioni successive.
Tali aree,pur conservando la loro potenzialità e
suscettività sarebbero,in definitiva, rinviate alla
programmazione futura.

Dovranno essere previste, conseguentemente,
volumetrie e destinazioni d'uso differenziate
degli immobili e dovranno essere proporzionati
gli standard urbanistici.

Nell'ambito degli interventi edilizi dovrà defi-
nirsi l'obbligo dell'indice di terziarizzazione
minimo, pari al 20% delle cubature, ove dovran-
no allocarsi i servizi della residenza (attività
commerciali, studi professionali, attività artigia-
nali), al fine di evitare la creazione di quartieri
non autonomi per tale aspetto Sarà possibile pre-
vedere incentivi volumetrici per realizzazioni a
destinazione ricettiva. Su tutto il territorio
dovranno essere individuati i beni diffusi ricono-
sciuti di valore storico testimoniale, vincolati,
favorendone processi di riqualificazione.

Aree esterne al centro edificato

- Aree ad alta densità edilizia
Le direttrici dello sviluppo residenziale sono
individuate di fatto sull'asse viario per Bisceglie
e sull'asse viario per Corato la cui ricongiunzio-
ne avviene sull'asse della S.S. 16 bis.

Tale modello di sviluppo risulta condivisibile,
pur dovendo evidenziare il notevole carico inse-
diativo previsto dal P.R.G. sulle aree prospicien-
ti la costa.

Tuttavia il diritto acquisito dai proprietari dei
suoli non si ritiene possa essere assoggettato a
modifiche senza che ciò possa causare inevitabil-
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mente contenziosi.
D'altra parte lo sviluppo demografico dei pros-

simi quindici anni ed il conseguente sviluppo
volumetrico non consentono la conservazione,
nel contempo, di tutte le aree tipizzate e degli
indici di fabbricabilità del P.R.G.

Si potrà definire, dunque, uno sviluppo edilizio
"a tempo", programmato sulla base della suscet-
tività edificatoria delle aree prevista dal P.R.G.
rinviando lo sviluppo delle aree non rientranti
nello strumento di pianificazione urbanistica ad
approvarsi a programmazioni successive.

Tali aree, pur conservando la loro potenzialità e
suscettività edificatoria sarebbero, in definitiva,
rinviate alla programmazione futura.

Questa ipotesi trova conforto nella constatazio-
ne che lo sviluppo edilizio degli ultimi trenta
anni é avvenuto sempre in modo graduale e su
aree contigue di volta in volta a quelle già edifi-
cate, per ovvi motivi di economicità e sostenibi-
lità economica dell'intervento edilizio da parte
degli operatori. Peraltro non si ritiene condivisi-
bile uno sviluppo del territorio che possa portare
alla realizzazione di quartieri "satelliti" del cen-
tro abitato, senza che ciò determini disagi alla
collettività in termini di qualità della vita e soste-
nibilità del costo delle urbanizzazioni primarie e
secondarie.

E' di tutta evidenza che la impostazione dei
"comparti" porterà alla risoluzione della proble-
matica della

caducazione dei vincoli, in quanto le aree a
standards urbanistici verrebbero definite in occa-
sione dell'attuazione del singolo compatto.

E', inoltre, da normare ed incentivare la possi-
bilità di trasferire attività non compatibili con la
residenza ed il turismo e, sempre con tali finalità,
la possibilità di trasferire diritti edificatori.

Aree a medio - bassa densità edilizia
Per quanto attiene lo sviluppo edilizio nel venta-
glio ricompreso fra la S.S. 16 bis e l'asse viario
per Corato a medio - bassa densità e di cui è
auspicabile una forte espansione, non si può non
prendere atto che la tipologia edilizia a bassa
densità, come prevista dal P.R.G., non ha avuto
lo sviluppo ipotizzato. La motivazione principa-
le deriva dalla compresenza di un indice di fab-

bricabilità fondiario elevato e delle caratteristica
di unifamiliarità e di isolamento del singolo
manufatto nel lotto minimo. In tale situazione si
ritiene possibile e condiviso dai proprietari dei
suoli in questione operare da un lato un ridimen-
sionamento dell' i.f.f. consentendo, nel contem-
po, diverse tipologie edilizie (ville a schiera, a
patio, isolate), senza imporre lotto minimo, ma
definendo aree di minimo intervento.

Anche tale ipotesi é supportata dalla constata-
zione che nel più recente passato si é avuto un
parziale sviluppo della tipologia a bassa densità
edilizia, con realizzazioni di gran lunga sottodi-
mensionate rispetto alle possibilità edificatorie.

Particolare attenzione, non disgiunta da valuta-
zioni di ordine ambientale e paesaggistico, dovrà
essere posta sull'area a bassa densità edilizia
localizzata nelle adiacenza della vasca
Boccadoro per la quale é ipotizzabile una ricon-
versione in edilizia turistico ricettiva, nel rispet-
to delle possibilità concesse dal P.U.T.T./p e
delle previsioni del P.C.C..

Per le stesse motivazioni é da prevedersi uno
sviluppo "controllato" dell'area a suscettività edi-
ficatoria prospiciente la costa est del litorale,
definendo limiti d'altezza, fascia di rispetto e
tutela, indice di piantumazione.

Aree interne al centro abitato

Il tessuto urbano interno al centro abitato,
ricomprendente il Centro Storico ed il Borgo
Ottocentesco, risulta

essere consolidato anche in conseguenza dello
sviluppo edilizio previsto dal P.R.G. del 1971.

Il dato più evidente risulta essere il deficit in
ordine al fabbisogno di aree per standard urbani-
stici,da correlarsi con la presenza dei  "vuoti
urbani" conseguenti alla caducazione dei vincoli
preordinati all'espropriazione.

Come ben noto tale problematica é connessa
con il tema della necessaria previsione di inden-
nizzo dovuto al proprietario del suolo in caso di
reiterazione del vincolo di in edificabilità assolu-
ta e del conseguente mancato utilizzo del bene,
come derivante dalla sentenza della Corte
Costituzionale n. 179/99. In tale contesto si ritie-
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ne che si possa affrontare e risolvere tale proble-
matica contemperando l'interesse pubblico all'ot-
tenimento delle aree a standards necessari per il
soddisfacimento del relativo fabbisogno previsto
dal DM. 2.4.1968 n. 1444, con l'interesse privato
all'ottenimento di una destinazione urbanistica
non penalizzante, in generale mediante l'applica-
zione della perequazione urbanistica, prevista
dalla L.R. n.20/200 1, nonché favorendo imme-
diati processi di riqualificazione urbanistica di
aree dismesse ed incompatibili con il tessuto
urbano esistente.

Particolare interesse dovrà essere riposto nella
valutazione del tessuto urbano del Centro Storico
e del borgo ottocentesco, per il quale dovrà esse-
re risolto il problema delle sopraelevazione, indi-
viduando le possibilità di intervento e definendo
la relativa disciplina edilizia, e delle aree limitro-
fe al Centro Storico, quale in particolare quelle
adiacenti al Castello Svevo, nell'ambito delle
quali risulta programmata da tempo l'espansione
dell'edilizia giudiziaria.

Infine dovrà essere valutata con attenzione la
definizione e pianificazione delle aree commer-
ciali (mercati di quartiere, area attrezzata per
mercato settimanale e spettacoli viaggianti).

E', inoltre, da incentivare la localizzazione
"settoriale" di attività artigianali e commerciali
in modi da individuare percorsi tematici di
richiamo turistico tipo le vie dell'olio, del vino
dell'artigianato artistico, ecc.

SVILUPPO AREE PRODUTTIVE

- Aree e beni e servizi
Lo sviluppo delle aree produttive sarà imposta-

to sulla interazione urbanistica delle destinazioni
d'uso nel campo della produzione di beni e servi-
zi.

In sostanza nell'ambito di tali aree potranno
insediarsi attività industriali, artigianali, com-
merciali, terziarie, direzionali.

La direttrice di sviluppo è da ritenersi quella
corrispondente all'asse viario verso Andria, in
considerazione della presenza del nastro auto-
stradale a monte e della S.S. 16 bis a valle.

L'intero comprensorio produttivo sarà suddivi-
sibile in aree poste a ridosso dell'attuale zona

industriale, a servizio delle attività artigianali più
necessitevoli della vicinanza con il centro abita-
to, e in aree a ridosso del limite del territorio
comunale, a valenza strategica extraterritoriale,
per la quale è attivabile una sinergia con AMET
e AMIU, in ordine alla produzione di energia e
gestione delle reti tecnologiche. Nell'ambito
delle aree produttive di espansione sarà possibile
definire il Piano di Insediamenti Produttivi
(P.I.P.) la cui attuazione dovrà essere assoggetta-
ta a valutazioni in ordine alla sostenibilità econo-
mica ed alla individuazione preliminare degli
operatori aventi titolo interessati.

Il grande problema urbanistico, dibattuto da
decenni, da valutare ed esaminare è quello relati-
vo alla presenza della zona industriale sulla
direttrice per Barletta, prospiciente la costa.

Occorre preliminarmente sottolineare che i
destini di questa porzione di territorio sono lega-
ti alle previsioni del Piano Comunale Costiero
(P.C.C.), già varato dal Consiglio Comunale.

Nel contempo non si può non constatare che
ipotizzare delocalizzazioni degli attuali insedia-
menti industriali nell'arco del periodo di vigenza
del P.U.G. risulta essere di impossibile attuazio-
ne in considerazione che gran parte dei manufat-
ti esistenti risultano essere stati realizzati nell'ul-
timo ventennio e,quindi, il relativo piano di
ammortamento non risulta completato.

Pertanto occorre concretamente confrontarsi
con tale problematica evitando previsioni virtua-
li di ristrutturazione urbanistica, la quale potrà
avvenire quando vi saranno le condizioni per la
delocalizzazione sulla direttrice di sviluppo pre-
scelta, allorquando sarà attuata anche per mezzo
del P.I.P.. In attesa che ciò avvenga si ritiene che
si possa attenuare l'impatto che attualmente il
comprensorio industriale provoca per mezzo di
possibilità di destinazioni d'uso diverse dalla
destinazione industriale (già oggi si assiste ad
una forte tendenza alla localizzazione di attività
commerciali), ad una normativa che determini la
miglioria dell'aspetto architettonico dei manufat-
ti preesistenti, in modo da renderli compatibili
con l'area costiera, consentire il completamento
delle aree residuali con interventi a carattere
residenziale, servizi della residenza, nonché a
supporto della balneazione.
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Per quanto attiene l'ipotesi di sviluppo princi-
palmente a carattere terziario-direzionale, non-
ché residenziale/commerciale e relativi servizi a
supporto, nella prospettiva della attuazione della
istituita sesta provincia pugliese, si ritiene che
l'asse viario per Corato,baricentrico rispetto al
bacino extracomunale, servito dalla S.S. 98,
nastro autostradale. S.S. 16 bis e asse viario
Andria-Bisceglie,sia quello che meglio risponda
alle esigenze di sviluppo.

Per le aree destinate al tempo libero, alle atti-
vità ludiche ed allo sport sia amatoriale sia ago-
nistico, si prevedono insediamenti sulla direttrice
per Corato mantenendo compatibilità con il con-
solidato paesaggio agricolo.

- Aree agricole
Per tali aree valgono le norme urbanistiche

vigenti relative alle possibilità di edificazione
per le aziende agricole (rilascio di permessi di
costruire non onerosi a soggetti dotati della qua-
lifica di imprenditori agricoli, coltivatori diretti,
braccianti agricoli).

Occorre prendere atto, tuttavia, che sussiste
una forte tendenza a riappropriarsi del bene
"campagna" da parte di numerosi concittadini
che non rivestono la qualifica prevista per legge.

Pertanto si ritiene di assecondare una volontà
cittadina determinando la possibilità di poter pre-
vedere la possibilità di rilascio di permessi di
costruire onerosi, pur imponendo limiti tali da
non consentire lo stravolgimento della vocazione
agricola.

Nell'ambito delle aree agricole si dovrà porre
attenzione al fenomeno dell'abusivismo regola-
rizzato nel tempo per mezzo dei condoni edilizi.

Ove sia verificabile una modificazione di fatto
dell'utilizzazione di porzioni di territorio, sia a
fini residenziali e sia a fini produttivi, in sede di
pianificazione urbanistica generale si dovrà
provvedere alla perimetrazione delle aree ed alla
conseguente definizione di adeguata normativa
tendente al relativo

"completamento", sia a livello edilizio e sia a
livello infrastnitturale, al fine di "collegare" tali
insediamenti al centro abitato, dotandole dei ser-
vizi necessari.

Nell'ambito di tale tematica non si può non

includere l'assetto attuale della zona agricola a
confine con il territorio di Bisceglie, carente in
assoluto della viabilità di servizio della colletti-
vità per l'accesso al mare. Anche per tale com-
prensorio sarà possibile prevedere, nell'ambito
della definizione normativa, definire principi
perequativi.

In generale tutta la zona rurale sarà interessata
dall'adeguamento alle direttive e adempimenti
del P.U.T.T./p:

-attraverso la valutazione degli ambiti territo-
riali, verificando quelli derivanti dalle tavole
tematiche in relazione alla loro attualità e sussi-
stenza e definendo il sistema delle lame dotate di
significatività dal punto di vista morfologico,
paesaggistico e naturalistico:

-attraverso il monitoraggio, individuazione e
relativa normativa tecnica dei beni diffusi a valo-
re storico testimoniale, rappresentate dalle ville
urbane e perturbane con aree di pertinenza, mas-
serie, torri, favorendo utilizzazioni che ne incen-
tivino il restauro:

-attraverso il monitoraggio delle cave esauste e
la definizione di normativa che tenda verso il
loro recupero per mezzo di utilizzazioni incenti-
vanti gli investimenti privati.

2.0 PIANO URBANISTICO GENERALE
(Delib. di C.C. n. 29 del 26.07.2006)

Sinteticamente, la relazione generale contiene
cenni sull'origine storica e sull'evoluzione degli
insediamenti nel centro abitato e nel territorio
comunale, sulle loro caratteristiche fisico-morfo-
logiche e sui rapporti con i Comuni limitrofi in
funzione della costituenda Sesta Provincia e pro-
cede all'analisi delle previsioni e dello stato di
attuazione dello strumento urbanistico generale
vigente (P.R.G.).

La strumentazione pianificatoria di livello
comunale allo stato attuale consiste in :
- P.R.G. approvato con D.M. n. 3990 del

10.08.1971;
- Piano di Zona approvato dalla Regione Puglia

con DPCM n. 197 del 01.02.1979;
- Variante al P.R.G. "Strada Statale n.16 bis"

approvata con DPCM n. 730 del 08.04.1970;
- Delib. di C.C. di ricognizione della cosiddetta
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"questione urbanistica";
- Contratto di Quartiere II denominato

"Sant'Angelo";
- Piano Comunale delle Coste";

In ordine ai contenuti programmatico - operati-
vi del PUG, debitamente descritti ed esplicitati
nella stessa Relazione Generale (alla quale si rin-
via per economia espositiva), si riporta la sintesi
dei dati di analisi e di dimensionamento per i
diversi settori, significando che la metodologia
di analisi e di calcolo utilizzata per il settore resi-
denziale fa sostanziale riferimento ai "Criteri"
regionali di cui alla Delibera di G.R. n. 6320/89":

A) Proiezione demografica
L'analisi dei dati statistici porta in definitiva
alla proiezione all'anno 2020 di 56.880 abi-
tanti residenti, partendo da 53.610 abitanti al
31.12.2004 (dati Comunali) ed individuando
il tasso medio annuo di crescita dell'0,0035
(quale media delle medie dei periodi
l991/2001, 1990/2004 e 2001/2004) con un
incremento di abitanti, rispetto agli attuali,
pari a n. 3.270

Fabbisogno di edilizia residenziale
Nel periodo 1991-2001 il rapporto abitanti/stan-
za è diminuito del 4%: applicando la stessa ridu-
zione nel periodo 2004-2020, il rapporto abitan-
ti/stanza diventa pari a (0,773- 0,031) ab / st.
0,742

Conseguentemente, il fabbisogno di edilizia
abitativa al 31 dicembre 2020,risulta stimato pari
a :
1- Incremento degli abitanti residenti al dicem-

bre 2020 n. 3.270
2- Indice di affollamento medio comunale al

2020 Occ./St 0,742
3- Dotazione necessaria al 2020 di nuove stanze

St n. 4.407
4- Dotazione esistente al Cens. 2001 stanze cen-

site al 2001 n. 68.247
6- Totale stanze costruite dal 2001 al 12.2004n .

1.216 numero stanze esistenti al 31.12.04 n .
69.463

7- Stanze inidonee (oppure perse negli interven-
ti di recupero previsti nel

quindicennio, per esigenze strutturali, tipologi-
che, tecnologiche) valutate in funzione del-
l'età delle costruzioni (datazioni Censimento
1991 ),da detrarre:

- il 30 % di quelle costruite prima del 1919 :
0.30 x 7.431 = n. 2.229 (in massima
parte localizzate nel centro storico)

- il 40 %di quelle costruite tra il 1919 ed il
1945 : 0.40 x 2.190 = n. 876 (in massi-
ma parte costituiscono la prima espansione
fuori del centro storico)

- il 30 % di quelle costruite tra il 1946 ed il
1961 : 0.30 x 4.771 = n. 1.431

- il 20 % di quelle costruite tra il 1962 ed il
1971 : 0.20 x 17.796 = n. 3.559

- il 10% di quelle costruite tra il 1972 ed il
1981 : 0.10 x 14.727= n. 1.473

8- Stanze "fisiologicamente" non occupate nelle
fasi di recupero delle stanze inidonee: 0.10 -
9.568 = n. 957

9- Stanze non idonee al dicembre 2004n.. 10.525
10-Fabbisogno di edilizia residenziale al 2020

stanze n. 14.932
11-Fabbisogno per terziarizzazione e secondariz-

zazione di edilizia residenziale. si adotta la %
dell' 1% di quelle occupate = stanze 0.01 x
69.463 = n. 694

12- Fabbisogno complessivo di stanze al 2020.
stanze n. 15.626

Per il soddisfacimento di detto fabbisogno resi-
denziale sono stati individuati una serie di com-
parti ai quali si applica il principio della perequa-
zione, nonché aree (c.f.r. punto 3.2.3 -localizza-
zione dell'edificato residenziale della Relazione)
necessarie per gli insediamenti derivanti da:

a) operazioni di riqualificazione finalizzate alla
riduzione di localizzate aree congestionate, uti-
lizzando anche la possibilità del trasferimento
dei diritti di edificazione, di recente introduzione
nell'ordinamento;

b) operazioni di riqualificazione architettonica
premiale.

Fabbisogno di edilizia produttiva
Le zone "D" riguardano insediamenti produtti-

vi esistenti e di nuovo impianto, per attività indu-
striali, artigianali, commerciali all'ingrosso ed al
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dettaglio, di deposito e di movimentazione: per
le attività terziarie in genere: per le attività miste
manifatturiere-commerciali-terziarie-direzionali,
per le attività integrate, per quelle a loro assimi-
late. Da tali zone é generalmente esclusa la resi-
denza ad eccezione degli alloggi di servizio e
destinati alla custodia (max 125.00 mq netti),
salvo specifica disposizione delle presenti NTA
e/o del PUE.

Nelle zone D la costruzione dei volumi resi-
denziali, quando consentita, é ammessa soltanto
se contemporanea o successiva alla costruzione
dei volumi per le attività produttive.

Dalla relazione si evincono i seguenti dati:
- rapporto abitanti residenti/popolazione attiva

43%
- incremento popolazione attiva n.   1.406
- fabbisogno pregresso netto superfici in rela-

zione all'incremento degli addetti H a
10.51.00

Il fabbisogno lordo, considerando le superfici
di urbanizzazioni primarie e quelle per le urba-
nizzazioni secondarie, è pari a circa
Ha 14.00.00

Altresì, nella relazione è indicata la individua-
zione di un ulteriore comparto (Comparto n.44)
da destinare ad un uso "misto" finalizzato alla
ubicazione dei servizi per la residenza con l'im-
pegno di una superficie territoriale complessiva-
mente pari a Ha    27.84.66.

Zone Agricole
Dalla relazione di progetto si rileva testualmente:

"Nelle zone agricole le nuove costruzioni, sia
produttive sia abitative, sono ammesse per soddi-
sfare necessità della produzione agricola."

Per gli insediamenti relativi ad attività non
agricole, già presenti in dette zone agricole alla
data di adozione del PUG, è consentito l'adegua-
mento delle costruzioni esistenti con incremento
massimo del 20% che non può essere destinato a
residenza.

Nelle zone agricole sono altresì consentiti gli
interventi finalizzati al recupero e riuso del patri-
monio edilizio esistente alla data del 10.08.1971

(data di approvazione del PRG) anche mediante
ristrutturazione con la modifica di destinazione
d'uso degli edifici che - ferma restando la desti-
nazione agricola delle aree di pertinenza possono
assumere destinazioni: residenziale (permanente
o stagionale), alberghiera o similare compresa la
ristorazione e la degustazione, per servizi della
residenza (commercio al minuto, studi professio-
nali, artigianato di servizio, ecc.). per servizi alle
attività produttive (laboratori, uffici, frantoi ed
aziende vinicole, ecc.), e per il tempo libero.

Nelle zone agricole la edificazione, subordina-
ta al rilascio di permesso di costruire, può con-
cretarsi su lotti di superfìcie minima pari a 2.000
mq con indice di fabbricabilità di massimo: 0,08
mc/mq di cui massimo 0,03 mc/mq destinabili
alla residenza.

In zona agricola per la localizzazione e la disci-
plina delle attività estrattive viene fatto esplicito
riferimento anche ai contenuti della vigente nor-
mativa regionale, correlando gli stessi con le pre-
scrizioni di tutela che il PUG individua.

Nelle aree contigue a quelle impegnate da atti-
vità estrattive in esercizio sono consentiti, previa
autorizzazione comunale, il deposito espositivo e
la commercializzazione nei prodotti estratti e/o
lavorati. Nella zona agricola è altresì consentita
la sistemazione del terreno per attività sportive
che si svolgono in spazi naturali, quali il "golf e
la "corsa d'orientamento". il "tiro con l'arco", gli
"sport equestri", e simili, che non modificano
l'assetto agricolo del terreno consentendo sia la
continuazione di attività di tipo agricolo sullo
stesso, sia l'immediata sua rimessa a coltura. La
eventuale costruzione di "club house" deve rien-
trare nella applicazione dell'indice di fabbricabi-
lità residenziale della zona.

Sono altresì autorizzabili attrezzature al suolo
quali: campi sportivi, piste ciclabili, motocross,
gokart, percorsi pedonali attrezzati, spazi attrez-
zati per manifestazioni, percorsi "verdi", attività
vivaistiche, nella misura massima del 20% della
Sf.

Nelle zone agricole vanno mantenuti, ove esi-
stenti, le recinzioni costituite da muretti di pietra
a secco o da muri di pietra/tufo scialbati: le
recinzioni di nuova costruzione, se in connessio-
ne con recinzioni esistenti, ne devono mantenere
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geometria, materiali ed apparecchiature costrutti-
ve: se di totale nuovo impianto, possono essere o
in muretti di pietra a secco, o di muri di
pietra/tufo scialbati,oppure a giorno" su cordolo
di base e sovrastante grata, o rete o simili. In
ogni caso, la costruzione delle recinzioni deve
garantire, con idonei varchi (da riportare nei gra-
fici documentativi), il normale ruscellamento
delle acque superficiali ed il mantenimento di
"sentieri" ecologici. Nelle zone agricole inoltre
sono insediabili:

- Le attività complementari di tipo turistico -
residenziale, di tipo turistico, di tipo sporti-
vo/tempo libero, finalizzate al mantenimento
delle caratteristiche paesaggistico/ambientali,
alla integrazione delle attività agricole ed al
mantenimento/recupero di strutture esistenti.

- Le strutture a carattere residenziale, senza
scopo di lucro, finalizzate al recupero socio-
terapeutico di persone con problemi derivanti
da tossicodipendenza.

- Nella zona agricola sono insediabili centrali
fotovoltaiche e centrali eoliche, per la produ-
zione rinnovabile di energia elettrica, previa
valutazione dell'impatto e approvazione del
progetto dal parte del Consiglio Comunale.

- La edificazione connessa con dette attività è
subordinata alla approvazione in Consiglio
Comunale del relativo progetto corredato da
apposita relazione esplicitante gli aspetti pae-
saggistici,  economici e/o sociali dell'iniziati-
va.

La zona "agricola speciale AS" ha specifiche
valenze paesaggiste per la qualità delle costru-
zioni esistenti ("villini", residenze prevalente-
mente stagionali) e per la qualità della vegetazio-
ne di alto fusto di impianto generalmente conte-
stuale alla edificazione. E' destinata a edifici
radi, e ad attività compatibili con la residenza.

La edificazione è subordinata alla formazione
del piano urbanistico esecutivo su una superficie
minima di comparto di 15.000mq e di lotto di 1
.OOOmq. con indice di fabbricabilità di compar-
to massimo di 0,4mc/mq.

Entrando nel merito del PUG proposto, i cui

elaborati sono articolati in due gruppi di tavole,
il secondo dei quali espressamente denominato
"Tavole Operative", si rappresenta quanto in
appresso.

1.0. Aspetti generali
In via preliminare è da evidenziare che in rela-

zione alla rilevanza del Comune di Trani nel ter-
ritorio regionale, alla complessità degli elementi
territoriali ed urbanistici presenti, alla qualità del
territorio urbano ed extraurbano, la elaborazione
complessiva del Piano Urbanistico Generale non
appare congruente e coerente con dette caratteri-
stiche.

Inoltre gli elaborati non indagano in modo spe-
cifico gli usi del suolo e lo stato di attuazione del
previgente P.R.G. e, con particolare riferimento
al territorio agricolo e alla città storica, prospet-
tano nel primo caso una utilizzazione che non
appare affatto tesa alla sua tutela e valorizzazio-
ne, sia per il ricorso a parametri urbanistico-edi-
lizi non rispettosi del D.1 n. 1444/68 e dell'art.
51 della L.R. n. 56/80, sia per la vasta tipologia
di destinazioni d'uso allocate nella zona agricola;
nel secondo caso la possibilità di ristrutturazione
edilizia nell'intera zona A2 e di sopraelevazione
di edifici, ancorché moderni, nella zona A1, in
assenza di approfondite analisi e valutazioni di
carattere morfologico e paesaggistico. Tali previ-
sioni contrastano evidentemente con gli obiettivi
di tutela dei valori ambientali, storici e culturali
espressi dal territorio, nonché della sua riqualifi-
cazione, finalizzati allo sviluppo sostenibile
della comunità regionale, sanciti dall'art.1,
comma 2, della legge regionale n. 20/2001
"Norme generali di governo e uso del territorio".

Ancora, in via preliminare, con riferimento alla
pianificazione ed alla programmazione sovraco-
munale, si evidenzia che gli elaborati di Piano
mancano di prendere in considerazione la piani-
ficazione sovracomunale nei diversi settori inter-
ferenti con attività in essere nel territorio comu-
nale; in particolare non si rilevano riferimenti
con la seguente pianificazione;

- Piano di Bonifica delle Aree Inquinate.
Approvato dal Commissario Delegato
Emergenza Rifiuti con Decreto n. 41 del



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 12-09-200815852

06/03/2001;
- Piano di Gestione dei Rifiuti e Bonifica delle

Aree Inquinate. Approvato dal Commissario
Delegato Emergenza Rifiuti con Decreto
n.187 del 09/12/2005;

- Piano di Gestione dei Rifiuti. Integrazione
Sezione Rifiuti Speciali e Pericolosi.
Approvato dal Commissario Delegato
Emergenza Rifiuti con Decreto n. 246 del
28/12/2006;

- Piano Attività Estrattive (P.R.A.E.).
Approvato dalla Regione Puglia con Delibera
di G.R. n. 580 del.15/05/2007;

Gli elaborati cartografici si rapportano esclusi-
vamente con il Piano Stralcio del Piano di
Assetto Idrogeologico (PAI), con il Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio (PUTT/P) e con il sistema naturalisti-
co presente costituito da: Area Protetta: SIC
IT9120009" Sito di Importanza Comunitaria
interessante un ambito di territorio marino ed
infine con la Zona Umida "La Vasca". Il Piano
non fornisce alcuna informazione circa la even-
tuale pianificazione e/o programmazione di livel-
lo comunale riguardante il settore commerciale
Piano Commerciale Comunale (ex L.R. n.11/03,
il settore energetico (P.R.I.E.) e quello della
mobilità urbana (P.U.M.). Inoltre si rileva che la
distinzione operata tra "tavole operative" e tavo-
le non operative non è assimilabile in alcun
modo alla differenziazione tra "parte strutturale"
e "parte programmatica" espressamente indicata
nella L.R. n.20/01 quali elementi costitutivi di un
Piano Urbanistico Generale, prospettando i con-
tenuti delle tavole, anche in modo contraddittorio
tra di loro, sia indicazioni a carattere strutturale
che indicazioni a carattere programmatico.

2.0. Rapporti con la Pianificazione
Territoriale

2.1.Rapporti con il PAI
Per quanto riguarda il Piano-Stralcio di Assetto
Idrogeologico (PAI). Approvato dall'Autorità di
Bacino della Puglia con delibera di CI. n.39 del
30/11/2005, nella relazione di Piano (pag. 11) è
riportato testualmente quanto in appresso: "1.1

6.2-idrografia superficiale
L'aspetto dello scorrimento superficiale delle
acque meteoriche è stato trattato in sede PAi-
Piano di Assetto Idrogeologico." Nel merito è da
rilevare che, così come richiamato nel parere
della AdB/Puglia, gli elaborati di Piano sono stati
emendati esclusivamente in relazione alle N.T.A.
ed in particolare agli art.2.08; 2.09; 2.09.3;
4.07.2; 4.09.2.2
A fronte di quanto sopra gli elaborati cartografi-
ci necessitano di ulteriori esplicitazioni in merito
alla indicazione delle "aree di pericolosità di
inondazione" e delle "aree di rischio", anche al
fine di una trasparente e corretta gestione del ter-
ritorio nella fase di attuazione del PUG.

2.2.Rapporti con il PUTT/P
Il Piano provvede alla individuazione degli
Ambiti Territoriali Estesi (ATE), con la rappre-
sentazione solo in scala 1:10000, alla quale va
invece associato, per una maggiore intelligibilità
richiesta dal PUTT/P in fase attuativa, il riporto
su scala 1:5000. Lo stesso Piano, senza alcuna
specifica motivazione, opera la declassificazione
di un ambito territoriale da "Ambito D" ad
"Ambito E" ubicato a SUD-EST ed individuabile
con la toponomastica: "Secondo Capirro";
"Moschetto";

Una maggiore tutela è proposta per alcune por-
zioni di territorio:
- da "Ambito E" ad "Ambito D" di parte dei ter-

ritori ubicati a NORD-OVEST a confine con i
comuni di Barletta ed Andria;

- da "Ambito D" ad "Ambito A" per i territori
ubicati a SUD ed interessati dai cd "Decreti
Galasso", meritevoli comunque di ulteriori
approfondimenti;

- da "Ambito D" ad "Ambito A" per i territori
ubicati a NORD ed interessati dai cd "Decreti
Galasso" e dalla zona umida "La Vasca"; in
merito a detti ultimi territori in "Ambito A" è
da rilevare che per gli stessi è stato ipotizzato
una utilizzazione a "Parco Urbano" ed in parte
a zone edificatoria "Zona ES/2".

Gli Ambiti Territoriali Distinti (A.T.D.) rileva-
ti nel Piano riguardano solo:
- Idrologia Superficiale (I.S.) e aree di versante,
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del sottosistema idrogeologico; Boschi e mac-
chie, non presenti nel territorio di Trani; sono
invece considerati come boschi artificiali gli
"uliveti storici" presenti nel territorio comu-
nale;

- Beni archeologici e architettonici, masserie e
ville storiche del sottosistema insediativo;

- Aree protette sottoposte a tutela.

La perimetrazione riportata nel PUG è com-
prensiva dell'Area di pertinenza (AP) e dell'Area
Annessa (A.A.) ; lo stesso PUG, all'art. 4.09.1b
"Regimi di Tutela", non operando una distinzio-
ne tra AP e AA , come richiesto dalle N.T.A. del
PUTT//P, si pone pertanto in contrasto con le
disposizioni dello stesso PUTT/P.

Più precisamente tale articolazione è invece
rimessa, anche per quanto attiene alla definizio-
ne catastale, al progetto dell'intervento.

Nello stesso tempo, con riferimento al territo-
rio extraurbano, si rileva che ai singoli beni indi-
cati con le sigle: "SA"; "VA" e quindi individua-
ti quali "A.T.D." (tav. 7/a; 7/b) non corrisponde
alcuna individuazione e/o indicazione del grado
di tutela negli "A.T.E." (tav. 8/a; 8/b).

Inoltre si evidenzia che alcuni "beni", quali ad
esempio l'area di pertinenza della "ex Villa
Monetti", pure rivestendo notevole interesse sto-
rico-artistico non sono ricompresi tra quelli indi-
viduati dal Piano.

Per quanto riguarda la individuazione dei cd
"territori costruiti" (Tav. n.6), nel merito di detta
individuazione si evidenzia preliminarmente che
non v'é univoca corrispondenza tra legenda e
rappresentazione cartografica delle tipologie dei
"territori costruiti" come individuati dal Piano e
ciò con particolare riferimento alla fascia costie-
ra a SUD dell'abitato. Nei limiti di leggibilità
dell'elaborato in questione (Tav. 6), si evidenzia
comunque che:
- la perimetrazione operata ai sensi del punto

5.2 dell'art. 1.03 N.T.A. PUUT/P non è condi-
visibile poiché la stessa è riferita ad una stru-
mentazione programmatica (P.P.A.) che non
risulta essere vigente alla data del 06.06.90;

- la perimetrazione operata ai sensi del punto 5
3 dell'art. 1.03 N.T.A. PUTT/P non è condivi-
sibile poiché la stessa è riferita ad ambiti per i

quali non è dimostrata la sussistenza dei
requisiti di cui al D.l. n.1444/68, mancando
peraltro il riporto su base catastale;

- la perimetrazione operata ai sensi del punto
5.3 dell'art. 1.03 N.T.A. PUTT/P delle cd
"aree intercluse" non è rilevabile cartografica-
mente, ancorché indicata in legenda.

Ad ogni buon fine, e con riferimento specifico
al bene "costa", riguardante la parte SUD dell'a-
bitato in direzione Bisceglie, le previsioni del
PUG, ancorché ancorate alla disciplina del
vigente P.R.G., non sono orientate affatto alla
tutela del paesaggio coinvolto, qualificabile
come "vera ricchezza territoriale", e ciò in rela-
zione alla previsione di indici e parametrici urba-
nistico - edilizi che prospettano una densità volu-
metrica non compatibile con i valori paesaggisti-
ci ancora presenti.

2.3. Aspetti a valenza urbanistica
In via preliminare si evidenzia che il PUG non

indaga e non propone alcuno obiettivo circa talu-
ni elementi fondamentali dell'assetto del territo-
rio tranese, quali la centralità culturale e funzio-
nale del Centro Storico e dell'ambito portuale, il
territorio costiero urbano, il territorio costiero
extraurbano, e tanto in contrasto sia con le fina-
lità della L.R. n.20/01, art. 1, sia con gli obietti-
vi enunciati nel D.P.P.

Altresì, nella relazione viene evidenziato che il
vigente P.R.G. prevede:
- Territorio urbanizzato a scopo residenziale

Ha 1.051.00.00
- Territorio interessato da nuovi insediamenti

Ha  347.77.10
- Abitanti al 2018 n. 100.000

Nel merito è da rilevare che nella relazione
(pag. 40) è rappresentato che "il recente rilievo
aereofotogrammetico del territorio comunale ha
consentito una "lettura" attualizzata del
P.R.G./71, ed ha evidenziato la corrispondenza
tra la situazione dei luoghi e le residuali possibi-
lità insediative", nonché ha consentito la possibi-
lità di individuare (Tav. n. 9.2/a e Tav. n. 9.2/b) le
"maglie" risultanti dall' individuazione della
"viabilità primaria".
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Altresì, è da evidenziare che gli elaborati carto-
grafici non appaiono pienamente adeguati, allo
stato, alle modifiche introdotte nelle N.T.A. per
il rilascio del parere della AdB/Puglia; infatti
risultano essere ancora presenti nelle previsioni
di nuovo insediamento i comparti individuati le
sigle Cp/3, Cp/4, Cp/5, Cp/6, Cp/7 e Cp/ERP/2,
salvo diversa dimostrazione da parte della
Amm/ne Com/le.

Per quanto riguarda le indicazioni più propria-
mente di tipo urbanistico si rileva che:

-   il fabbisogno residenziale, sulla base dell'in-
dice di affollamento di progetto indicato in 0,742
ab /st, è pari a n. 15.626 vani così individuati :

a) n. 4.407 vani, in relazione all'incremento
demografico;

b) n. 11.219 vani, in relazione ai vani inido-
nei e/o riutilizzati a nuovi usi;

In relazione a detto ultimo dato, lo stesso appa-
re essere in contraddizione con le reali dinamiche
insediative in atto nel centro storico e nelle sue
immediate vicinanze, che all'attualità sono inte-
ressate da un marcato fenomeno di recupero delle
residenze.

Il Rapporto tra fabbisogno residenziale ipotiz-
zato (15.626 per n. 3.270 nuovi abitanti) e capa-
cità insediative di fatto del PUG, prevista in
100.000 abitanti al 2020 (a fronte di una crescita
della popolazione al 2020 pari a n. 56.680) evi-
denzia un consistente sovradimensionamento del
Piano ancorché ancorato alle previsioni del
vigente P.R.G.

E per tale evidente discrasia, già evidenziata
nel D.P.P., in merito al vigente P.R.G. dimensio-
nato per n. 100.000 abitanti, il PUG non prospet-
ta alcuna soluzione nella successiva fase di ela-
borazione.

standard urbanistici (art. 3 e 4 del DI. n.
1444/68)

Per quanto riguarda la dotazione di aree per
servizi pubblici nella Relazione di Piano (punto
1.2.4) è riportata la attuale dotazione di aree per
servizi pubblici così distinti:
- "aree a servizio della residenza" (ex art. 3 del

D.l. n. 1444/68) = Ha 75.02.74

- "aree per attrezzature di interesse generale"
(ex art. 4 del D.l. n. 1444/68) =  Ha 16.83.24

- "aree per impianti tecnologici/terminali =
Ha 42.09.08

A fronte di dette indicazioni nella stessa rela-
zione di Piano (punto 3.3.1.a e punto 3.3.1b) è
riportata la seguente situazione:
1. "aree a servizio della residenza" (ex art. 3 del

D.l. n. 1444/68)
Fabbisogno complessivo al 2004. (ab. 53.610
x 18,00) Ha   96.50.00
Dotazione presente al 2004 = Ha   76.64.00
Fabbisogno pregresso = Ha    19.86.00

Nel merito di dette indicazioni si rappresenta che
il cd "fabbisogno pregresso" appare riferito
all'intero centro abitato e non anche, in modo
specifico, alle Zone A e B, ovvero al numero
degli abitanti per i quali si ipotizza la permanen-
za in dette zone.
Altresì si evidenzia che lo stesso viene soddisfat-
to mediante la generica indicazione di una distri-
buzione delle "attrezzature in tutta la città
costruita".

2. "aree per attrezzature di interesse generale"
(ex art. 4 del D.l. n. 1444/68)
Dotazione presente al 2004 : Ha   16.84.00
Dotazione di Piano al 2020 : (ab. 56.880 x mq
17,5) Ha   99.54.00
Incremento aree : Ha   82.70.00
Complessivamente è da rilevare che il nuovo
carico insediativo di cui al PUG del Comune
di Trani è il seguente:

- totale abitanti insediabili al 2020 (vani n.
15.626 x 0,74) n.      11.595

- totale aree per servizi della residenza (Ha
76.64.00 + 93.21.63) Ha 169.85.63

- totale aree per attrezzature generaliH a
130.32.01 3.0

Zonizzazione del PUG
Fermo restando che sia dagli elaborati grafici

che dalla relazione non si evince il grado di con-
ferma o meno della zonizzazione di P.R.G., si
rileva una suddivisione del territorio urbano con
una variegata individuazione di Z.T.O. e di urba-
nizzazione primarie; in particolare con le TAV.



9.1/a, 9.1/b, 9.2/a e 9.2/b sono indicate le scelte
pianificatorie relative alla viabilità principale,
mentre con le Tavv. 10/a, 10/b, 10/c, 10/d e 10/e
si è inteso indicare le aree sottoposte a Piani
Urbanistici Esecutivi (PUE).

In proposito è da evidenziare che i contenuti di
dette tavole appaino essere in contraddizione tra
di loro: infatti mentre con le prime si ripercorre
il disegno urbanistico del vigente P.R.G., con le
seconde, mediante la individuazione di un consi-
stente numero di comparti, si determina di fatto
un disegno urbanistico affidato esclusivamente
alla strumentazione esecutiva, il cui unico riferi-
mento progettuale è, ove indicato, la viabilità
proposta nel PUG.

Per gli aspetti di carattere più propriamente
urbanistico, dall'esame correlato degli elaborati
grafici di cui sopra e la Normativa Tecnica di
Attuazione, nel merito delle singole zone si evin-
ce quanto segue:

3.1. Zone agricole
All'interno delle aree agricole, diversamente

tipizzate, è contemplata una vasta tipologia di
interventi e/o opere, spesso in palese contraddi-

zione con le indicazioni e obiettivi enunciati nel
D.P.P. (Del. di C.C. n. 42/2004); in particolare

sono resi ammissibili interventi relativi ad:
impianti industriali agro-alimentari, impianti
sportivi, impianti turistico-residenziali, impianti
produttivi energetici, impianti commerciali con-
nessi alle attività di cava, impianti di frantuma-
zione inerti, residenze speciali, residenze stagio-
nali, studi professionali, recupero-riuso di edifici
esistenti con qualsiasi destinazione, ecc

In particolare è prevista una Zona AS destinata
a residenza, con un ulteriore sovradimensiona-
mento del PUG, rilevando una utilizzazione di
tipo intensivo con ricorso a lotti aventi superficie
minima d'intervento pari a mq 1.000, in contrasto
con la vocazione agricola del territorio interessa-
to.
3.2 Zone residenziali

La zona A2 -Centro Storico manca di analisi
che possano consentire di configurare i contenu-
ti della Tav. 11 come sostitutivi del PUE; peral-
tro, la previsione per ciascuna delle 4 diverse
tipologie insediative, individuate nella ristruttu-

razione edilizia, contrasta palesemente con l'o-
biettivo di tutela richiamato nella stessa relazio-
ne, laddove si dichiara l'obiettivo di conservare
attivamente i paesaggi urbani interni costituiti
dalla città antica e dalla città ottocentesca. A
detto obiettivo si sottrae, quanto a disciplina
urbanistico-edilizia, anche la Zona A1, laddove è
prevista all'art. 6.01 delle N.T.A. la sopraeleva-
zione di edifici moderni per perseguire il cd.
completamento delle architetture interrotte, da
valutare invece più propriamente in sede di pre-
ventivo P.U.E..

Per le aree di nuovo insediamento (comparti
CP) manca del tutto la definizione del quadro di
assetto della viabilità e del sistema dei servizi,
con particolare riguardo all'ampia fascia compre-
sa fra la ex SS 16 e la ferrovia, che peraltro veni-
va disegnata nel PRG vigente con particolare
attenzione alla forma urbana ed alle centralità
funzionali. Non si prefigura pertanto un disegno
urbanistico né sono individuabili le aree che -
proprio grazie allo strumento del comparto-
potranno essere acquisite al patrimonio pubblico
per la realizzazione del sistema viario e dei ser-
vizi.

Nello specifico, all'interno dei comparti di
nuovo insediamento, sulla base del raffronto tra i
dati riportati in relazione (pag. 43, 44, 45, 46 e
47) e di quanto previsto nelle N.T.A. (indici di
fabbricabilità territoriali), la cubatura ad uso
residenziale risulta essere pari, ad una prima ana-
lisi, a me 6.389.638 che rapportata all'indice
medio di 100 mc /ab (gli elaborati di PUG non
propongono alcuna particolare indicazione) com-
porta l'insediamento di n. 63.896 abitanti. Detto
dato confrontato con quanto riportato nella rela-
zione (pag. 42) evidenzia un marcato sovradi-
mensionamento della cubatura residenziale di
Piano, quantificabile nel possibile maggior inse-
diamento di (63.389- 11.595) n. 51.794 abitanti.

Peraltro, le N.T.A., all'art.6.11 prevedono la
formazione di un Piano Comunale dei Servizi (di
cui non vi è traccia di disciplina nel PUG) pre-
ventivamente alla redazione dei singoli PUE dei
Comparti, introducendo uno strumento di carat-
tere generale da relazionare sia al disegno urba-
nistico sia all'obiettivo intrinseco alla perequa-
zione.
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3.3 Zone alberghiere
Per quanto riguarda le strutture alberghiere si

evidenzia che il Piano prevede variegate tipolo-
gie di insediamento: infatti per detta utilizzazio-
ne sono indicate n. 3 aree: "Zona AL-zona alber-
ghiera"; "Zona DT/D1-Produttiva-turistica";
"Zona ES.AL-zona residenziale estensiva con
destinazione alberghiera". Nel merito si eviden-
zia che, a fronte della mancata illustrazione di
alcuno specifico obiettivo e/o dimensionamento,
le aree individuate hanno un peso complessivo
pari a Ha 22.99.47 Inoltre si evidenzia che detti
interventi sono ampiamente contemplati sia
all'interno del territorio agricolo sia all'interno
delle Zone Es..

Per le Zone ES, che impegnano una superficie
complessiva pari a Ha 23.67.98 è prevista una
doppia utilizzazione, ovvero oltre a quella di tipo
alberghiero anche quella di tipo residenziale, ed
in proposito è necessario che le N.T.A. chiarisca-
no le modalità di ricorso alle due funzioni. In
ogni caso, la densità insediativi prevista per le
funzioni alberghiere in aree sensibili dal punto di
vista ambientale contrasta palesemente con gli
obiettivi di tutela dei valori ambientali e paesag-
gistici di tali aree.

3.4 Norme Tecniche di Attuazione
Alla luce dei rilievi operati in questa sede, è

necessario che il Comune di Trani provveda a
rivisitare le N.T.A. relativamente alle seguenti
zone omogenee del PUG:

- zone agricole: la destinazione d'uso di dette
aree và ricondotta agli indirizzi di tutela di cui
all'art. 51 della L.R. n. 56/80 ed all'art. 9 della
L.R. n. 6/79 e ss.mm.ii..

Tale operazione dovrà prevedere per la superfi-
cie minima di intervento il lotto minimo di mq
10.000; un indice di fabbricabilità fondiaria non
superiore a 0,03 mc/mq; destinazioni d'uso corre-
late alla funzione primaria agricola; accorpamen-
to ammissibile solo per le aziende agricole; resi-
denza consentita solo in se riferita alle aziende
agricole.

- art. 5.05 - Trasferimento dei diritti edifi-
catori: si cancella detto articolo atteso che la
disciplina invocata fa riferimento alle norme
abrogate della L R. n. 24/04, art. 7, giusta L.R. n.

22/06.
Resta inteso che negli ulteriori articoli delle

N.T.A., ove si invochi detta disposizione, la stes-
sa per quanto innanzi và conseguentemente sop-
pressa.

- art. 6.01 - zona residenziale A1-Centro
Antico: in detto articolo, al punto 4. interventi
diretti, si depennano gli interventi di sopraeleva-
zione, necessitanti invece di inquadramento nel-
l'ambito di un preventivo Piano Urbanistico
Esecutivo;

- art. 6.02 -zona residenziale A2-Centro
Storico: in detto articolo, si depennano gli inter-
venti di ristrutturazione edilizia, richiamati nelle
diverse categorie, in quanto non rispondenti alle
finalità di tutela paesaggistica del centro storico
sancite dal D.L.vo n. 42/2004;

- art. 6.04.3.2 - Edilizia non residenziale
(pag 57 N.T.A.): al punto c), dopo "US >", si
inseriscono le parole "80 mq";

- articoli diversi: laddove la formazione
del PUE è riferita alle procedure della L.R. n.
56/80, si precisa che il PUE è soggetto alle pro-
cedure della L.R. n. 20/2001

4.0 Osservazioni
Nelle more della istruttoria del PUG del

Comune di Trani al Settore Urbanistico sono per-
venute direttamente le seguenti osservazioni e/o
ricorsi e/o esposti e/o accessi al procedimenti ex
L. 241/90.

1. Ricorso della ditta "Di Renzo Maria" circa il
rigetto della "osservazione n. 10"

Oggetto: Modifica destinazione d'uso da "Zona
Agricola" a "Zona Es o Zona AS".

2. Ricorso al Tar/Puglia della ditta "De Robertis
Donato e Tarantini Maria Gemma"
Oggetto: Modifica destinazione d'uso da Zona
Agricola" a "Zona Es o Zona AS".

3. Proposta della associazione "Legambiente"
Oggetto: Estensione tutela "ex Villa Monetti"

4. Ricorso TAR/Puglia della ditta: "De Robertis
Ottilia"
Oggetto: Modifica destinazione d'uso da
"Area sede stradale" a "Zona ES/21"
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5. Osservazione ditta: "Quagliarella Porzia"
Oggetto: Modifica destinazione d'uso da
"Zona As" a "Zona C" 

In riferimento a dette osservazioni, v'è da rile-
vare la esclusiva competenza comunale circa gli
aspetti di merito, come delineato dal processo di
formazione del PUG a livello comunale che attri-
buisce al Consiglio Comunale la potestà di pro-
nunciarsi sulle osservazioni presentate, con invio
alla Regione del PUG come formatosi per effetto
dell'accoglimento di eventuali osservazioni.

Tutto ciò premesso, alla luce di quanto eviden-
ziato, stante l'inadeguatezza della complessiva
proposta di P.U.G. del Comune di Trani, come
prospettato in relazione, non rispondente alle
disposizioni di cui alla L.R. n. 20/2001, (carenza
della parte strutturale e programmatica; sovradi-
mensionamento del settore residenziale, carenza
della tutela dei valori ambientali, storici e cultu-
rali del territorio; carenza della tutela della zona
agricola), alle previsioni del PUTT/P (carenza
relative alla tutela del bene costa; carenza nella
individuazione degli A.T.E. e A.T.D.) ed alle pre-
scrizioni del P.A.I., si ritiene di non poter attesta-
re la compatibilità del PUG stesso ai sensi del-
l'art. 9 della l.r. n. 20/01.

Conseguentemente, atteso l'esito negativo della
verifica operata ai sensi dei commi 7 e 8 dell'art.
11 della L.R. 20/01, si propone alla Giunta il rin-
vio del P. U. G. di che trattasi al Comune di Trani
per i necessari adeguamenti che dovranno riguar-
dare le carenze innanzi rilevate.

Resta nella facoltà del Comune di Trani l'atti-
vazione delle procedure di cui all'art. 11, comma
9, della l.r. n.20/2001, ai fini del conseguimento
del controllo positivo del P.U.G. alle disposizio-
ni della stessa l.r. n.20/2001.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale cosi
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma
4° della l.r. 7/97, punto d).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore ;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario,
del Dirigente ff.

dell'Ufficio 2° e del Dirigente di Settore
. A voti unanimi e palesi espressi nei modi di

legge;

DELIBERA

- DI NON ATTESTARE, ai sensi dell'art. 11-
comma 7 e 8 - della L.R. 20/01, per le motivazio-
ni esplicitate nella relazione sopra riportata, la
compatibilità del PUG del Comune di Trani (Ba)
al Piano Urbanistico

Territoriale Tematico per il Paesaggio approva-
to con Deliberazione G.R. n. 1748 dell'
15.12.2000, al P.A.I. (Piano Assetto
Idrogeologico) nonché alle disposizioni dell'art.9
della l.r. n. 20/01;

- DI RINVIARE il PUG di che trattasi al
Comune di Trani (Ba) per i necessari adegua-
menti cosi come in relazione riportata;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione
del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SERGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1481
Ischitella (Fg) – Art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. – Progetto per “Potenziamento
infrastrutture specifiche di supporto al settore
turistico, loc. Foce Varano”. Ditta: Comune di
Ischitella. D.C.C. n. 29.06.2007 e D.G.C. n. 13
del 31.01.2008.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente sulla base dell'istruttoria esple-
tata dall'ufficio e confermata dal Dirigente ff dell
Uffcio 2° e dal Dirigente del Settore Urbanistico,
riferisce quanto segue:

"Il P.U.T.T." "PAESAGGIO", approvato con
Delibera di Giunta Regionale n. 1748 del 15
12.2000, all'art. 5.07, comma 3 delle N.T.A. preve-
de che è possibile realizzare opere regionali, opere
pubbliche e opere di interesse pubblico (così come
definite dalla vigente legislazione) in deroga alle
prescrizioni di base (Titolo III) sempre che dette
opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

In relazione a quanto sopra il competente Ufficio
dell'Assessorato all'Urbanistica ha proceduto all'i-
struttoria della domanda pervenuta da parte del
Comune di Ischitella, prot. n. 1723 del 06.03.2008
qui di seguito esplicitata:

ENTE PROPONENTE: Comune di Ischitella
INTERVENTO: Lavori di potenziamento delle

infrastrutture specifiche di supporto al settore turi-
stico, in loc. Foce Varano.

L'intervento proposto comporta la realizzazione
di:
- pista ciclabile della lunghezza di m. 1678,80 e

della larghezza di m. 3,00;
- area per parco giochi e pic-nic di mq. 765,00;
- area attrezzata (panchine, cestini portarifiuti,

ecc.) di mq. 1542,00;

- area a parcheggio tipo A, di mq. 1247,10, per n.
26 posti auto;

- area a parcheggio custodito tipo B, di mq
6601,50 per n. 204 posti auto;

- area a parcheggio tipo C, di mq. 1855,90 per n.
36 posti auto;

- linea elettrica lungo tutto il percorso della pista
ciclabile e nelle aree attrezzate, completa di pali-
ficazione di illuminazione.

Per quanto attiene ai rapporti con il territorio l'in-
tervento in progetto interessa:

P.U.T.T./P.A.T.E. (Ambiti Territoriali Estesi

L'area oggetto dell'intervento ricade in un ambito
di valore rilevante tipo "B" i cui indirizzi di tutela
prevedono la conservazione e valorizzazione del-
l'assetto attuale, il recupero delle situazioni compro-
messe attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la
mitigazione degli effetti negativi, nonché la massi-
ma cautela negli interventi di trasformazione del ter-
ritorio.

P.U.T.T./P.A.T.D. (Ambiti Territoriali Distinti)

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa
nonché dagli atti d'Ufficio si rileva che l'area risulta
essere interessata da:

- Serie "1" vincolo rinveniente dalla ex legge 
1497/39;

- Serie "6" idrologia superficiale, Lago di 
Varano;

- Serie "7" usi civici.

P.U.T./P.Art. 5.05 delle N.T.A.

- L'intervento parzialmente all'interno dei cd.
"territori costruiti", giusta attestazione in data
25.11.2003, prot. n. 12429 dell'Assessorato
all'Urbanistica della Regione Puglia

AREE PROTETTE
L'area interessata dall'intervento rientra nel SIC

"Isola e Lago di Varano" cod. IT9110001 e in parte
nella ZPS "Laghi di Lesina e Varano" cod.
IT9110037.
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P.A.I. - AdB/P
L'area interessata non ricade in alcun ambito clas-

sificato a "Pericolosità Idraulica"

P.R.G.
Per quanto attiene agli aspetti urbanistici l'inter-

vento in progetto interessa una zona tipizzata nel
vigente P.R.G. quale "EA5-verde alberato di rispet-
to", "Zona CV-zone residenziali parzialmente edifi-
cate" e "Zona Demaniale Marittima FB".

Per tutto quanto sopra esposto si rappresenta che,
in relazione alla natura di opera pubblica dell'inter-
vento necessita pervenire al rilascio di apposita
deroga, ex art. 5.07 delle N.T.A. del PUTT/P, atteso
che le stesse risultano in parte in contrasto con le
disposizioni di tutela delle stesse N.T.A., ovvero per
la parte limitrofa ai c.d. "territori costruiti", ricaden-
te a sua volta per altra parte in area annessa al "Lago
di Varano"

La proposta di intervento è stata oggetto di finan-
ziamento pubblico ed inserito nelle azione della
Misura 4.16 POR PUGLIA 200-2006, nonché, a
seguito della procedura di Valutazione di Incidenza,
risulta essere oggetto di esito favorevole con pre-
scrizioni giusta nota prot. n. 16921 del 5.11.2007 del
Settore Ecologia della Regione Puglia, ad esito della
procedura di Valutazione di Incidenza, risulta essere
oggetto di esito favorevole con prescrizioni, così di
seguito riportate:
- la pista ciclabile deve essere realizzata con mate-

riali permeabili e removibili; i parcheggi devono
essere realizzata con materiali permeabili e
rimovibili;

- nel parcheggio B deve essere esclusa la realizza-
zione della striscia di parcheggio più prossima al
canale.

Il Comune di Ischitella in adesione a dette prescri-
zioni ha integrato la proposta progettuale con appo-
sita "Relazione Integrativa" con la quale si sono rap-
presentati i necessari adeguamenti.
Considerato che le opere da realizzare:
- risultano di preminente interesse per la popola-

zione residente;
- per le proprie finalità intrinseche e per le moda-

lità di finanziamento di cui sono oggetto, non
sono suscettibili di alternative localizzative;

- comportano una riqualificazione ambientale di
un contesto urbano degradato;

- non comportano compromissione del bene
"costa"; e fermo restante le prescrizioni imparti-
te dal Settore Ecologia che qui si condividono in
toto, e che risultano essere state recepite, si ritie-
ne di poter esprimere parere favorevole alle
seguenti condizioni:

- i parcheggi dovranno essere realizzati con mate-
riali permeabili e rimovibili;

- non dovrà essere realizzata la parte di parcheggio
prospiciente il canale;

- la pista pedo ciclabile, dovrà essere effettiva-
mente realizzata così come da relazione tecnica
integrativa del Comune di Ischitella con materia-
li con materiali permeabili e removibili consi-
stenti in masselli autobloccanti di calcestruzzo
vibrocompresso posati su un letto di sabbia di
adeguate caratteristiche meccaniche, ovvero con
esclusione di opere di sbancamento.

Resta a carico del Comune di Ischitella l'adegua-
mento degli elaborati progettuali alle prescrizioni di
cui sopra nonché l'invio degli stessi alla competente
Soprintendenza ai BB.AA.PP. per gli adempimenti
di competenza.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente
alla valutazione regionale degli aspetti meramente
paesaggistici ovvero esplica effetti esclusivamente
in applicazione dell'art. 5.07 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Vengono fatti salvi dalla presente autorizzazione
paesaggistica in deroga alle N.T.A. del P.U.T.T./P.
l'acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o
assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001 e
ss.mm.ii.: Dal presente provvedimento non deriva
alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L'Assessore, sulla base delle risultanze dell'istrut-
toria sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto Finale

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore:

• Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. Ufficio II e dal
Dirigente del Settore;

• A voti unanimi ed espressi nei modi di legge:

DELIBERA

DI RILASCIARE, per le motivazioni richiamate
in relazione, in deroga alle prescrizioni di base del
PUTT/P ai sensi dell'art. 5.07. comma 3. delle NTA
del PUTT/p, al Comune di Ischitella, il parere pae-
saggistico con prescrizioni per la realizzazione delle
opere connesse alla Misura 4.16 POR Puglia 2000-
2006, riguardanti il potenziamento di infrastrutture
specifiche di supporto al settore turistico,in loc.
Foce Varano.

DI DEMANDARE al Settore Urbanistico l'invio
del presente provvedimento alla Soprintendenza
competente per il controllo di legittimità ai sensi del
D.Lvo n. 42/04. stante la presenza di bene sottopo-
sto alla tutela di cui allo stesso D.L.gs. n. 42/2004:

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presen-
te provvedimento sul B.U.R.P.

IL SERGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1482

Cellamare (Ba) – P.I.P. L.R. 22/06, art. 36.
Variante al P.R.G. per realizzazione di area da
destinare a insediamenti produttivi ed artigia-
nali. Recepimento determinazioni di adegua-
mento assunte nella C. di S. ai sensi del D.P.R.
n. 447/94 – art. 2.

L'Assessore all'Urbanistica, dott.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell'Istruttoria espletata dal
Responsabile del procedimento, di seguito esplicita-
ta e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Con nota n. 5731 del 15/10/2007, successivamen-
te integrata con nota prot. n.195 del 14/01/2008,
rispettivamente acquisite dal Settore Urbanistica in
data 08/11/2007 prot. n.8890 e in data 24/01/2008 al
prot. n. 880, il Comune di Cellamare ha trasmesso
gli elaborati scritto-grafici relativi alla proposta di
insediamento di un P.I.P. ai sensi dell'art.2 del
D.P.R. n.447/98 e ss.mm.ii., nonché ai sensi del
combinato disposto dell'art. 36 della L.R. n.22/06.

Con deliberazione n.461 del 25/03/2008, per le
motivazioni esplicitate nella relazione istruttoria
effettuata dai competenti uffici del Settore
Urbanistico Regionale, la Giunta Regionale ha atte-
stato la compatibilità del P.I.P. al Comune di
Cellamare alle seguenti condizioni e prescrizioni:
a) Il territorio sotteso al PIP dovrà interessare la

parte di territorio a forma pressoché rettangolare
posta immediatamente a nord del previsto com-
plesso parrocchiale, ovvero dovrà essere stralcia-
ta la parte di territorio immediatamente prospi-
ciente la S.P. n.98 ove è prevista la formazione di
n.57 lotti, per la maggior parte finalizzati alla
realizzazione di impianto commerciali, il cui
numero e superfìcie, peraltro, non risulta essere
verificato rispetto alla normativa regionale
vigente (L.R. n.11/2003);

b) Le superfici a servizi (D.M. n. 1444/68) nella
misura minima del 10% dovranno essere ubicate
a monte del complesso parrocchiale, in un'unica
organica configurazione plani volumetrica,
ovvero le superfici relative alla mera sistemazio-
ne dei bordi dell'area dovranno essere escluse dal
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computo delle superfici minime;
c) La rotatoria d'accesso all'area PIP dovrà essere

sistemata in prossimità del previsto impianto di
distribuzione carburanti, ovvero in prossimità
del margine dell'area così come prefigurato dalla
precedente prescrizione di cui alla lett. A);

d) In relazione al nuovo carico veicolare dovrà
essere previsto il potenziamento e l'adeguamen-
to del tronco della S.P. n.98 tra la rotatoria e l'in-
nesto sulla SS. N.100.

Con nota n.1897 del 03/04/2008 il Sindaco del
Comune di Cellamare, in base alle disposizioni di
cui all'art. 11 - comma 9 - della L.R. n.20/2001, ha
indetto a partire dai giorno 22/04/2008 specifica
Conferenza di Servizi presso gli uffici del Comune
di Cellamare.

Con nota n.2094 del 15/04/2008 il Sindaco del
Comune di Cellamare, a seguito di comunicazione
di indisponibilità da parte dell'Assessore Regionale
all'Assetto del Territorio, ha comunicato l'aggiorna-
mento della conferenza per il giorno 30/04/2008
presso gli uffici del Comune di Cellamare.

Con nota prot. 2302 del 28/04/2008 è stata tra-
smessa copia completa dei nuovi elaborati proget-
tuali relativi all'intervento in oggetto che recepisco-
no le osservazioni e prescrizioni introdotte dalla
Delibera di Giunta Regionale n.461 del 25/03/2008.

Alla Conferenza di Servizi svoltasi nel corso di
due distinte riunioni (tenutesi nei giorni 30.04.2008
e 13.05.2008) hanno partecipato: per il Comune di
Cellamare: dott. Michele Laporta (sindaco pro-tem-
pore); ing. Nicola Ronchi (capo settore tecnico
comune di Cellamare); sig. Michele Di Gioia
(istruttore amministrativo UTC comune di
Cellamare); ing. Vito Leonardo Casulli (progettista
piano PIP); per la Regione Puglia: prof.ssa Angela
Barbanente (Assessore all'Assetto del Territorio
appositamente delegata dal Presidente della G.R.);
ing. Nicola Giordano (Dirigente del Settore
Urbanistica); arch. Fernando Di Trani (Dirigente f.f.
dell'Ufficio IIo).

Preliminarmente, nella seduta del 30/04/2008 è
stata presa visione degli atti consegnati preliminar-
mente.

Nella seduta conclusiva della Conferenza di
Servizi, tenutasi il 13/05/2008, a fronte delle speci-
fiche problematiche precedentemente approfondite
e dei nuovi elaborati scritto - grafici di sostituzione
predisposti dal Comune di Cellamare, la Conferenza
è addivenuta alle determinazioni delle modifiche da
apportare al PIP, ritenute necessarie al fine di conse-
guire il controllo positivo di compatibilità.

Più puntualmente gli elaborati, sostitutivi e inte-
grativi di quelli già adottati con la Del. di C.C. n.14
del 15/02/2007 e già modificati in seguito all'acco-
glimento delle osservazioni, acquisiti in sede di con-
ferenza, sono:
• Elab. n. 00 - Elenco elaborati
• Elab. n. 01 - relazione illustrativa
• Elab. n. 02 - Studio di inquadramento urbanisti-

co
• Elab. n. 03 - relazione tecnica
• Elab. n. 04 - Inquadramento territoriale
• Elab. n. 05 - Stralcio aerofotogrammetrico
• Elab. n. 06 - Stralcio P.R.G.
• Elab. n. 07 - Stato dei luoghi su base catastale
• Elab. n. 08 - Planimetria di progetto su base cata-

stale
• Elab. n. 09 - Planimetria generale di progetto
• Elab. n. 10 - Planovolumetrico
• Elab. n. 11 - Aree a servizi
• Elab. n. 12 - Viabilità
• Elab. n. 13 - Sezioni ambientali
• Elab. n. 14 - Schema rete idrica
• Elab. n. 15 - Schema rete acque nere
• Elab. n. 16 - Schema rete acque meteoriche
• Elab. n. 17 - Schema rete acque di riutilizzo
• Elab. n. 18 - Impianto pubblica illuminazione
• Elab. n. 19 Piano particellare di esproprio
• Elab. n. 20 Visure catastali
• Elab. n. 21 - Norme Tecniche di Attuazione
• Elab. n. 22 - calcolo sommario di spesa
• Elab. n. 23 - Relazione per la verifica di assog-

gettabilità a procedura di via
• Elab. n. 24 - Planimetri urbanistica

In particolare la Conferenza, con riferimento a
quanto riportato sul verbale n. 2 del 13/05/2008 è
addivenuta alle seguenti esaustive determinazioni:
a) Elaborati grafici: si è convenuto che gli elabora-

ti grafici in oggetto hanno titolo esemplificativo,
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attenendo alla competenza comunale la fase
attuativa del Piano, con elaborati adeguati a
quanto già richiesto nella prima seduta della
Conferenza, nonché adeguati e completi di detta-
gliata relazione contenente il dimensionamento
dell'area da adibilre ad attività commerciale
all'ingrosso, nonché le manifestazioni d'interesse
da parte di privati ad avviare attività commercia-
le all'interno del PIP;

b) Attività Commerciale: si è ribadita la possibilità
di insediare medie strutture di vendita, qualora se
ne ravvisi la necessità, previa programmazione
commerciale di cui all'art. 15, L.R. n. 11/03;

c) Aree a standard: si è ribadita la necessità di pre-
figurare una migliore connessione delle aree a
standard con il tessuto urbano presente e con la
zona agricola, avendo le stesse, negli elaborati
presentati, carattere meramente indicativo;

d) Normativa Tecnica di Attuazione: si è convenuto
che le N.T.A. oggetto dell' "attestazione di
conformità" devono essere intese esclusivamen-
te quelle riferite agli aspetti di variante urbanisti-
ca e non a quelli di tipo esecutivo; inoltre, nelle
N.T.A. dovrà essere inserita una specifica previ-
sione circa le sistemazioni esterne del complesso
produttivo, in particolare dovrà essere integrata
con un indice di piantumazione; infine, all'art. 3,
comma 1, dovranno essere cancellate le seguen-
ti parole: "variazioni nelle destinazioni d'uso,
nonché".

Tutto ciò premesso e preso atto degli adeguamen-
ti operati dal Comune nel complesso e con partico-
lare riferimento a quanto riportato negli elaborati
sopra elencati dall'Amministrazione comunale ad
esito delle risultanze della C.di S. del 13/05/2008, e
preso altresì atto del verbale

n.2, deve rilevarsi che in ordine ai rilievi formula-
ti dalla G.R. con Delibera n. 461/2008 sussistono gli
elementi per l'attestazione definitiva di compatibi-
lità.

Alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si
propone alla Giunta Regionale:
- Di recepire la determinazione di adeguamento

alle osservazione e prescrizioni del P.I.P. del
Comune di Cellamare, assunta dalla Conferenza

di Servizi, indetta ai sensi dell'art. 11 -comma 9
- L.R. n.20/2001, giusto verbale in data
13/05/2008;

- Di recepire le conseguenti modifiche apportate
agli elaborati del P.I.P. esaminati in conferenza di
servizi e contenenti gli avvenuti adeguamenti
cartografici e scrittografici, dando atto altresì che
gli elaborati costituenti il P.I.P. di Cellamare cor-
rispondono a quelli in precedenza elencati e che
qui per economia espositiva debbono intendersi
integralmente riportati;

- Di attestare, in forza dei precedenti punti, ai
sensi dell'art. 11 della L.R. n.20/2001, per le
motivazioni esplicitate nella relazione sopra
riportata, la compatibilità del P.I.P. del Comune
di Cellamare con le disposizioni della L.R.
n.20/2001 e del Piano Urbanistico Tematico per
il Paesaggio approvato con deliberazione G.R.
n.1748 del 15.12.2000;

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. Ufficio

II. e del Dirigente di Settore. A voti unanimi e
palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell'assessore
all'Assetto del Territorio;
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DI RECEPIRE la determinazione di adeguamento
del P.I.P. del Comune di Cellamare, assunta dalla
Conferenza di Servizi, indetta ai sensi dell'art. 11-
comma 9 - L.R.n. 20/2001, giusto verbale in data
13/05/2008;

DI PRENDERE ATTO delle conseguenti modifi-
che apportate agli elaborati del P.I.P.
dall'Amministrazione comunale, dando atto altresì
che gli elaborati costituenti il P.I.P. di Cellamare
sono quelli in relazione elencati e che qui per eco-
nomia espositiva debbono intendersi integralmente
riportati;

DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti, ai
sensi dell'art. 11 della L.R. n. 20/2001, per le moti-
vazioni esplicitate nella relazione sopra riportata, la
compatibilità del P.I.P. del Comune di Cellamare
con le disposizioni della L.R. n.20/2001 e del Piano
urbanistico Territoriale per il Paesaggio approvato
con Deliberazione di G.R. n.1748 del 15/12/2000;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presen-
te provvedimento sul B.U.R. e sulla G.U. (da parte
del Settore Urbanistico Regionale).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1483
Monteroni di Lecce (Le) – Variante normativa
al P.R.G. Zona F4 Universitaria.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell'istruttoria
espletata dal competente ufficio e confermata dal
Dirigente del Settore Urbanistica Regionale, riferi-
sce quanto segue:

"Il Comune di MONTERONI DI LECCE, munito
di P.R.G. vigente, adeguato alla L.R. n. 56/80 giusta
Del. di G.R. n. 529 del 10/05/01, con Delibera di
C.C. n. 91 del 20.08.2007, ha adottato, ai sensi del-
l'art.l6 della richiamata l.r. n.56/80, una variante
normativa dell'art. 2.35 delle N.T.A..

La Variante in questione risulta regolarmente pub-

blicata ai sensi dell'art. 16 della l.r. n.56/80 ed
avverso la stessa non è pervenuta alcuna osservazio-
ne, come attestato dal Responsabile del Settore
Servizi alla Città in data 11.01.2008.

Nel merito della variante proposta il Settore
Urbanistica Regionale ha predisposto la propria
relazione istruttoria n. 15 del 11/06/2008 per i suc-
cessivi adempimenti di competenza del CUR, dalla
quale si evince:

"".... la proposta di variante ha come obiettivo
quello "di rendere esplicito che i Piani Attuativi
della zona F4 (Universitaria), di cui all'art. 2.36
delle N.T.A., sono proponibili e attuabili anche dai
soggetti privati".

Inoltre la variante in oggetto introduce "la possibi-
lità di ridurre l'unità minima d'intervento, considera-
to che parte dell'area F4 è già oggetto di piano attua-
tivo approvato."

Per quanto riguarda gli aspetti urbanistici è da
rilevare che la Zona F4 - Zona Universitaria allo
stato attuale perviene con le seguenti caratteristiche:

a) Superficie Totale Complessiva = Ha 58,80
b) Superficie utilizzata:

1)Sup. ex Collegio Fiorini = Ha 6,05
2)Sup. Facoltà di Giurispr. = Ha 7,85
3)Sup. P.P. (Del. C.S. n. 102/01) = Ha 12,90 

Tot.Sup utilizzata = Ha 26,80

c) Superficie residua = Ha 32,00
d) Superficie per attrezzature per il tempo libe-
ro=Ha 10,00 min. -17% di a)
Considerato che la previsione di unità minime di

intervento pari a Ha 5,00 anziché pari a Ha 10,00
comporta una maggiore articolazione attuativa delle
previsioni di Piano, il S.U.R. ritiene di poter condi-
vide la proposta di variante alle seguenti condizioni:
a) nei piani esecutivi dei diversi comparti dovranno

essere comunque garantite la presenza di aree da
destinare ad attrezzature per il tempo libero nella
misura minima del 17% della superfìcie interes-
sata;

b) al sesto comma dell'articolo oggetto di variante
dopo la parola "Università" dovranno essere eli-
minate le parole "di concerto con il Comune";
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Gli atti sono stti sottoposti successivamente all'e-
same del Comitato Urbanistico Regionale, ai sensi
dell'art. 16 della L.R. n.56/80, che nell'adunanza del
19/06/2008 con relazione n. 31, condividendo in
toto la relazione S.U.R. ha espresso parere favore-
vole con puntualizzazioni, come di seguito riporta-
te:

"Esprime parere favorevole all'argomento ai sensi
dell'art. 16 della L.R. n.56/1980, facendo propria
l'allegata relazione istruttoria del S.U.R. n.15 del
11/06/2008, con le seguenti puntualizzazioni, a par-
ziale rettifica della stessa:

a) nell'ambito dell'originaria zona omogenea "F4",
della superficie complessiva di Ha 58,80, vanno in
ogni caso assicurate aree ed attrezzature per il
tempo libero e lo sport per almeno 10 ettari, come
già stabilito dall 'art. 2.36 delle N.T.A.;

b)per quanto attiene alla elaborazione del piano
attuativo da parte "dell'Università di concerto col
Comune", si puntualizza che detto "concerto" deve
intendersi nella eventuale sottoscrizione di atti d'in-
tesa tra le amministrazioni pubbliche interessate,
finalizzate alla individuazione e condivisione della
strategia di sviluppo degli insediamenti universitari
nell 'ambito del Comune in questione.

Posto quanto sopra, per comodità espositiva si
riportano i testi delle N.T.A. coordinati sulla base di
quanto determinato nella relazione del S.U.R. e nel
parere del C.U.R.:

Testo Coordinato N.T.A.
ART. 2.36 - ZONA UNIVERSITARIA (F4)
Queste aree, previa approvazione di Piano

Attuativo, sono destinate ad insediamenti universi-
tari e di ricerca scientifica.

All'interno dell'insediamento i piani attuativi
(PUE) devono individuare, nel complesso, aree ed
attrezzature per il tempo libero e lo sport per alme-
no 10 ettari, seguendo le norme dell'art. 2.15/C
(Antiche cave di tufo) e art. 2.34 (Zone per attrezza-
ture sportive), ubicati sulla direttrice del centro
urbano, al fine di ottenere una saldatura tra le due
strutture.

La parte attualmente non ancora interessata dall'u-
niversità sia destinata anche ad insediamenti

parauniversitari (alloggi per studenti e servizi col-
legati all'attività universitaria).

Tali insediamenti devono rispettare le seguenti
prescrizioni:
Ift - indice di fabbricabilità territoriale: mc(mq 1,2;
Rc - rapporto di copertura: massimo 20% dell'area;
Hm - Altezza massima: mt. 12,5;
Dc - distanza dai confini: min. ml. 20;
Df- distanza tra i fabbricati: = H con minimo ml. 10
Ds - distanza dalle strade esterne: min. ml. 15;
Va - verde pubblico, strade di servizio e aree scoper-

te per impianti: min. 50% dell'area; Pp -
Parcheggi pubblici: min. 12% dell'area

Per strutture destinate allo sport e allo spettacolo
il volume va computato moltiplicando la superficie
coperta per un'altezza di piano virtuale di mt. 3,50 in
presenza di altezza reale maggiore.

Il Piano attuativo, particolareggiato (P.P.) o di lot-
tizzazione convenzionata (P.L.), esteso all'intera
area o a parte di essa (di superficie non inferiore a 5
ettari pari a 50.000 mq) può essere elaborato dal
Comune, dall'Università di concerto col Comune ed
anche da soggetti privati (P.L.), garantendo, attra-
verso il convenzionamento tra pubblico e privato,
comunque l'uso pubblico delle strutture.

Nell'ambito dell'originaria zona omogenea "F4",
della superfìcie complessiva di Ha 58,80, vanno in
ogni caso assicurate aree ed attrezzature per il
tempo libero e lo sport per almeno 10 ettari, come
già stabilito dall'art.2.36 delle N.T.A.;

Per quanto attiene alla elaborazione del piano
attuativo da parte "dell'Università di concerto col
Comune", si puntualizza che detto "concerto" deve
intendersi nella eventuale sottoscrizione di atti d'in-
tesa tra le amministrazioni pubbliche interessate,
finalizzate alla individuazione e condivisione della
strategia di sviluppo degli insediamenti universitari
nell'ambito del Comune in questione.

Il presente parere, essendo riferito ad una variante
normativa non riguarda aspetti paesaggistici.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l'ap-
provazione della variante al P.R.G. del Comune di
MONTERONI Di LECCE, relativa alle N.T.A.
della zona F4 universitaria, nei termini prospettati
nel parere del C.U.R. n.31 del 19/06/2008 qui in
toto condiviso.
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IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIE-
NE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART.4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale"

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell'istruttore, del Dirigente
f.f. dell'Ufficio 2° e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Urbanistica, nelle premesse riportate;

- DI APPROVARE, ai sensi dell'art.16 della L.R.
n.56/1980 la variante al P.R.G. del Comune di
MONTERONI Di LECCE adottata con deliberazio-
ne C.C. n.91/2007 per le motivazioni e le puntualiz-
zazioni di cui al parere del C.U.R. n.31 del
19/06/2008 e parte integrante del presente provvedi-
mento;

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente atto al
Sindaco del Comune di MONTERONI DI LECCE

(LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (da parte del S.U.R.).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1484

Comune di Turi (Ba). Piano di lottizzazione di
iniziativa privata, via Ginestre – “Contrada
Pozzo Gazzilli”. Rilascio Parere Paesaggistico
art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Ditta:
Capone Angela Maria e altri.

L'Assessore Regionale all'Assetto del Territorio
(Settore Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell'istruttoria espletata e confermata dal
Dirigente f.f. Ufficio Paesaggio e dal Dirigente del
Settore Urbanistico riferisce quanto segue.

"Si premette che con delibera regionale 15 dicem-
bre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°6 del
11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio. L'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
prevede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecuti-
vi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando pre-
vedono modifiche dello stato fisico o dell'aspetto
esteriore dei territori e degli immobili dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo II del
D.L. n°490/99 ,o compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal P.U.T.T./P non possono essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggisti-
co.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
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santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrutto-
ria dell'Assessorato Regionale all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di TURI nel cui territorio vi sono località
sottoposte a vincolo paesaggistico,è pervenuta la
sottoelencata domanda per il rilascio del parere di
cui all'art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell'Assessorato
all'Urbanistica ha proceduto all'istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l'esame e
le determinazioni di competenza, munita del parere
di merito. Il predetto parere di merito è espresso in
funzione della verifica dell'ottemperanza delle
opere progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in par-
ticolare

- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli
/l'ambiti/o estesi/o interessati/o ; al rispetto delle
direttive di tutela (art.3.05) e delle prescrizioni di
base (prescritte dal P.U.T.T./P o,se presente,dal
sottopiano) per gli elementi strutturanti i siti inte-
ressati (Titolo III) oppure, sulle motivazioni
delle integrazioni-modificazioni apportate
(art.5.07);

- alla legittimità delle procedure; all'idoneità pae-
saggistico - ambientale e culturale motivata (sia
in senso positivo Òhe negativo) delle previsioni
progettuali.

INTERVENTO: Piano di lottizzazione di iniziati-
va privata, via Ginestre - "Contrada Pozzo Gazzilli"
Con nota n. 13579 del 05/12/2007, acquisita al prot.
N°0023 del 08/01/2008 del Settore Urbanistico
Regionale, il Comune di Turi ha trasmesso la docu-
mentazione scritto-grafica relativa al Piano di lottiz-
zazione di iniziativa privata, via Ginestre -
"Contrada Pozzo Gazzilli". La documentazione tra-
smessa risulta costituita dai seguenti elaborati:
- All. A: Relazione Tecnico finanziaria;
- Schema convenzione;
- TAV 1:   Inquadramento Urbanistico: stralcio dal

P. di F., stralcio aerofotogrammetrico, stralcio
catastale e sovrapposizione P. di F. - aerofoto-
grammetrico;

- TAV 2:   Rilievo con metodologia tacheometria e
celerimetria con riporto delle lunghezze dei lati-
perimetrali della zona interessate dei vari trian-

goli componenti l'area. Confronto tra reale della
zona e superficie catastale;

- TAV 3:   Stralcio aerofotogrammetrico riportan-
te la situazione attuale della zona circostante;

- TAV 4:   Planimetria di progetto;
- TAV 5:   Soluzione progettuale con indicazione

dei dati tecnici, dimensione dei corpi di fabbrica
altezze, distanze tra i manufatti, distanze tra fac-
ciata-facciata, facciate-testate e distanze dei
manufatti dai cigli stradali;

- TAV 6:   Planimetria generale con determinazio-
ne delle aree e standard e delle aree a parcheggio
mediante metodo grafico;

- TAV 7:   Studio tipologico;
- TAV 8:   Sezioni territoriali;
- TAV 9:   Schemi delle urbanizzazioni: impianto

idrico, impianto fognante, rete fogna bianca,
impianto gas metano;

- TAV 10: Schemi delle urbanizzazioni: rete elet-
trica B.T., illuminazione pubblica, rete telefoni-
ca.

- TAV 11 : Stralcio aerofotogrammetrico riportan-
te la situazione attuale della zona circostante;

- Copia della delibera consiliare n. 73/2007;
- Copia della relazione geologica;
- Copia della relazione paesaggistica;
- Copia della relazione tecnica;

- Con nota n° 5042/06 del 11/6/2008 il Settore
Urbanistica ,a seguito dell'istruttoria preliminare
degli elaborati scritto-grafici trasmessi dal
Comune di Turi ed attinenti al P. di L di via
Ginestre (adottato con delibera di CC n° 73 del
25/10/2007) nonché al P di L. di via
Casamassima (adottato con delibera di CC n°68
del 17/10/2007), ha richiesto chiarimenti ed inte-
grazioni al fine di verificare , per quanto attiene
ai soli aspetti paesaggistici, la necessaria correla-
zione delle soluzioni progettuali adottate dai due
distinti Piani di lottizzazione sopra citati atteso
che gli stessi risultano contigui per quanto attie-
ne alla loro localizzazione. Le integrazioni
richieste erano altresì finalizzate a verificare l'in-
serimento degli interventi in progetto rispetto al
complessivo tessuto viario ed urbano esistente
nonché rispetto agli Ambiti Territoriali Distinti
individuati dal PUTT/P.
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- Con nota n° 8051 del 30/6/2008 il Comune di
Turi ha trasmesso i chiarimenti richiesti con la
citata nota regionale n° 5042/06 del 11/6/2008
unitamente ad una planimetria riportante la siste-
mazione planovolumetrica complessiva dell'am-
bito territoriale che comprende sia il P. di L. di
via Ginestre che il P. di L. di via Casamassima
oltre che la sistemazione urbanistica di un terzo
P. di L. presentato ma non ancora adottato
dall'Amministrazione comunale. In particolare,
così come si evince testualmente dalla citata nota
comunale, il Piano di Lottizzazione di cui tratta-
si " si inserisce come elemento di continuità tra i
due P di L. adottati permettendo il completamen-
to dell'asse viario di collegamento tra via
Ginestre e via Casamassima. La distribuzione
dei volumi e delle aree a standard ,così come
previste da un terzo P. di L si raccorda pienamen-
te con le soluzioni progettuali già adottate con-
sentendo un armonico sviluppo dell'intera area".

- Con nota prot. n° 9248 del 15/7/2008, acquisita
al prot. n° 6368 del 15/7/2008 del S.U.R., il
Comune di Turi ha trasmesso l'ulteriore docu-
mentazione integrativa:
-  Studio geomorfologico a firma del dott.
Pasquale Pirulli inerente l'area circostante i Piani
di Lottizzazione in oggetto;
-   Tavola n. 11 inerente la sistemazione della
zona circostante i due piani di lottizzazione in
oggetto, dal quale si evince la correlazione delle
soluzioni progettuali relative alle distinte lottiz-
zazioni.

Il Piano Urbanistico in parola fa parte di un'ampia
zona di territorio comunale tipizzata come Zona "C"
dal Piano di Fabbricazione vigente, destinata all'e-
spansione.

Il Piano di Lottizzazione in questione, che ricade
su aree della superficie complessiva di mq
28.555,64, verrà condotto in tre blocchi di cui il
primo ricade su una superficie catastale di mq
11.053 mq a ridosso di Via Ginestre e Via Pozzo
Gazzilli, il secondo su un area di mq 10.748,64 a
nord-est del comparto su Via delle Ginestre, ed infi-
ne il terzo blocco ricade su una superficie catastale
di mq 6.754, a sud-ovest della zona interessata dalla
lottizzazione a conclusione di Via Gazzilli.

Il programma costruttivo in parola, che prevede la
realizzazione di insediamenti residenziali, ricade su
aree distinte in catasto al Fg. n° 12 particelle 67,
232, 149, 150, 231, 77, 78, 88 89 91 138 66, 87, 76.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi più
significativi:
• St mq. 28.555,64
• Ift indice di fabbricabilità territoriale mc/mq

1,68
• Hmax altezza massima mt 20
• Volume edificabile da progetto mc.

38.985
• Volume educabile per residenze mc 36.030
• Volume educabile per commercio mc 2.970
• Standard residenziali mq 8.670
• Superficie strade pubbliche di progetto mq

3.860
• Superficie fondiaria mq 16.025,64

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti
dell'intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:

Il P.U.T.T./P. classifica l'area interessata dall'inter-
vento proposto in parte quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo « è » il P.U.T.T./P. di «valore distin-
guibile laddove, sussistano condizioni di presenza
di un bene costitutivo con Ó senza prescrizioni vin-
colistiche preesistenti »

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valo-
re distinguibile « è » prevedono la « salvaguardia e
valorizzazione dell'assetto attuale se qualificato; tra-
sformazione dell'assetto attuale ,se
compromesso,per il ripristino e l'ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell'assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica»
(art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
«C», quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue.

Con riferimento al sistema « assetto geologico-
geomorfologico ed idrogeologico » le direttive di
tutela prescrivono che « va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche,ed idro-
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geologiche(definenti gli A.T.D. di cui all'art.3 .02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del territo-
rio regionale»; si prescrive altresì che «le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasformazio-
ne del territorio devono mantenere l'assetto geo-
morfologico d'insieme e conservare l'assetto idro-
geologico delle relative aree».

Con riferimento al sistema « copertura botanico
vegetazionale e colturale» le direttive di tutela pre-
scrivono « la tutela delle componenti del paesaggio
botanico-vegetazionale di riconosciuto valore scien-
tifico e/o importanza ecologica,economica,di difesa
del suolo,e/o di riconosciuta importanza sia storica
sia estetica ,la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-vegeta-
zionale e delle specie floristiche rare Ó in via di
estinzione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive altresì
che « tutti gli interventi di trasformazione fisica del
territorio e/o insediativi vanno resi compatibili con
la conservazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostituzio-
ne ,le attività agricole coerenti con la conservazione
del suolo.»

Per quanto attiene al sistema «stratificazione sto-
rica dell'organizzazione insediativa » va perseguita
«la tutela dei beni storico culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesag-
gistici del territorio regionale individuando per tutti
gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per persegui-
re sia la conservazione dei beni stessi,sia la loro
appropriata fruizione /utilizzazione ,sia la salva-
guardia /ripristino del contesto in cui sono inseriti»;
si prescrive altresì che «per tutti gli ambiti territoria-
li distinti di cui all'art. 3.04 ,va evitata ogni destina-
zione d'uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e ,di contro,vanno individuati i modi per
innescare processi di corretto utilizzo e valorizza-
zione».

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si
evince quanto qui di seguito si riporta. Per quanto
attiene agli elementi strutturanti  il territorio (Ambiti
Territoriali Distinti) la documentazione trasmessa
rappresenta quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L'ambito territoriale esteso d'intervento,
risulta interessato da particolari componenti di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull'assetto paesistico-ambientale comples-
sivo dell'ambito di riferimento. Sul versante nord
, e comunque all'esterno dell'area oggetto d'inter-
vento, risulta individuata dalla cartografia tema-
tica del PUTT/P una emergenza geomorfologia
ovvero una dolina oggetto di specifica tutela ai
sensi dell'art. 3.06 delle NTA del PUTT/P. Dallo
studio geo-morfologico, trasmesso con nota n°
9248 del 15/7/2008, si evince che l'area oggetto
di intervento non è comunque interessata, dalla
presenza di versanti, cigli di scarpata, crinali,
lame e doline. In particolare, dalla tavola grafica
allegata allo studio geomorfologico si rileva la
presenza sul versante nord est di due doline
comunque esterne all'area oggetto di intervento
che risultano posizionate ad una distanza supe-
riore a mt. 100 dall'area che sarà oggetto di tra-
sformazione paesaggistica.

- Sistema copertura botanico : vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica. L'area
d'intervento non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in
via di estinzione né di interesse biologico - vege-
tazionale. 

-   Sistema della stratificazione storica dell'organiz-
zazione insediativa :
L'area d'intervento, stante alla cartografia temati-
ca del P.U.T.T./P., non risulta direttamente inte-
ressata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell'assetto paesisti-
co.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l'intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici previgenti all'entrata in
vigore del P.U.T.T./P. (vincoli ex L. 1497/39,decreti
Galasso, usi civici, vincolo idrogeologico).

Entrando nel merito dell'intervento proposto, sulla
base della documentazione trasmessa, si rappresen-
ta che l'ambito territoriale di riferimento in cui l'in-
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tervento in progetto andrà a collocarsi risulta posi-
zionato nella periferia del comune di Turi, in una
zona interessata dalla presenza di una diffusa edifi-
cazione e non caratterizzata da un elevato grado di
naturalità. Con riferimento specifico all'area ogget-
to d'intervento questa non risulta comunque diretta-
mente interessata dalla presenza di ambiti territoria-
li distinti dei sistemi e/o elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico come identi-
ficati e definiti all'art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di quattordici lotti destinati a edilizia
residenziale, individuati con le lettere da "A" a "Q",
di altezza massima pari a mt. 10,00. L'intervento di
cui trattasi prevede altresì la realizzazione di aree a
parcheggio pubblico ed aree a verde pubblico quali
standards di P.diL. localizzati nell'ambito delle aree
tipizzate. - Con riferimento alla specifica soluzione
progettuale si rappresenta che questa attiene alla
sola sistemazione urbanistica di parte dell'intera
maglia C1 come identificata e definita dallo stru-
mento urbanistico generale vigente.

Ciò stante e sulla scorta dei chiarimenti forniti con
nota prot. 8051 del 30/6/2008 si ritiene che la solu-
zione progettuale adottata per l'intervento di cui trat-
tasi è opportunamente correlata,oltre che con il
complessivo tessuto viario ed urbano esistente,
anche e soprattutto con la soluzione progettuale del
Piano di Lottizzazione già adottato
dall'Amministrazione Comunale con deliberazione
di CC n° 68 del 17/10/2007 ed attinente ad alcune
aree contigue a quelle direttamente interessate dal-
l'intervento di cui trattasi.

Quanto sopra evidenziato si rende necessario
anche per gli ulteriori interventi da realizzare nelle
aree ancora libere da previsioni edificatorie ovvero
nelle aree che di fatto, allo stato, non risultano com-
prese in piani di lottizzazione già adottati e/o in
corso di adozione da parte dell'Amministrazione
comunale ed attinenti alla stessa maglia urbanistica
C1. Resta evidente che poiché il presente provvedi-
mento attiene esclusivamente agli aspetti più' pro-
priamente paesaggistici ,la verifica della conformità
urbanìstica degli interventi lottizzativi nonché il
necessario raccordo e coordinamento degli stessi
viene demandato all'Amministrazione comunale.

In particolare l'Amministrazione comunale dovrà

assicurare nei singoli interventi lottizzativi proposti
e ricadenti all'interno della stessa maglia urbanisti-
ca, sia la omogeneità delle tipologie edilizie da uti-
lizzare, che soprattutto il posizionamento delle aree
a standards ed in particolare di quelle da destinare a
verde pubblico evitando la frammentazione delle
predette aree al fine di concorrere ,in tal modo, al
miglioramento del complessivo inserimento degli
interventi lottizzativi nel contesto paesaggistico di
riferimento.

- Fermo restando quanto in precedenza specifica-
to, in ordine al necessario coordinamento dei distin-
ti interventi lottizzativi ricadenti all'interno della
stessa maglia urbanistica da parte
dell'Amministrazione comunale, con riferimento
alla specifica soluzione progettuale adottata dal pro-
getto di cui trattasi si rappresenta che questa per la
sua articolazione planivolumetrica, risulta idonea
dal punto di vista paesaggistico-ambientale e cultu-
rale in quanto andrà ad operare una trasformazione
non significativa dell'attuale assetto paesaggistico
dei luoghi che,come in precedenza già specificato,
si presenta attualmente alquanto antropizzato ovve-
ro del tutto privo di un rilevante grado di naturalità.

Per quanto attiene alla presenza sul versante nord,
all'esterno dell'area oggetto d'intervento, di una
dolina, emergenza geomorfologia individuata dalla
cartografia tematica del PUTT/P e oggetto di speci-
fica tutela ai sensi dell'art. 3.06 delle NTA del
PUTT/P., sulla base della documentazione integrati-
va trasmessa dal Comune di Turi con nota prot. n°
9248 del 15/7/2008, ed in particolare dello Studio
Geomorfologico a firma del geologo dott. Pasquale
Pirulli, si rileva che all'interno dell'area oggetto di
lottizzazione non è presente alcuna formazione car-
sica riconducibile ad una dolina, in quanto "l'area
non presenta conche chiuse né le curve di livello
sono circolari e concentriche o chiuse, tipiche di
aree depresse circoscrìtte. (...) L'area oggetto di
intervento risulta interessare un'area monoclinale
immergente a nord-est con pendenza media del
7%." Il predetto Studio evidenzia invece la presen-
za di "un'area depressa e circoscritta, riconducibile
ad una dolina è invece ben osservabile a circa 200
mt. ad est dell'area interessata dalla lottizzazione, la
cui estensione massima è di circa 80 mt, poco
profonda (<6 mt.) e con forma allungata in direzio-
ne est-ovest (...). La sua disposizione risulta allinea-
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ta alla dolina presente poche centinaia di metri a
nord in prossimità del cimitero comunale."

Il Piano di Lottizzazione, stante quanto riportato
nello Studio geologico e nella cartografia allegata
indicante la localizzazione dell'area oggetto di inter-
vento e delle due formazioni carsiche come prece-
dentemente individuate, risulta pertanto non interfe-
rire con le due doline, in quanto posizionato esterna-
mente sia alle aree di pertinenza che alle relative
aree annesse, ovvero alla fascia di 100 metri dal
ciglio più elevato delle predette emergenze geo-
morfologiche.

Quindi, non essendo direttamente interessato dalle
opere in progetto alcun ambito territoriale distinto
con la relativa "area di pertinenza" e/o "area annes-
sa" (ove le prescrizioni di base del P.U.T.T. risulta-
no direttamente vincolanti in quanto costituenti il
livello minimo inderogabile di tutela), non si rileva,
per il caso in specie, alcuna interferenza significati-
va (ovvero alcun vincolo di immodificabilità assolu-
ta e/o relativa) tra l'intervento proposto e le N.T.A.
del P.U.T.T./P.

Ciò stante l'intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell'art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sinte-
si che l'area interessata direttamente dalle opere in
progetto (sotto il profilo dei sistemi "assetto geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico"; "copertura
botanico-vegetazionale, colturale e della potenzia-
lità faunistica"; "stratificazione storica dell'organiz-
zazione insediativa") appare del tutto priva di pecu-
liarità paesaggistiche da tutelare e salvaguardare
ovvero priva di elementi paesaggistici strutturanti ;
pertanto l'intervento in progetto comporta una tra-
sformazione fisica ed un diverso utilizzo del territo-
rio che non interferisce con le peculiarità paesaggi-
stiche comunque presenti nell'ambito territoriale
esteso di riferimento e non già all'interno della spe-
cifica area d'intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l'in-
tervento in parola, con riferimento alla sua localiz-
zazione, non interferisce, conseguentemente,sia con

gli indirizzi di tutela previsti per l'ambito territoria-
le esteso interessato nonché rispetta le direttive di
tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P
per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l'ambito esteso interessato dalle opere.

Pertanto la prevista trasformazione dell'attuale
assetto paesaggistico, che comunque l'intervento in
progetto comporta, poiché non interferisce, dal
punto di vista localizzativo, con alcuna componente
strutturante l'attuale assetto paesaggistico è da repu-
tarsi anche compatibile con gli obiettivi generali di
tutela insiti negli indirizzi e nelle direttive proprie
dell'ambito territoriale esteso interessato.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole con prescrizioni
fermo restando la successiva fase degli adempimen-
ti comunali in sede di rilascio di autorizzazione pae-
saggistica secondo le procedure di cui all'art. 5.01
delle N.T.A del P.U.T.T./P.

Al fine di mitigare l'impatto delle opere a farsi si
reputa necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento.

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l'at-
tuale assetto geomorfologico d'insieme e conser-
vare nel contempo l'assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d'intervento.

-   Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano allontanati e deposita-
ti a pubblica discarica.

- Sempre in sede di esecuzione delle opere dovrà
essere opportunamente garantito lo scorrimento
e lo smaltimento delle acque meteoriche superfi-
ciali al fine di non arrecare danno alla consisten-
za del suolo.

- Con riferimento alle componenti storico- cultu-
rali si consiglia per le sistemazioni esterne e per
le recinzioni l'utilizzo della pietra locale.Le colo-
riture esterne dei corpi di fabbrica in progetto
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siano realizzate con colori tenui e/o di colore
bianco.

- Viene demandata all'Amministrazione comunale
la verifica dei parametri urbanistico-edilizi del-
l'intervento in progetto rispetto allo strumento
urbanistico generale vigente nonché il necessario
coordinamento tra i vari piani di lottizzazione già
adottati e/o in corso di adozione attinenti alla
stessa maglia urbanistica C1.

In particolare l'Amministrazione comunale dovrà
assicurare,nei singoli interventi lottizzativi proposti
e ricadenti all'interno della stessa maglia urbanistica
C1, sia la omogeneità delle tipologie edilizie, del
linguaggio architettonico , delle sistemazioni ester-
ne,delle coloriture e delle specie arboree ed arbusti-
ve autoctone da utilizzare, che soprattutto il posizio-
namento delle aree a standards lungo la viabilità
principale.Per le aree da destinare a standards urba-
nistici,ed in particolare per le aree da destinare a
verde pubblico,dovrà essere evitata,attraverso il
coordinamento dei vari interventi lottizzativi da
parte dell'Amministrazione comunale, la frammen-
tazione delle predette aree al fine di concorrere ,in
tal modo, al miglioramento funzionale della com-
plessiva sistemazione urbanistica della maglia C1
nonché al contestuale miglioramento dell' inseri-
mento degli interventi lottizzativi nel contesto pae-
sistico-ambientale di riferimento.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazio-
ne dell'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. fermo
restando,nelle competenze dell'Amministrazione
Comunale, l'accertamento della rispondenza dell'in-
tervento in progetto alle norme urbanistico - edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell'intervento
alla strumentazione urbanistica generale vigente.
Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggisti-
co l'acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi,qualora necessari,rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della relazione
istruttoria del S.U.R. qui in toto condivisa, si propo-
ne alla Giunta di rilasciare, ai sensi dell'art. 5.03

delle N.T.A. del PUTT/P, il parere paesaggistico nei
termini innanzi richiamati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

ED INTEGRAZIONI

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale".

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore,

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento   dal   Dirigente dell'Ufficio

Paesaggio e dal Dirigente del Settore;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE alla Ditta Capone Angela Maria
e altri, relativamente al piano di lottizzazione di ini-
ziativa privata nella zona "C1" del vigente P.d.F.
ricadente nel territorio del Comune di TURI, il pare-
re paesaggistico favorevole con prescrizioni, di cui
all'art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei ter-
mini riportati in narrativa fermo restando, per gli
interventi esecutivi delle opere previste, l'obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al tito-
lo V art. 5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e ciò
prima del rilascio del permesso a costruire,stante il
regime di tutela diretta gravante sull'area interessata
dall'intervento in questione ai sensi di quanto dispo-
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sto dal titolo II art.2.01 punto 2 delle NTA del
PUTT/paesaggio.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presen-
te provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1485

Comune di Turi (Ba). Piano di lottizzazione di
iniziativa privata, via Casamassima. Rilascio
Parere Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Ditta: Capone Angela Maria e
altri.

L'Assessore Regionale all'Assetto del Territorio
(Settore Urbanistica) Prof.ssa Angela Barbanente
sulla base dell'istruttoria espletata e confermata dal
Dirigente f.f. Ufficio Paesaggio e dal Dirigente del
Settore Urbanistico riferisce quanto segue.

"Si premette che con delibera regionale 15 dicem-
bre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del
11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio. L'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
prevede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecuti-
vi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando pre-
vedono modifiche dello stato fisico o dell'aspetto
esteriore dei territori e degli immobili dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo II del
D.L.vo n°490/99 ,o compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal P.U.T.T./P non possono essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggisti-
co.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-

santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrutto-
ria dell'Assessorato Regionale all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di TURI nel cui territorio vi sono località
sottoposte a vincolo paesaggistico,è pervenuta la
sottoelencata domanda per il rilascio del parere di
cui all'art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell'Assessorato
all'Urbanistica ha proceduto all'istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l'esame e
le determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell'ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l'ambiti/o estesi/o interessati/o ;
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o,se presente dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all'idoneità paesaggistico - ambientale e cultura-

le motivata (sia in senso positivo che negativo)
delle previsioni progettuali.

INTERVENTO: Piano di lottizzazione di iniziati-
va privata, via Casamassima. Delibera di C.C. n°68
del 17/10/2007

Con nota n. 13577 del 05/12/2007, acquisita al
prot. N° 196 del 10/01/2008 del Settore Urbanistico
Regionale, il Comune di Turi ha trasmesso la docu-
mentazione scritto-grafica relativa al Piano di lottiz-
zazione di iniziativa privata, via Casamassima. La
documentazione trasmessa risulta costituita dai
seguenti elaborati:
- All. A: Schema di Convenzione;
- All. B: Relazione Tecnica;
- All. C: Relazione Finanziaria;
- TAV 1.   Stralcio planimetria catastale e sovrap-

posizione -rilievo e calcolo dell'area d'interven-
to;

- TAV 2:   Sovrapposizione progetto con catastale;
- TAV 3:   Progetto di P.L. con individuazione dei
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massimi ingombri e delle aree a standard;
- TAV 4:   Piano quotato celerimetrico dello stato

di fatto;
- TAV 5:   Sezione ambientale dello stato di fatto

con documentazione fotografica;
- TAV 6:   Sovrapposizione del progetto di piano

con rilievo celerimetrico dell'area;
- TAV 7:   Piano quotato esistente e di progetto ;
- TAV 8:   Sezione ambientale e di progetto;
- TAV 9:   Tipologie edilizie;
- TAV 10: Planimetria generale con determinazio-

ne della superficie delle aree a standard e delle
aree edificate mediante metodo grafico;

- TAV 11 : Stralcio aerofotogrammetrico riportan-
te la situazione attuale della zona circostante;

- TAV 12: Schemi delle urbanizzazioni: impianto
idrico, impianto fognante, rete fogna bianca,
impianto gas metano;

- TAV 12. Schemi delle urbanizzazioni:rete elettri-
ca B.T., illuminazione pubblica, rete telefonica;

- Copia della delibera consiliare n. 68/2007;
- Copia della relazione geologica;
- Copia della relazione paesaggistica;

- Con nota n° 5042/06 del 11/6/2008 il Settore
Urbanistica,a seguito dell'istruttoria preliminare
degli elaborati scritto-grafici trasmessi dal
Comune di Turi ed attinenti al P. di L. di via
Ginestre (adottato con delibera di CC n° 73 del
25/10/2007) nonché al P di L. di via
Casamassima (adottato con delibera di CC n°68
del 17/10/2007), ha richiesto chiarimenti ed inte-
grazioni al fine di verificare,per quanto attiene ai
soli aspetti paesaggistici,la necessaria correlazio-
ne delle soluzioni progettuali adottate dai due
distinti Piani di lottizzazione sopra citati atteso
che gli stessi risultano contigui per quanto attie-
ne alla loro localizzazione. Le integrazioni
richieste erano altresì finalizzate a verificare l'in-
serimento degli interventi in progetto rispetto al
complessivo tessuto viario ed urbano esistente
nonché rispetto agli Ambiti Territoriali Distinti
individuati dal PUTT/P.

- Con nota n° 8051 del 30/6/2008 il Comune di
Turi ha trasmesso i chiarimenti richiesti con la
citata nota regionale n° 5042/06 del 11/6/2008
unitamente ad una planimetria riportante la siste-
mazione planovolumetrica complessiva dell'am-

bito territoriale che comprende sia il P. di L. di
via Ginestre che il P. di L. di via Casamassima
oltre che la sistemazione urbanistica di un terzo
P. di L. presentato ma non ancora adottato
dall'Amministrazione comunale. In particolare,
così come si evince testualmente dalla citata nota
comunale, il Piano di Lottizzazione di cui tratta-
si "si inserisce come elemento di continuità tra i
due P di L. adottati permettendo il completamen-
to dell'asse viario di collegamento tra via gine-
stre e via Casamassima .La distribuzione dei
volumi e delle aree a standard,così come previste
da un terzo P. dì L. si raccorda pienamente con le
soluzioni progettuali già adottate consentendo un
armonico sviluppo dell'intera area".

- Con nota prot. n° 9248 del 15/7/2008, acquisita
al prot. n° 6368 del 15/7/2008 del S.U.R., il
Comune di Turi ha trasmesso l'ulteriore docu-
mentazione integrativa:

- Studio geomorfologico a firma del dott. Pasquale
Pirulli inerente l'area circostante i Piani di
Lottizzazione  in oggetto;

- Tavola n. 11 inerente la sistemazione della zona
circostante i due piani di lottizzazione in ogget-
to, dal quale si evince la correlazione delle solu-
zioni progettuali relative alle distinte lottizzazio-
ni.

Tutto ciò premesso ed entrando nel merito della
valutazione paesaggistica della soluzione progettua-
le adottata con deliberazione di CC n°68/2007 si
rappresenta quanto segue: Il Piano Urbanistico in
parola fa parte di un'ampia zona di territorio comu-
nale tipizzata come Zona "C1" dal Piano di
Fabbricazione vigente, destinata all'espansione.

Il programma costruttivo in parola, che prevede la
realizzazione di insediamenti residenziali e di un
blocco commerciale, ricade su aree distinte in cata-
sto al Fg. n° 12 particelle 93, 94, 97, 98, 100. La
soluzione progettuale proposta si articola secondo i
seguenti parametri urbanistico - edilizi più significa-
tivi:

• St mq. 5.210
• Ift indice di fabbricabilità territoriale di progetto

mc/mq 2,78
• Hmax altezza massima mt 20
• Volume edificabile da progetto mc. 8.520
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• Volume edificabile extraresidenziale (corpo A)
mc 4.200

• Volume edificabile residenziale (corpo B) mc
4.320

• Standard residenziali mq 991,55
• Standard extraresidenziali mq 840,42
• Standard totale mq 1831,97
• Superfìcie strade pubbliche di progetto mq

319,07
• Superficie fondiaria mq 3058,96

Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti del-
l'intervento in progetto con il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio si evidenzia
quanto segue:
Il P.U.T.T./P. classifica l'area interessata dall'inter-
vento proposto in parte quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo « C » il P.U.T.T./P. di «valore distin-
guibile laddove, sussistano condizioni di presenza
di un bene costitutivo con o senza prescrizioni vin-
colistiche preesistenti»
- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile « C » prevedono la «salvaguardia e
valorizzazione dell'assetto attuale se qualificato; tra-
sformazione dell'assetto attuale ,se
compromesso,per il ripristino e l'ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell'assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica»
(art.2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di
tipo «C», quale quello in specie e con riferimento ai
tre sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:

- Con riferimento al sistema «assetto geologico-
geomorfologico ed idrogeologico» le direttive di
tutela prescrivono che «va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche,ed idro-
geologiche(definenti gli A.T.D. di cui all'art.3 .02)
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo negli assetti paesistico-ambientali del territo-
rio regionale»; si prescrive altresì che «le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasformazio-
ne del territorio devono mantenere l'assetto geo-
morfologico d'insieme e conservare l'assetto idro-
geologico delle relative aree.... ».

- Con riferimento al sistema «copertura botanico

vegetazionale e colturale» le direttive di tutela pre-
scrivono «la tutela delle componenti del paesaggio
botanico-vegetazionale di riconosciuto valore scien-
tifico e/o importanza ecologica,economica,di difesa
del suolo,e/o di riconosciuta importanza sia storica
sia estetica ,la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-vegeta-
zionale e delle specie floristiche rare o in via di
estinzione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono», si prescrive altresì
che «tutti gli interventi di trasformazione fisica del
territorio e/o insediativi vanno resi compatibili con
la conservazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostituzio-
ne ,le attività agricole coerenti con la conservazione
del suolo.»

Per quanto attiene al sistema «stratificazione sto-
rica dell'organizzazione insediativa» va perseguita
«la tutela dei beni storico culturali di riconosciuto
valore e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesag-
gistici del territorio regionale individuando per tutti
gli ambiti territoriali (art. 2.01) i modi per persegui-
re sia la conservazione dei beni stessi ,sia la loro
appropriata fruizione /utilizzazione ,sia la salva-
guardia /ripristino del contesto in cui sono inseriti»;
si prescrive altresì che «per tutti gli ambiti territoria-
li distinti di cui all'art. 3.04,va evitata ogni destina-
zione d'uso non compatibile con le finalità di salva-
guardia e ,di contro,vanno individuati i modi per
innescare processi di corretto utilizzo e valorizza-
zione».

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
nonché dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., si
evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti    il
territorio (Ambiti Territoriali Distinti) la documen-
tazione trasmessa rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico,geomorfologico,ed idrogeolo-
gico: L'ambito territoriale esteso d'intervento, risul-
ta interessato da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l'assetto paesistico-ambientale complessivo dell'am-
bito di riferimento. Sul versante nord,e comunque
all'esterno dell'area oggetto d'intervento, risulta
individuata dalla cartografia tematica del PUTT/P
una emergenza geomorfologia ovvero una dolina
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oggetto di specifica tutela ai sensi dell'art. 3.06 delle
NTA del PUTT/P. Dallo studio geo-morfologico,
trasmesso con nota n° 9248 del 15/7/2008, si evince
che l'area oggetto di intervento non è comunque
interessata dalla presenza di versanti, cigli di scar-
pata, crinali, lame e doline. In particolare, dalla
tavola grafica allegata allo studio geomorfologico si
rileva la presenza sul versante nord est di due doli-
ne comunque esterne all'area oggetto di intervento
che risultano posizionate ad una distanza superiore
a mt. 100 dall'area che sarà oggetto di trasformazio-
ne paesaggistica.

- Sistema copertura botanico - vegetazionale e
colturale e della potenzialità faunistica: L'area d'in-
tervento non risulta interessata da particolari com-
ponenti di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, di difesa del suolo, né si rileva la
presenza di specie floristiche rare o in via di estin-
zione né di interesse biologico - vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell'or-
ganizzazione insediativa: L'area d'intervento, stan-
te alla cartografia tematica del P.U.T.T./P., non risul-
ta direttamente interessata da particolari beni stori-
co-culturali di riconosciuto valore o ruolo nell'asset-
to paesistico.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l'intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici previgenti all'entrata in
vigore del P.U.T.T./P. (vincoli ex L.1497/39,decreti
Galasso, usi civici, vincolo idrogeologico).

Entrando nel merito dell'intervento proposto, sulla
base della documentazione trasmessa, si rappresen-
ta che l'ambito territoriale di riferimento in cui l'in-
tervento in progetto andrà a collocarsi risulta posi-
zionato nella periferia del comune di Turi, in una
zona interessata dalla presenza di una diffusa edifi-
cazione e non caratterizzata da un elevato grado di
naturalità. Con riferimento specifico all'area ogget-
to d'intervento questa non risulta comunque diretta-
mente interessata dalla presenza di ambiti territoria-
li distinti dei sistemi e/o elementi strutturanti il ter-
ritorio dal punto di vista paesaggistico come identi-
ficati e definiti all'art. 3.01 titolo III delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di due corpi di fabbrica, individuati
con la lettera "A" da destinare ad edilizia extraresi-
denziale (commerciale) di altezza pari a 4,00
mt,nonché di corpi dì fabbrica individuati con la let-
tera "B" da destinare ad edilizia residenziale di
altezza pari media di 8,00. L'intervento di cui tratta-
si prevede altresì la realizzazione di aree a parcheg-
gio pubblico ed aree a verde pubblico quali stan-
dards di P.diL. localizzati nell'ambito dell'area tipiz-
zata.

Con riferimento alla specifica soluzione proget-
tuale si rappresenta che attiene alla sola sistemazio-
ne urbanistica di parte dell'intera maglia C1 come
identificata e definita dallo strumento urbanistico
generale vigente.

Ciò stante e sulla scorta dei chiarimenti forniti con
nota prot. 8051 del 30/6/2008 si ritiene che la solu-
zione progettuale adottata per l'intervento di cui trat-
tasi è opportunamente correlata,oltre che con il
complessivo tessuto viario ed urbano esistente,
anche e soprattutto con la soluzione progettuale del
Piano di Lottizzazione già adottato
dall'Amministrazione Comunale con deliberazione
di CC n° 73 del 25/10/2007 ed attinente ad alcune
aree contigue a quelle direttamente interessate dal-
l'intervento di cui trattasi.

Quanto sopra evidenziato si rende necessario
anche per gli ulteriori interventi da realizzare nelle
aree ancora libere da previsioni edificatorie ovvero
nelle aree che di fatto,allo stato, non risultano com-
prese in piani di lottizzazione già adottati e/o in
corso di adozione da parte dell'Amministrazione
comunale ed attinenti alla stessa maglia urbanistica
C1. Resta evidente che poiché il presente provvedi-
mento attiene esclusivamente agli aspetti più' pro-
priamente paesaggistici,la verifica della conformità
urbanistica degli interventi lottizzativi nonché il
necessario raccordo e coordinamento degli stessi
viene demandato all'Amministrazione comunale.

In particolare l'Amministrazione comunale dovrà
assicurare nei singoli interventi lottizzativi proposti
e ricadenti all'interno della stessa maglia urbanisti-
ca, sia la omogeneità delle tipologie edilizie da uti-
lizzare, che soprattutto il posizionamento delle aree
a standards ed in particolare di quelle da destinare a
verde pubblico evitando la frammentazione delle
predette aree al fine di concorrere,in tal modo, al
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miglioramento del complessivo inserimento degli
interventi lottizzativi nel contesto paesaggistico di
riferimento.

Fermo restando quanto in precedenza specificato,
in ordine ai necessario coordinamento dei distinti
interventi lottizzativi ricadenti all'interno della stes-
sa maglia urbanistica da parte dell'Amministrazione
comunale,con riferimento alla specifica soluzione
progettuale adottata dal progetto di cui trattasi si
rappresenta che questa per la sua articolazione pla-
nivolumetrica, risulta idonea dal punto di vista pae-
saggistico-ambientale e culturale in quanto andrà ad
operare una trasformazione non significativa dell'at-
tuale assetto paesaggistico dei luoghi che,come in
precedenza già specificato, si presenta attualmente
alquanto antropizzato ovvero del tutto privo di un
rilevante grado di naturalità.

Per quanto attiene alla presenza sul versante nord,
all'esterno dell'area oggetto d'intervento, di una
dolina, emergenza geomorfologia individuata dalla
cartografia tematica del PUTT/P e oggetto di speci-
fica tutela ai sensi dell'art. 3.06 delle NTA del
PUTT/P., sulla base della documentazione integrati-
va trasmessa dal Comune di Turi con nota prot. n°
9248 del 15/7/2008, ed in particolare dello Studio
Geomorfologico a firma del geologo dott. Pasquale
Pirulli, si rileva che all'interno dell'area oggetto di
lottizzazione non è presente alcuna formazione car-
sica riconducibile ad una dolina, in quanto "l'area
non presenta conche chiuse né le curve di livello
sono circolari e concentriche o chiuse, tipiche di
aree depresse circoscritte.(...) L'area oggetto di
intervento risulta interessare un'area monoclinale
immergente a nord-est con pendenza media del
7%." Il predetto Studio evidenzia invece la presen-
za di "un'area depressa e circoscritta, riconducibile
ad una dolina è invece ben osservabile a circa 200
mt. ad est dell'area interessata dalla lottizzazione, la
cui estensione massima è di circa 80 mt, poco
profonda (<6 mt.) e con forma allungata in direzio-
ne est-ovest (...). La sua disposizione risulta allinea-
ta alla dolina presente poche centinaia di metri a
nord in prossimità del cimitero comunale."

Il Piano di Lottizzazione, stante quanto riportato
nello Studio geologico e nella cartografia allegata
indicante la localizzazione dell'area oggetto di inter-
vento e delle due formazioni carsiche come prece-
dentemente individuate, risulta pertanto non interfe-

rire con le due doline, in quanto posizionato esterna-
mente sia alle aree di pertinenza che alle relative
aree annesse, ovvero alla fascia di 100 metri dal
ciglio più elevato delle predette emergenze geo-
morfologiche.

Quindi, non essendo direttamente interessato dalle
opere in progetto alcun ambito territoriale distinto
con la relativa "area di pertinenza" e/o "area annes-
sa" (ove le prescrizioni di base del P.U.T.T. risulta-
no direttamente vincolanti in quanto costituenti il
livello minimo inderogabile di tutela), non si rileva,
per il caso in specie, alcuna interferenza significati-
va (ovvero alcun vincolo di immodificabilità assolu-
ta e/o relativa) tra l'intervento proposto e le N.T.A.
del P.U.T.T./P.

Ciò stante l'intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell'art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l'area interessata direttamente dalle opere in
progetto (sotto il profilo dei sistemi "assetto geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico"; "copertura
botanico-vegetazionale, colturale e della potenzia-
lità faunistica"; "stratificazione storica dell'organiz-
zazione insediativa") appare del tutto priva di pecu-
liarità paesaggistiche da tutelare e salvaguardare
ovvero priva di elementi paesaggistici strutturanti;
pertanto l'intervento in progetto comporta una tra-
sformazione fisica ed un diverso utilizzo del territo-
rio che non interferisce con le peculiarità paesaggi-
stiche comunque presenti nell'ambito territoriale
esteso di riferimento e non già all'interno della spe-
cifica area d'intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che l'in-
tervento in parola, con riferimento alla sua localiz-
zazione, non interferisce, conseguentemente,sia con
gli indirizzi di tutela previsti per l'ambito territoria-
le esteso interessato nonché rispetta le direttive di
tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T./P
per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l'ambito esteso interessato dalle opere.

Pertanto la prevista trasformazione dell'attuale
assetto paesaggistico, che comunque l'intervento in
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progetto comporta, poiché non interferisce, dal
punto di vista localizzativo, con alcuna componente
strutturante l'attuale assetto paesaggistico è da repu-
tarsi anche compatibile con gli obiettivi generali di
tutela insiti negli indirizzi e nelle direttive proprie
dell'ambito territoriale esteso interessato.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall'art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole con prescrizioni
fermo restando la successiva fase degli adempimen-
ti comunali in sede di rilascio di autorizzazione pae-
saggistica secondo le procedure di cui all'art. 5.01
delle N.T.A del P.U.T.T./P.

Al fine di mitigare l'impatto delle opere a farsi
si reputa necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento:

- Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l'at-
tuale assetto geomorfologico d'insieme e conser-
vare nel contempo l'assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d'intervento.

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
operazioni di scavo, siano allontanati e deposita-
ti a pubblica discarica .

- Sempre in sede di esecuzione delle opere dovrà
essere opportunamente garantito lo scorrimento
e lo smaltimento delle acque meteoriche superfi-
ciali al fine di non arrecare danno alla consisten-
za del suolo.

- Con riferimento alle componenti storico- cultu-
rali si consiglia per le sistemazioni esterne e per
le recinzioni l'utilizzo della pietra locale.Le colo-
riture esterne dei corpi di fabbrica in progetto
siano realizzate con colori tenui e/o di colore
bianco.

- Viene demandata all'Amministrazione comunale
la verifica dei parametri urbanistico-edilizi del-
l'intervento in progetto rispetto allo strumento
urbanistico generale vigente nonché il necessario
coordinamento tra i vari piani di lottizzazione già

adottati e/o in corso di adozione attinenti alla
stessa maglia urbanistica C1.

In particolare l'Amministrazione comunale
dovrà assicurare,nei singoli interventi lottizzativi
proposti e ricadenti all'interno della stessa
maglia urbanistica C1, sia la omogeneità delle
tipologie edilizie, del linguaggio
architettonico,delle sistemazioni esterne,delle
coloriture e delle specie arboree ed arbustive
autoctone da utilizzare, che soprattutto il posi-
zionamento delle aree a standards lungo la viabi-
lità principale.Per le aree da destinare a stan-
dards urbanistici,ed in particolare per le aree da
destinare a verde pubblico,dovrà essere
evitata,attraverso il coordinamento dei vari inter-
venti lottizzativi da. parte dell'Amministrazione
comunale, la frammentazione delle predette aree
al fine di concorrere,in tal modo, al migliora-
mento funzionale della complessiva sistemazio-
ne urbanistica della maglia C1 nonché al conte-
stuale miglioramento dell' inserimento degli
interventi lottizzativi nel contesto paesistico-
ambientale di riferimento.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazio-
ne dell'art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. fermo
restando,nelle competenze dell'Amministrazione
Comunale, l'accertamento della rispondenza dell'in-
tervento in progetto alle norme urbanistico - edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell'intervento
alla strumentazione urbanistica generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l'acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazio-
ni e/o assensi,qualora necessari,rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso e sulla scorta della relazione
istruttoria del SUR. qui in toto condivisa, si propo-
ne alla Giunta di rilasciare, ai sensi dell'art. 5.03
delle N.T.A. del PUTT/P, il parere paesaggistico nei
termini innanzi richiamati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 12-09-2008 15877



puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

ED INTEGRAZIONI

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale".

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento   dal   Dirigente dell'Ufficio
Paesaggio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE alla società LICO SRL, relati-
vamente al piano di lottizzazione di iniziativa priva-
ta nella zona "C1" del vigente P.d.F. ricadente nel
territorio del Comune di TURI, il parere paesaggi-
stico favorevole con prescrizioni, di cui all'art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini riporta-
ti in narrativa fermo restando, per gli interventi ese-
cutivi delle opere previste, l'obbligo di dotarsi di
autorizzazione paesaggistica di cui al titolo V art.
5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e ciò prima del
rilascio del permesso a costruire,stante il regime di
tutela diretta gravante sull'area interessata dall'inter-
vento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art.2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/pae-
saggio.

DI PROVVEDERE, alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1486

Monteroni di Lecce (Le) – Varianti al P.R.G.
per la nuova delimitazione del comparto
“Arno 1” e per le modifiche alle N.T.A. ed al
R.E.C.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell'istruttoria
espletata dal competente ufficio e confermata dal
Dirigente del Settore Urbanistica Regionale, riferi-
sce quanto segue:

"II Comune di MONTERONI DI LECCE, munito
di P.R.G. vigente, adeguato alla L.R. n. 56/80 giusta
Del. di G.R. n. 529 del 10/05/01, con Delibera di
C.C. n. 39 del 07.03.2007, ha adottato - ai sensi del-
l'art.16 della richiamata l.r. n.56/80 - una variante
relativa a:
1) Nuova delimitazione del Comparto "Arno 1";
2) Modifiche agli articoli delle N.T.A. (artt.1.13,

1.21, 2.15, 2.18, 2.19, 2.28, 2.30, 2.31 e 3.13);
3)Modifiche agli articoli del R.E.C. (art.40, 41 e

42).

La Variante in questione risulta regolarmente pub-
blicata ai sensi dell'art.16 della l.r.n.56/80 ed avver-
so la stessa è pervenuta,nei termini,n.l osservazione,
alla quale il Comune di MONTERONI DI LECCE
ha controdedotto giusta deliberazione di C.C. n.76
del 09/07/2007.

Nel merito della variante proposta il Settore
Urbanistica Regionale ha predisposto la propria
relazione istruttoria n. 10 del 07/04/2008 per i suc-
cessivi adempimenti di competenza del CUR.

Gli atti in questione sono stati sottoposti successi-
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vamente all'esame del Comitato Urbanistico
Regionale, ai sensi dell'art.16 della L.R. n.56/80 al
che nell'adunanza del 15/05/2008 con relazione n.
23, condividendo in parte la relazione S.U.R. ha
espresso parere favorevole con prescrizioni, così di
seguito riportato:

"Esprime parere favorevole all'argomento ai sensi
dell'art.16 della L.R. n.56/1980, facendo propria
l'allegata relazione istruttoria del S.U.R. n.10 del
07/04/2008, con le seguenti precisazioni e rettifiche:

Posto quanto sopra, per comodità espositiva si
riportano i testi delle N.T.A. e del R.E. coordinati
sulla base di quanto determinato nella relazione del
S.U.R. e nel parere del C.U.R.:

Testo delle N.T.A.
ART. 1.13 - SUPERFICIE COPERTA (Sc)
Misura l'area risultante dalla proiezione su un

piano orizzontale delle parti fuori terra di tutti i fab-
bricati principali ed accessori, delimitati dal profilo
esterno delle murature perimetrali chiuse, compresi
i corpi e gli elementi in aggetto se chiusi. Non si
computano le seguenti parti di edificio:
- porticati, tettoie, pensiline;
- parti sottostanti porticati, tettoie e pensiline a

condizione che tale parte sia relativa esclusiva-
mente alle opere igienico-sanitarie (intercapedi-
ni, bocche di lupo, ecc..);

- parti completamente sotterranee, purché intera-
mente coperte da uno strato di almeno 40 cm di
terra vegetale coltivabile a prato;

- piscine e vasche all'aperto;
- aie e concimaie;
- serre di coltura, entro i limiti fissati dalle presen-

ti norme;
- piani caricatori in zona produttiva;

Si computano invece le superfici, in proiezione
orizzontale, degli impianti esterni connessi ad atti-
vità industriali od artigianali, esclusi quelli di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gas-
sosi a servizio dell'attività produttiva.

La superficie scopetta del lotto, eccedente il rap-
porto di copertura (Rc), deve rimanere a verde natu-
rale per almeno il 50%.
ART. 1.21 - PARCHEGGI (P)
I parcheggi sono costituiti dagli spazi pre-

scritti a tale fine dall'art. 18 della Legge 6 agosto
1967, n. 765. Tali parcheggi sono obbligatori soltan-
to per le nuove costruzioni e per quelle esistenti, in
caso di ristrutturazione o ampliamento.
Per gli edifici esistenti la superficie minima a par-
cheggio è determinata con riferimento al solo incre-
mento di superficie utile.

ART. 2.15 - ZONA DI RISPETTO AL CENTRO
ANTICO (A2)
In questa zona il P.R.G. persegue gli stessi obiettivi
della zona A1. Gli interventi in questa zona si attua-
no con concessione diretta senza l'obbligo di piano
attuativo e seguono i modi e i parametri previsti per
la zona A1 di cui al precedente articolo.

Nella zona di interesse ambientale A2 sono con-
sentiti interventi edilizi diretti di:
- manutenzione ordinaria e straordinaria;
- restauro;
- modifiche di destinazione d'uso senza variazione

dei prospetti principali dell'edificio;
- demolizioni con ricostruzione di edifici di epoca

successiva al 1950; Sono consentiti, previa
approvazione di Piano Attuativo,i seguenti inter-
venti:

- ristrutturazione, anche con demolizione e rico-
struzione, di edifici di epoca sino al 1950;

- demolizioni con ricostruzione di edifìci di epoca
sino al 1950; così come definiti nel Regolamento
Edilizio del P.R.G.

Sono altresì consentiti interventi di ristrutturazio-
ne urbanistica, se estesi all'intera maglia di P.R.G. o
P.R. In tal caso il piano urbanistico esecutivo (P.P. o
P.L. ex art. 17 L. 765/1967) deve prevedere il
restauro del prospetto sulla strada principale ed il
restauro o ristrutturazione del relativo edificio; deve
anche prevedere l'organica riqualificazione abitativa
dell'intero edificato esistente nella maglia attraver-
so: aggregazioni di divisioni di unità, ristrutturazio-
ni, restauri, con eventuali integrazioni di volumi per
servizi (collegamenti verticali, servizi igienici,
volumi tecnici); può prevedere sostituzioni edilizie
mantenendo gli allineamenti planoaltimetrici ed il
numero dei piani esistenti.

Il Piano Attuativo deve essere il Piano di
Recupero di iniziativa pubblica o privata esteso
almeno all'intero isolato.
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ART. 2.18 - ZONE DI COMPLETAMENTO (B1)
Nella zona di completamento B1 sono consentiti
tutti gli interventi edilizi diretti e gli interventi urba-
nistici esecutivi, così come definiti nell'art. 2.17.

Nel caso di concessione diretta. Vanno rispettate
le seguenti prescrizioni:
- Uom - unità operativa minima: la totale area

perimetrata da strade esistenti e da confini cata-
stali di proprietà', che abbiano una superficie non
superiore a mq. 1000. 

- Iff - indice di fabbricabilità fondiaria massima:4
mc/mq; Rc - rapporto di copertura      massimo:
60% dell'area;

- Hm - altezza massima: 11,00 metri;
- Dc - distanza dai confini: H x 0,5 con un minimo

ml 5,0; nulla, nel caso di costruzione in aderenza
a pareti esistenti senza aperture;

- Df - distanza dai fabbricati: somma delle altezze
dei fabbricati prospicienti (se    finestrati)  molti-
plicata per 0,5 = (H1 + H2) x 0,5 con un minimo
in ogni caso di ml. 10; nulla, nel caso di costru-
zione in aderenza a pareti esistenti senza apertu-
re;

- Ds - distanza dalla strada: secondo allineamenti
prevalenti;

- Vc - verde condominiale o privato: minimo 20%
dell'area;

- P - parcheggi: 1 mq ogni 10 mc per le nuove
costruzioni.
In ogni caso è consentita, anche oltre l'Iff della
zona, la sopraelevazione di fabbricati esistenti, al
momento di adozione del P.R.G., al solo piano
terra (o piano rialzato non superiore a metri 1,2)
per un solo piano e in misura pari all'80% della
superficie coperta.
Per le abitazioni a volta il volume da computare
è dato dal prodotto della Sc per un'altezza teori-
ca di m 3,25.
In caso di sostituzione edilizia la ricostruzione
può essere effettuata comunque nei limiti della
sagoma e della volumetria originaria, fatte salve
le sole innovazioni necessarie per l'adeguamento
alla normativa antisismica.

Nel caso di piano attuativo.
Nella formazione di strumenti urbanistici esecutivi

per adeguamento o ristrutturazione urbanistica di
un'area edificata perimetrata da strade esistenti

oppure interessanti aree libere di superficie fon-
diaria superiore a 1.000 mq, vanno rispettate le
seguenti prescrizioni:

- Um - unità operativa minima: la totale area peri-
metrata da strade esistenti e dai confini catastali
di proprietà.

- Iff - indice di fabbricabilità fondiaria: massimo
3,5 mc/mq;

- Rc - rapporto di copertura 60%;
- Hm - altezza massima: 11,00 metri;
- Vc - verde condominiale o privato: minimo 20%

dell'area.
- P - parcheggi: 1 mq ogni 10 mc di volume

costruito;
- Pp - parcheggi pubblici: 2,5 mq ogni 100 mc

Nel volume delle costruzioni non sono computa-
ti quelli destinati a porticato o a spazi liberi a
piano terra.

ART 2.19 - ZONE DI COMPLETAMENTO (B2)

Tale zona comprende gli insediamenti di più
recente formazione, non ancora saturi e privi delle
caratteristiche unitarie della zona precedente. In tali
zone le destinazioni d'uso sono quelle della zona
B1. Per gli isolati seguenti, al fine di assicurare l'or-
dinato assetto urbanistico-edilizio, l'edificazione
resta subordinata a preventiva prescrittiva indica-
zione, da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale, con
conseguente approvazione con delibera di Consiglio
Comunale, degli allineamenti e delle sagome di
massimo ingombro planimetrico dei fabbricati da
realizzare:

- maglia A, isolati 61 e 63;
- maglia B, isolati 53 e 54;
- maglia C, isolati 42,43,46,50,52 e 56;
- maglia D, isolato 26;
- maglia F, isolati 19,21 e 22;
- maglia G, isolato 13;
- maglia H isolati 1,3,9 e 10

Nel caso di concessione diretta valgono le seguen-
ti prescrizioni:
- Uom - unità operativa minima: la totale area

perimetrata da strade esistenti e da confini cata-
stali di proprieta', che abbiano una superficie non
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superiore a mq. 1000. 
- Iff - indice di fabbricabilità fondiaria massimo 3

mc/mq; Rc - rapporto di copertura 60%; Hm -
altezza massima: 1,00 metri;

- Dc - distanza dai confini: H x 0,5; minimo ml.
5,00; nulla, nel caso di costruzione in aderenza a
pareti esistenti senza aperture;

- Df - distanza dai fabbricati: somma delle altezze
dei fabbricati prospicienti (se finestrati) moltipli-
cata per 0,5;(H1 + H2) x 0,5 con un minimo (in
ogni caso di ml. 10; nulla, nel caso di costruzio-
ne in aderenza a pareti esistenti senza aperture);

- Ds - distanza dalla strada: secondo allineamenti
prevalenti o, per gli isolati di cui al precedente
comma 2, secondo le indicazioni contenute nello
studio approvato dal Consiglio Comunale.

- Vc - verde condominiale o privato: minimo 20%
dell'area; P - parcheggi: 1 mq ogni 10 mc di volu-
me costruito.

In ogni caso è consentita, anche oltre l'Iff della
zona, la sopraelevazione di fabbricati esistenti, al
momento di adozione del P.R.G., al solo piano terra
(o piano rialzato non superiore a m 1,2) per un solo
piano in misura pari all'80% della superficie coper-
ta.

Per le abitazioni a volta il volume da computare è
dato dal prodotto della Sc per un'altezza teorica di m
3,25.

In caso di sostituzione edilizia la ricostruzione
può essere effettuata comunque nei limiti della
sagoma e della volumetria originaria, fatte salve le
sole innovazioni necessarie per l'adeguamento alla
normativa antisismica.

In caso di piano attuativo. (E' prescritto per una o
più maglie di PRG)

Nella zona di completamento sono consentiti tutti
gli interventi urbanistici esecutivi per adeguamento
o ristrutturazione urbanistica di un'area edificata
perimetrata da strade esistenti oppure interessanti
aree libere di superfìcie fondiaria superiore a 1.000
mq., vanno rispettate le seguenti prescrizioni: 
- Um - unità operativa minima: la totale area libe-

ra prescindendo da divisioni di proprietà; 
- Iff - indice di fabbricabilità fondiaria massima.

2,5 mc/mq; Rc - rapporto di copertura massimo:
60% dell'area;

- Hm - altezza massima: 11,00 metri;

- Vc - verde condominiale o privato: minimo 20%
dell'area;

- P - parcheggi: 1 mq ogni 10 mc;
- Pp - parcheggi pubblici:2,5 mq ogni 100 mc.

Nel volume della costruzione non sono computa-
ti quelli destinati a porticato o a spazi liberi a
piano terra.

ART. 2.28 - ZONE PER ATTIVITA' SECONDA-
RIE (D2) - ARTIGIANATO E COMMERCIO

Nelle zone artigianali saranno ubicate le imprese
con un numero di addetti inferiore a 15.1 lotti di ter-
reno di dette zone dovranno avere una superficie
minima di mq. 1000 ed una superficie massima di
mq. 3500.

Le recinzioni verso i passaggi pedonali o i fronti
stradali dovranno essere trasparenti (cancellate, rin-
ghiere metalliche ecc.) oltre la quota di cm 90
rispetto al livello del marciapiede.

Esse dovranno essere arretrate nel terreno di pro-
prietà e solo sui fronti stradali di almeno m. 3.

Le fasce di terreno tipizzate D e rispondenti all'an-
zidetto distacco, pur potendo essere computate nel
calcolo della volumetria realizzabile, saranno vinco-
late a verde ad eccezione di:

a) varchi per autoveicoli
b) parcheggi obbligatori in misura non 

superiore al 50% dell'area della fascia.

Almeno un terzo della superficie totale degli spazi
liberi deve essere sistemata a verde con alberature.
Per quanto riguarda gli scarichi liquidi, sono vietati
scarichi nella rete fognante tali da produrre danni
alle tubazioni ed inquinamento delle acque.

I valori dei limiti di tollerabilità dovranno essere
stabiliti dalle competenti autorità sanitarie in rela-
zione al tipo di depurazione prevista.

Si tratta di una zona mista di attività compatibili,
nello strumento attuativo si dovrà tener conto della
percentuale del 53% per artigianato di servizio e del
47% di attività commerciali e di deposito.

Nella formazione dei piani attuativi si dovranno
rispettare i seguenti indici e parametri:
Mmi - maglia di minimo intervento è l'intera maglia

di P.R.G.;
- Ift - indice di fabbricabilità territoriale massimo:
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mc/mq 2.00;
- Rc - rapporto di copertura massimo : 40% del

lotto;
- Hm- altezza massima : ml. 7,50, salvo volumi e

costruzioni speciali per impianti tecnologici; Sf -
superfìcie fondiaria minima (del lotto): mq.
1.000;

- S2/A - aree pubbliche da destinarsi a urbanizza-
zioni secondarie ed a servizi nella misura mini-
ma prescritta dal D.M. 2/4/68 art. 5;

- Df - distanza tra i fabbricati non in aderenza:
minimo ml. 10;

- Ds - distanza dalle strade: minimo ml. 5;
- P - parcheggi: privati minimo 10% per ogni lotto

fondiario.

Nell'ambito della volumetria prescritta è consenti-
to in ogni lotto l'insediamento di residenze nella
misura di un alloggio, per non più del 15% della
volumetria, avente le caratteristiche di legge per l'e-
dilizia economica e popolare.

La concessione per le residenze viene rilasciata
dopo la realizzazione dei manufatti a carattere pro-
duttivo. Per gli insediamenti produttivi esistenti alla
data di adozione del P.R.G. è consentito l'intervento
edilizio diretto con la normativa sopra indicata,
limitatamente al lotto di proprietà e con esclusione
del parametro relativo alle aree S2/A. resta fattibile
comunque il P.I.P per la parte rimanente della
maglia di riferimento di P.R.G..

NORME PER LA ZONA DEI SERVIZI ED
ATTREZZATURE DEL COMPARTO

Tale zona esterne alle aree destinate ai servizi
reperite ai sensi dell'art. 5 del D.M. n.1444/1968
ospita i servizi del comparto e aree a verde quali:

1) Servizi tecnici per le opere infrastruttura li
(acqua, gas, energia elettrica, ecc.)

2) Locali per esposizione e vendita delle ditte
artigiane appartenenti al comparto

3) Eventuali uffici per ditte di spedizione ed
imballaggio

4) Aree scoperte per parco ricreativo con
eventuali giochi e servizi (bar, spacci, posto telefo-
nico, ecc.).

In tale zona non sono consentite né abitazioni, né
l'insediamento di attività artigianali e si dovranno
rispettare le seguenti prescrizioni: Iff-Indice di fab-

bricabilità fondiario 1 mc/mq; Rc - Indice di coper-
tura 15%; Hm - Altezza max m. 4.00.

ART. 2.30 - ZONE PER ATTIVITÀ' PRIMARIE
DI TIPO E1

Le zone per attività primarie di tipo agricolo E1
sono destinate in prevalenza all'agricoltura ed alla
tutela per eventuali sviluppi urbani. Non sono
ammesse attività industriali o estrattive, nel rispetto
delle prescrizioni seguenti:
- Sf - superficie fondiaria minima (lotto): 10.000

mq;
- Iff - indice di fabbricabilità fondiaria: 0,03

mc/mq; Hm- altezza massima: ml. 4;
- Ds - distanza dal ciglio delle strade: comunali

minimo ml. 10; provinciali, regionali e statali,
secondo DM 1.4.68, n. 1404. In ogni caso devo-
no essere rispettate, se maggiori, le distanze pre-
scritte dal nuovo Codice della Strada.

Per ogni intervento le verande non possono supe-
rare il 50% della superficie coperta (Sc).

In questa zona E1 è consentita l'installazione di
serre. Per serre sono da considerarsi impianti stabil-
mente infissi al suolo prefabbricati o costruiti in
opera destinati esclusivamente a determinare speci-
fiche e controllate situazioni microclimatiche fun-
zionali allo sviluppo di particolari colture, possono
essere distinte in serre con copertura solo stagiona-
le (tipo X), e serre con copertura permanente (tipo
Y).

Ambedue i tipi, per essere considerati tali e quin-
di non costruzioni, devono avere le superfici di invi-
luppo realizzate con materiali che consentano il pas-
saggio della luce ed avere altezze massime a m. 3 in
gronda ed a m. 6 al culmine se a falda, ed a m. 4 se
a copertura piana. Per le serre di tipo X il rapporto
di copertura massimo consentito è 80% della super-
ficie del fondo; la distanza minima della serra dai
confini e dal ciglio stradale è di 5 metri; la loro
costruzione è sottoposta al rilascio della concessio-
ne edilizia non onerosa.

Il volume di ambedue i tipi di serre non rientrano
in quello consentito dall'indice di fabbricabilità pre-
visto per la zona.

ART. 2.31 - ZONE PER ATTIVITÀ' PRIMARIE
DI TIPO E2

Le zone per attività primarie di tipo E2 sono desti-
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nate in prevalenza all'agricoltura ed alla forestazio-
ne. In esse sono ammesse attività industriali connes-
se con l'agricoltura, con l'allevamento non intensivo
del bestiame, con le industrie estrattive, con i depo-
siti di carburanti, con le reti di telecomunicazione,
di trasporto, di energia, di acquedotti e fognature,
discariche di rifiuti solidi e simili. Sono ammesse
anche residenze nel rispetto delle prescrizioni
seguenti:
- Sf - superficie fondiaria minima: mq 10.000 ;
- Iff - indice di fabbricabilità fondiaria: 0,05

mc/mq, di cui destinati alla residenza: 0,03
mc/mq; 

- Hm - altezza massima : ml. 7, salvo costruzioni
speciali; 

- Dc - distanza dai confini: min. ml. 5 o in aderen-
za;

- Df - distanza tra i fabbricati: somme delle altez-
ze dei fabbricati prospicienti e comunque non
meno di ml. 10;

- Ds - distanza dal ciglio delle strade: comunali
minimo ml. 10; provinciali, regionali e statali,
secondo DM 1.4.68, n. 1404. In ogni caso devo-
no essere rispettate, se maggiori, le distanze pre-
scritte dal nuovo Codice della Strada.

Per ogni intervento le verande non possono supe-
rare il 50% della superficie coperta (Sc).

Nella localizzazione e nella disciplina delle atti-
vità estrattive va fatto specifico riferimento anche ai
contenuti della L.R. n. 37 del 22.5.1985, correlando
gli stessi con le prescrizioni di tutela che il P.R.G.
individua.

Nel caso di interventi ad iniziativa di imprendito-
ri singoli o associati, per attività di trasformazione e
conservazione dei prodotti agricoli, ivi compresi
caseifici, cantine e frantoi, non collegati alla condu-
zione del fondo su cui sorgono, è ammesso l'accor-
pamento delle aree di terreni non confinanti, con
l'asservimento delle stesse regolarmente trascritto e
registrato a cura e spese del richiedente, purché rica-
denti nel territorio comunale.

In questa zona E è consentita l'installazione di
serre. Per serre sono da considerarsi impianti stabil-
mente infissi al suolo prefabbricati o costruiti in
opera destinati esclusivamente a determinare speci-
fiche e controllate situazioni microclimatiche fun-
zionali allo sviluppo di particolari colture, possono
essere distinte in serre con copertura solo stagiona-

le (tipo X), e serre con copertura permanente (tipo
Y). Ambedue i tipi, per essere considerati tali e
quindi non costruzioni, devono avere le superfici di
inviluppo realizzate con materiali che consentano il
passaggio della luce ed avere altezze massime a m.
3 in gronda ed a m. 6 al culmine se a falda, ed a m.
4 se a copertura piana. Per le serre di tipo X il rap-
porto di copertura massimo consentito è l'80% della
superficie del fondo; la distanza minima della serra
dai confini e dal ciglio stradale è di 5 metri; la loro
costruzione è sottoposta al rilascio di concessione
edilizia non onerosa.

Il volume di ambedue i tipi di serre non rientrano
in quello consentito dall'indice di fabbricabilità pre-
visto per la zona.

Gli interventi sugli edifici relativi ad attività pro-
duttive di tipo D, già presenti alla data di adozione
del P.R.G., di cui all'art. 2.6, sono soggetti a conces-
sione edilizia onerosa (applicando le onerosità della
zona D2), e ad atto d'obbligo attestante sia la desti-
nazione d'uso dell'edificio sia l'asservimento delle
aree di pertinenza.

ART. 3.13 - PARTECIPAZIONE AL COMPAR-
TO

Il proprietario di edificio compreso in una maglia
di zona omogenea, comunque tipizzata, può, con l'a-
rea di pertinenza dell'edificio, non aderire allo stru-
mento urbanistico esecutivo e, quindi, non fare parte
del comparto; non esprimendo la sua volontà entro
60 giorni dalla richiesta, il silenzio del proprietario
significa richiesta di esclusione.

L'edificio escluso, con le relative aree, va riporta-
to comunque nel P.P. o P.L. senza possibilità' di ulte-
riori ampliamenti o utilizzo di cubature.

Le superfici per le U.S. da cedere sono proporzio-
nali ai nuovi volumi previsti dal piano.

Testo del R.E.
Art. 40 Piani interrati
1. I piani risultanti, a sistemazione realizzata,

totalmente al di sotto del livello delle aree circostan-
ti al fabbricato, non possono essere adibiti ad abita-
zioni, uffici o qualsiasi altro uso che comporti la
permanenza anche solo diurna di abitanti, fatta
eccezione per gli addetti a magazzini o ad autori-
messe. I locali destinati a magazzini, debbono esse-
re aereati ed illuminati ed avere pareti ricoperte di
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intonaco liscio; in particolare i depositi e i magazzi-
ni di derrate alimentari debbono avere le pareti
imbiancate e ricoperte di uno zoccolo alto almeno m
1,50 di materiale impermeabile e lavabile. E con-
sentita la costruzione di w.c..

2.I pavimenti dovranno essere in marmette di
cemento o in altro materiale liscio, duro e compatto.
Per i locali da adibire ad autorimessa e/o ad impian-
ti di riscaldamento, aria condizionata e simili
dovranno essere rispettate tutte le norme specifiche
vigenti. Se il deflusso delle acque di scarico del fab-
bricato non avviene a quota inferiore a quelle dei
piani interrati, dovrà essere installato un sistema di
sollevamento delle acque stesse che sia tale da evi-
tare qualsiasi inconveniente di carattere igienico.
L'areazione dei locali interrati deve essere tale da
assicurare sufficiente ricambio d'aria.

3. Limitatamente ai soli edifìci esistenti alla data
di adozione della presente variante, per i piani inter-
rati adibiti a pertinenze di attività commerciali e/o
artigianali, è ammessa l'utilizzazione anche per atti-
vità commerciali o per laboratorio artigianale ove i
relativi progetti di ristrutturazione prevedano altez-
ze minime non inferiori a m. 3,00 e idonei accorgi-
menti tecnici atti ad assicurare, ai sensi di legge, l'i-
giene e la sicurezza del lavoro.

Art. 41 Piani seminterrati
1. I piani risultanti, a sistemazione realizzata,

parzialmente al di sotto delle aree circostanti il fab-
bricato, possono essere adibiti ad abitazione, uffici,
ecc., soltanto se in nessun punto il pavimento di
ogni locale è a quota inferiore a un metro rispetto
alla quota più alta delle sistemazioni esterna, e l'al-
tezza utile netta interna è almeno di m 3,00, salvo le
maggiori altezze prescritte per particolari destina-
zioni d'uso.

2. Per il deflusso delle acque del fabbricato
valgono le norme di cui all'art. 40.

3. Limitatamente ai soli edifici esistenti alla
data di adozione della presente variante, per i piani
seminterrati adibiti a pertinenze di attività commer-
ciali e/o artigianali, è ammessa l'utilizzazione anche
per attività commerciali o per laboratorio artigiana-
le ove i relativi progetti di ristrutturazione preveda-
no altezze minime non inferiori a m. 3,00 e idonei
accorgimenti tecnici atti ad assicurare, ai sensi di
legge, l'igiene e la sicurezza del lavoro.

Art. 49 Requisiti dei locali ad uso commerciale od
industriale

1.I locali ad uso commerciale od industriale, se
situati al pianterreno, debbono avere:
a) altezza minima di m 3,50 per i negozi in genere

e di m 4 per i laboratori e pubblici esercizi. Tale
altezza va misurata dal pavimento al soffitto;

b) sotterranei con vespai ben ventilati in tutta la
loro estensione;

c) vano di porta, vetrina ad aria aperta di una super-
ficie complessiva pari ad almeno 1/8 della super-
ficie degli ambienti, con apertura riscontro o
adeguati sistemi di ventilazione nei locali aventi
profondità superiore a m 7;

d) disponibilità di un w.c. allacciato alla fogna pub-
blica.

1-bis. Il disposto di cui al comma 1, lett. a), non si
applica agli edifici esistenti alla data di adozione
della presente variante. Per essi è prescritta l'altezza
minima di mt. 3,00.

2. A parte tali requisiti i locali ad uso commercia-
le od industriale debbono comunque rispondere alle
prescrizioni stabilite dalle vigenti norme in materia
di igiene di lavoro.

Per quanto riguarda l'unica osservazione presenta-
ta, il Comune di Monteroni di Lecce con Del. di
C.C. n. 76 del 09/07/2007 si è espresso accogliendo
la stessa, ovvero determinando sia per le Zone E1
che per le Zone E2 il lotto minimo di intervento pari
a mq 5.000 anziché pari a mq 10.000.

Nel merito di detta osservazione si ritiene di non
condividere quanto determinato dal Comune di
Monteroni di Lecce, condividendo, peraltro, il pare-
re contrario del C.U.R. espresso a tale proposito
circa la modifica proposta per l'art. 2.30 delle
N.T.A.. In proposito, si rappresenta, che la modifica
proposta contrasta con le disposizioni contenute
all'art. 9 della L.R. n. 6/79 e ss.mm.ii. nonché con
quelle contenute all'art. 51 della L.R. n. 56/80.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l'ap-
provazione della variante al P.R.G. adottata dal
Comune di MONTERONI Di LECCE, con Delibera
di C.C. n. 39/2007, nei termini prospettati nel pare-
re del C.U.R. n.23 del 15/05/2008 qui in toto condi-
viso e parte integrante del presente provvedimento.
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IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIE-
NE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART.4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale"

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
UDITA la relazione e la conseguente proposta

dell'Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento da parte dell'istruttore, del Dirigente
f.f. dell'Ufficio 2° e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Urbanistica, nelle premesse riportate;

- DI APPROVARE, ai sensi dell'art.16 della L.R.
n.56/1980 la variante al P.R.G. del Comune di
MONTERONI Di LECCE adottata con delibera-
zione C.C. n.39/2007 per le motivazioni, consi-
derazioni e prescrizioni di cui al parere del
C.U.R. n.23 del 15/05/2008 e parte integrante del
presente provvedimento che qui per economia
espositiva deve intendersi integralmente trascrit-
to;

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di MONTERONI DI
LECCE (LE), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia sulla G.U. (da parte del S.U.R.).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA
Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 agosto 2008, n. 1496

Strada Regionale n. 8. Conferma dell’interes-
se della Regione Puglia alla realizzazione del-
l’opera relativamente al tracciato stradale
compreso tra la tangenziale di Lecce e il paese
di Melendugno (sino alla rotatoria n. 9).
Definizione delle procedure di affidamento
dell’appalto dei lavori all’ATI aggiudicatrice
dell’originario progetto di 1° lotto.

L'Assessore alle Opere Pubbliche, dott.
Onofrio INTRONA, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Amm.vo del Settore Lavori
Pubblici, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore LL.PP., riferi-
sce quanto segue:

Con deliberazione n. 2035 del 30/12/2005,
avente ad oggetto "Strada Regionale n. 8 -
Definizione delle procedure a seguito del nuovo
tracciato", della quale si richiamano integralmen-
te le premesse che illustrano la dettagliata espo-
sizione delle complesse vicende venutesi a deter-
minare nel procedimento di realizzazione dell'o-
pera di che trattasi, la Giunta Regionale delibera-
va:
- di considerare compatibile con le attuali esi-

genze del territorio la funzione cui assolve la
strada per come riprogettata, ritenendo al
tempo stesso coerente, se pur di larga massi-
ma, il tracciato per come ridefinito in
Conferenza di servizi con il 1 lotto dell'origi-
nario progetto;

- di esprimersi favorevolmente in ordine alla
modifica del punto di innesto iniziale, ritenen-
do che questo possa allo stato essere spostato
sulla Tangenziale est di Lecce, atteso le muta-
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te caratteristiche del tracciato che traspone
una iniziale strada a scorrimento veloce,
parallela alla litoranea (Melendugno, S.Foca,
Otranto) con una nuova viabilità, attualizzata
alle caratteristiche del territorio, che recupera
tracciati storici e recepisce le intervenute
modifiche alla viabilità esistente;

- di demandare al Dirigente del Settore LLPP.
la convocazione di apposita conferenza di ser-
vizi alla quale dovranno essere invitati anche
la Provincia di Lecce e il Comune di
Lizzanello.

In attuazione del disposto della Giunta
Regionale, il Dirigente del Settore LL.PP., preli-
minarmente, con atto in data 08.02.2006 n. 1632,
procedeva alla nomina dell'ing. Antonio PULLI
quale Responsabile Unico del Procedimento, ai
sensi della normativa in materia di opere pubbli-
che nel frattempo sopravvenuta (L. 109/94).

Inoltre, in data 15/02/2006 veniva indetta la
Conferenza di Servizi prevista dalla deliberazio-
ne di G.R. n. 2035/2005, nella quale i partecipan-
ti hanno espresso parere favorevole al nuovo
tracciato della S.R. 8, ma al contempo avanzava-
no alcune richieste, dettagliatamente riportate
nel verbale della conferenza, consistenti, in sin-
tesi, nella realizzazione o ammodernamento,
contestuale alla realizzazione dell'asse viario
principale, di alcune opere infrastrutturali ritenu-
te necessarie per l'integrazione territoriale dell'o-
pera nel territorio interessato.

In adempimento di quanto deciso nella succita-
ta Conferenza di servizi del 15.02.2006 e nel
rispetto delle disposizioni impartite dal R.U.P., il
progettista incaricato, Ing. Marco Padovani, ha
rielaborato le tavole progettuali, adeguandole
alle richieste avanzate da ciascun Comune in
merito alle opere di completamento della viabi-
lità complementare e di integrazione ambientale
del tracciato principale.

Con nota del 30.11.2006, il R.U.P. Ing. Pulii,
nelle more della convocazione di ulteriore
Conferenza dei servizi da parte del Settore
LL.PP. della Regione Puglia, ha trasmesso ai
Comuni interessati dal tracciato ed alla Provincia

di Lecce copia degli elaborati grafici di progetto
per l'esame preventivo e propedeutico alla stessa
Conferenza dei Servizi.

Con successiva nota n. 12218 dell'11.12.2006 è
stata, conseguentemente, indetta presso il Settore
Regionale ai LL.PP. la Conferenza dei Servizi
per l'esame del progetto definitivo predisposto
dall'Ing. Padovani, sulla scorta delle indicazioni
emerse nella precedente Conferenza del
15.02.2006.

In detta seduta sono convenuti con adeguata
delega i rappresentanti della Provincia di Lecce,
dei Comuni di Lecce, Melendugno, Vernole e
Lizzanello, il R.U.P., la Regione Puglia per il tra-
mite del Dirigente dell'Ufficio Regionale
Espropri e dell'Avv. Roberto Gualtiero Marra e il
progettista Ing. Marco Padovani.

Nella sessione di lavoro il R.U.P. ha illustrato
le fasi attuative dell'intervento che è stato suddi-
viso in due parti: la prima relativa alla progetta-
zione preliminare delle opere accessorie e di
integrazione territoriale, così come di concerto
richieste nella precedente seduta, e la seconda
relativa alla progettazione definitiva del traccia-
to viario principale sul quale, oltre ai pareri in
precedenza espressi dagli Enti territoriali, dove-
vano essere acquisiti gli ulteriori pareri e nulla
osta finalizzati alla realizzazione dell'intervento.

In data 11.01.2007 il Presidente della
Conferenza dei Servizi ha dichiarato concluso il
procedimento con esito favorevole, sulla base dei
pareri espressi dagli Enti intervenuti e con la rac-
comandazione di reperire i fondi necessari per le
opere integrative, incaricando le
Amministrazioni interessate ad adottare le
opportune varianti urbanistiche e incaricando il
RUP di avviare i procedimenti finalizzati all'ac-
quisizione sul progetto definitivo di tutte le auto-
rizzazioni in materia ambientale e paesaggistica,
propedeutiche anch'esse al proseguimento dei
lavori della Conferenza sul successivo livello di
progettazione.

Il progetto definitivo della S.R.8 è stato inte-
grato anche dello Studio di Impatto Ambientale
redatto ai sensi della L.R. 11/2001.
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In adempimento a quanto indicato nel succitato
verbale di Conferenza dei Servizi
dell'11.01.2007, la Regione Puglia - Ass. OO.PP.,
per il tramite del R.U.P., ha trasmesso copia inte-
grale del progetto definitivo, unitamente allo
Studio di Impatto Ambientale, ai Comuni interes-
sati dal tracciato stradale per l'attivazione della
procedura di verifica di cui all'art. 16 della L.R.
11/2001, nonché per il deposito degli atti e l'ac-
quisizione del parere di competenza.
Successivamente i Comuni di Lecce, Lizzanello,
Vernole e Melendugno, ciascuno per le proprie
competenze, hanno trasmesso la certificazione di
avvenuto deposito, le osservazioni pervenute e il
relativo parere di competenza.

Tale documentazione amministrativa è stata
recepita dalla Regione Puglia che, tramite
l'Assessorato all'Ambiente - Settore Ecologia, ha
provveduto all'avvio della procedura V.I.A. con-
vocando anche il Comitato Reg.le V.I.A.

Durante la fase istruttoria l'Assessorato
all'Ambiente - Settore Ecologia, ha richiesto
un'integrazione del S.I.A. (Studio di Impatto
Ambientale) relativamente allo studio delle alter-
native di tracciato. I relativi atti progettuali sono
stati integrati con nota dell'Ass.to ai LLPP. n.
18883 del 20.12.2007.

La procedura di valutazione di impatto ambien-
tale si è conclusa con determinazione del
Dirigente del Settore Ecologia n. 199 del
01.04.2008 nella quale si determina:

"di esprimere....., parere favorevole alla com-
patibilità ambientale relativamente al tracciato
stradale della Strada Regionale n. 8 compreso tra
la Tangenziale di Lecce e il paese di Melendugno
(precisamente sino alla Rotatoria n.9) e di espri-
mere parere sfavorevole alla compatibilità
ambientale per la restante parte di tracciato pre-
vista in progetto".

In ordine alla suddetta determinazione del
Settore Ecologia, il Settore LL.PP., con nota
prot.2966 del 19.03.2008 indirizzata al progetti-
sta, ing. Marco Padovani, e per conoscenza ai
Comuni interessati, ha tatto presente che la parte
di tracciato stradale sulla quale è stato espresso

parere favorevole ai fini della V.I.A. fosse, allo
stato, quella di interesse prevalente e più imme-
diato, risultando finalizzata sia al collegamento
dei medesimi Comuni interessati, che al traffico
turistico stagionale specificamente indirizzato
alle Marine di Melendugno.

Pertanto, anche in considerazione dell'urgenza
di avviare l'esecuzione dell'opera, potendo nelle
more approfondire le problematiche connesse
alla parte di tracciato oggetto di parere sfavore-
vole, il Settore LL.PP., con la stessa nota prot.
2966/2008, ha rappresentato al suindicato pro-
fessionista la necessità di rielaborare la progetta-
zione definitiva della S.R.8 limitandola al tratto
compreso tra la Tangenziale di Lecce e la
Rotatoria n.9, con l'avvertenza che la spesa per il
nuovo tracciato fosse contenuto nei limiti del
finanziamento disponibile ex Agensud di euro
54.891.271,00.

Sulla base di quanto innanzi sinteticamente
esposto, è stato redatto il progetto definitivo, tra-
smesso dal R.U.P. al Settore LL.PP. della
Regione Puglia con nota in data 15.05.2008.

L'arteria stradale di cui al predetto progetto
definitivo, dell'importo di euro 54.891.271,00, ha
l'asse principale di ml.14.230,15, n.9 rotatorie
per ml.3.220, la viabilità di servizio per ml.
15.586,00 e si sviluppa interessando i Comuni di
Lecce, Lizzanello, Vernole e Melendugno.

Il progetto risulta completo di ogni opera e
lavorazione necessari per conseguire l'immediata
e totale fruibilità dell'arteria, comprese quelle
rese necessarie da norme sopravvenute (vedi
smaltimento acque piovane) e non vigenti al
momento del progetto originario.

La definizione economica dell'intervento è
stata previsa mediante l'applicazione dei prezzi
unitari del progetto originario, aggiornati all'at-
tualità mediante il meccanismo revisionale, a suo
tempo previsto e vigente, e con l'applicazione del
ribasso di gara a suo tempo offerto dall'A.T.I.
aggiudicataria. E' stato, altresì, previsto che i
prezzi così determinati risultino, comunque,
inferiori a quelli corrispondenti previsti nel prez-
ziario regionale vigente.
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Premesso quanto innanzi, si ritiene doveroso
precisare che l'attività progettuale è stata espleta-
ta dall'AT1, in adempimento alla disponibilità e
conseguente impegno assunto nelle varie
Conferenze di Servizio, al fine di adeguare il
proprio progetto con varianti migliorative, posto
a base dell'originaria provvisoria aggiudicazione,
rispetto alle variazioni ad oggi intervenute nel
contesto dell'appalto sia sotto il profilo giuridi-
co-amministrativo, sia riguardo alle specificità e
caratteristiche tecniche cui l'intervento deve
essere ora rispondente, con riferimento anche
alle normative di settore nel frattempo sopravve-
nute, ai nullaosta ed ai pareri espressi dagli Enti
preposti al controllo e alla pianificazione territo-
riale, paesaggistica e ambientale.

Alla luce di questa ulteriore variazione resasi
necessaria al tracciato dell'arteria di che trattasi,
si è ritenuto necessario definire le procedure per
pervenire alla realizzazione dell'opera.

In tal senso è stato interessato anche il legale
officiato dalla Regione Puglia, Avv. Roberto G.
Marra, che, in esito ad incontri con il R.U.P. ed il
Dirigente del Settore LL.PP., ha formulato il pro-
prio parere, in data 14.04.2008, successivamente
meglio precisato, su richiesta del Dirigente del
Settore LL.PP, con ulteriore relazione in data
17.7.2008.

In estrema sintesi, con tali pareri si fa rilevare,
preliminarmente, che la raggiunta intesa di rutti
gli Enti e Amministrazioni coinvolti sul progetto
definitivo de quo, che allo stato attuale appare
suscettibile di realizzazione (quale è quello che,
partendo dal territorio del Comune di Lecce, si
arresta nel territorio del Comune di Melendugno
all'altezza della rotatoria n.9), non integra ancora
la variante urbanistica propedeutica alle proce-
dure espropriative e alla cantierizzazione dell'o-
pera.

Inoltre, l'avv. Roberto G. Marra esprime il
parere che risulti necessaria una ulteriore delibe-
razione di Giunta Regionale in ordine a:
1. permanenza dell'interesse della Regione

Puglia alla realizzazione dell'opera nella parte
ritenuta ammissibile a VIA;

2. conferma dell'affidamento dell'appalto al rag-
gruppamento di Imprese originariamente
aggiudicatario (A.T.I.: Consorzio Cooperative
Costruttori di Bologna-capogruppo);

3. indizione di Conferenza di Servizi ex art. 14
ter Legge n.241/'90 funzionale all'accelera-
zione dei tempi per il perfezionamento della
variante urbanistica.

In ordine al punto 2), il legale fa osservare che
- atteso quanto già più volte ribadito circa la
disponibilità esclusiva del finanziamento in capo
al raggruppamento Consorzio Cooperative
Costruttori di Bologna unico ricorrente contro la
delibera di revoca dello stesso, sospesa con ordi-
nanza del Consiglio di Stato nell'ambito di quel
procedimento giurisdizionale - la conferma del-
l'aggiudicazione, motivata su tale presupposto,
appare necessitata dalla modificazione interve-
nuta sul progetto e, inevitabilmente, sul contratto
(per l'aggiornamento dei prezzi già computati e
l'approvazione dei nuovi prezzi).

Ciò non toglie, prosegue l'Avv. Marra, che sif-
fatta decisione non sia l'unica possibile, in quan-
to rimarrebbe in capo alla Giunta Regionale la
diversa opzione di procedere comunque alla rea-
lizzazione della strada indipendentemente da
quel finanziamento, "sulla base però di motiva-
zioni che dovrebbero superare il prevedibile
attacco giudiziario della vecchia aggiudicataria
provvisoria ...".

La concreta realizzazione della strada nella sua
ultima versione progettuale va subordinata, ad
avviso di detto legale, al perfezionamento delle
procedure amministrative nel senso innanzi indi-
cato, al cui esito da un canto l'opera risulterà
approvata anche ai fini urbanistici ed espropriati-
vi, dall'altro rimarrà individuato l'appaltatore con
il quale stipulare il contratto.

Conclude l'avv. R.G. Marra nel proprio parere
integrativo del 17.7.08: "Posso pertanto conclu-
sivamente affermare che, allo stato degli atti ed
alla luce di quanto disposto con deliberazione di
G.R. n. 2035/2005, l'esecuzione della Sentenza
Consiglio di Stato Sez. IV n. 3744/2002 importa
che venga disposta l'aggiudicazione definitiva in
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capo all'ATI rappresentata da CCC e con riguar-
do alla progettazione dell'opera così come forma-
tasi nelle Conferenze di Servizi fin qui tenute.
Rammento l'opportunità di un nuovo passaggio
in Giunta del progetto emendato della parte gra-
vata dall'esito negativo della VIA e ribadisco,
nella sostanza, le conclusioni già rassegnate nel
mio precedente parere del 14.4.2008".

Pertanto, in riferimento a quanto innanzi
ampiamente rappresentato e tenuto conto della
oggettiva complessità della vicenda, si ritiene
necessario che la Giunta Regionale, anche in
aggiornamento di quanto disposto con propria
deliberazione n. 2035/2005 ed in esito ad ogni
ulteriore approfondimento che ritenesse utile,
formuli i propri necessari indirizzi con riferimen-
to alle seguenti questioni:

a)Permanenza dell'interesse della Regione Puglia
alla realizzazione della S.R. n.8, relativamen-
te al tracciato stradale come ridefinito in esito
alle vicende esposte in narrativa, ovvero com-
preso tra la tangenziale di Lecce e il paese di
Melendugno (sino alla rotatoria n.9), ritenuto
di rilevante importanza per il territorio salen-
tino, volto a snellire e a rendere sensibilmen-
te più sicuro il caotico traffico che si snoda
dalla città di Lecce fino alla zona delle loca-
lità marine della costa orientale e viceversa;

b) Permanenza della valutazione di coerenza
sostanziale tra il suddetto tracciato stradale,
ridefinito in relazione a vincoli e condizioni
sopravvenute, rispetto al progetto originario,
con riferimento alle finalità assolte dal trac-
ciato ed alle caratteristiche tecniche dell'arte-
ria;

c) Permanenza dell'interesse alla prosecuzione
dell'originario procedimento amministrativo
di affidamento dei lavori, a suo tempo conclu-
sosi con l'aggiudicazione provvisoria dell'ap-
palto all'A.T.I. (Consorzio Cooperative
Costruttori di Bologna -capogruppo) e conse-
guente revoca della propria deliberazione n.
3485 del 20/06/1994, di revoca della aggiudi-
cazione provvisoria, in ragione della soprav-
venuta insussistenza dei presupposti (mancan-
za pareri favorevoli dei Comuni ed indisponi-
bilità del finanziamento).

Come conseguenza delle determinazioni della
Giunta Regionale sulle questioni innanzi sinteti-
camente rappresentate, il Dirigente del Settore
LL.PP. provvederà ad indire la Conferenza di
servizi decisoria ex art. 14 ter della Legge
n.241/90, funzionale all'accelerazione dei tempi
per il perfezionamento della variante urbanistica;

Inoltre, lo stesso Dirigente del Settore LL.PP.
provvederà ad adottare gli atti amministrativi
necessari per la formalizzazione dell'aggiudica-
zione definitiva dell'appalto all'A.T.I. (Consorzio
Cooperative Costruttori di Bologna - capogrup-
po), in esito al perfezionamento delle varianti
urbanistiche da parte dei Comuni interessati alla
realizzazione dell'opera ed al compimento di
ogni adempimento istruttorio e/o propedeutico
alla realizzazione dell'opera. Aggiudicazione da
condizionarsi, altresì, alla verifica dell'esito
favorevole del giudizio pendente innanzi al Tar
Lazio in ordine alla permanenza in capo alla
Regione Puglia dell'originario finanziamento del
1° lotto della S.R..n.8 in parola, atteso che, per le
ragioni innanzi esposte, sussiste un impegno con
la predetta A.T.I. solo in rapporto all'utilizzo di
tale finanziamento nell'ambito del procedimento
originario.

COPERTURA FINANZIARLA, DI CUI
ALLA L.R. N° 28/2001 E S.M.I:

"il presente provvedimento non comporta oneri
a carico del bilancio regionale, in quanto trattasi
di espressione di indirizzo".

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli Organi
di direzione politica, ai sensi dell'art.4, co.4°,
lett. k) della L.R. n.7/97, propone alla Giunta
Regionale l'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alle OO.PP.;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento dal R.U.P., dal funzionario
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responsabile della P.O. "Gestione interventi ex -
Agensud", dal Dirigente dell'Ufficio
Amministrativo e dal Dirigente del Settore
LL.PP., competenti in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di confermare, per i motivi indicati in narrati-
va, l'interesse della Regione Puglia alla realiz-
zazione della strada regionale n.8, relativa-
mente al tracciato stradale compreso tra la
tangenziale di Lecce e il paese di Melendugno
(sino alla rotatoria n.9), ritenuto di rilevante
importanza per il territorio salentino e volto a
snellire e a rendere sensibilmente più sicuro il
caotico traffico che si snoda dalla città di
Lecce fino alla zona delle località marine
della costa orientale e viceversa;

- di ritenere sussistente la coerenza sostanziale
tra il suddetto tracciato stradale, ridefinito in
relazione a vincoli e condizioni sopravvenute,
rispetto al progetto originario della S.R. n. 8
primo lotto, con riferimento alle finalità
assolte dal tracciato ed alle caratteristiche tec-
niche dell'arteria;

- di demandare al Dirigente del Settore Lavori
Pubblici la convocazione di apposita decisoria
Conferenza di Servizi ex art. 14 ter della
Legge n.241/90, funzionale all'accelerazione

dei tempi per il perfezionamento delle varian-
ti urbanistiche da parte di tutti i Soggetti inte-
ressati alla realizzazione dell'opera;

- di revocare la deliberazione di Giunta regio-
nale n. 3485 del 20/06/1994, di revoca della
aggiudicazione provvisoria, in ragione della
sopravvenuta insussistenza dei presupposti
posti a base del provvedimento di revoca
(mancanza pareri favorevoli dei Comuni ed
indisponibilità del finanziamento).

- di demandare al Dirigente del Settore Lavori
Pubblici l'adozione dei provvedimenti ammi-
nistrativi necessari per la formalizzazione del-
l'aggiudicazione definitiva dell'appalto
all'A.T.I. (Consorzio Cooperative Costruttori
di Bologna -capogruppo), in esito al perfezio-
namento delle varianti urbanistiche da parte
dei Comuni interessati alla realizzazione del-
l'opera ed al compimento di ogni adempimen-
to istruttorio e/o propedeutico alla realizza-
zione dell'opera. Fatta salva, altresì, la verifi-
ca dell'esito favorevole del giudizio pendente
innanzi al Tar Lazio in ordine alla permanen-
za in capo alla Regione Puglia dell'originario
finanziamento del 1° lotto della S.R..n.8 in
parola.

- di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato sul B.U.R.P.

IL SERGRETARIO DELLA GIUNTA
Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Nichi Vendola
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